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··,REGNANDO 
, . -. . 

"S.· M.' VITTORIO' EMANUELE' 
lL R.,GO'VEHNODELLATOSCANA' 

, . ConsideràliClochèu1ia delle pi'lni!e cuN~' ileI Governo delhì 
Toscana fosse di restitllire IleI de]jìtoollore .le Ràppresellta~lze ~/Ill';"­
'llicipali, faCell(lo' sÌ el1e tOl'llaSSero acl uscire da libere eleziol1i, conle 

erasi statuito' col I\egòlamemd· COnìlltiale del 'f8"'9, il.·, ql~;le ' mal­
",grado IabuOilà p~"ova di qllattro alTni, vellile abrogato' '(lal' DeCi"eto 

del 28 'Settern;h·t~-e"ll. 8',53 ; , 
COllsidera~ldo·' cIle se al fiIle di sostituireF eleziolle alÌà tratta, 

provvide il Decteto. del ~.' ·&ettein])re 1;859, t'agioTI ·voleva cIle fos~ 

, -sero ,COl1 quello, richiamate ill vigore le 'dislJosiziolli tlltte cIle ileI 

R,egolalneIlto "~el 181t]~) davallo, 110I'111a ,.alla ]i]Jera:, an~l1nilli~trazioIle 

dei Comuni; senza rifiutare i pochi miglioramenti che ìl, DecretO' 
.del 'l853 aveva iild()tt~ ili quel-'Regolanlento; ~ . 

'Considerando ch~ con t~;,le coesistenza dì leggi. sul l'eglIliè dei 
Comuni, gravi difficoltà saì'ebberoinsorte nella còt1grùa' applica" 
,zione di ciasc~I1à alle re,lativelllaterie e'cIle- l)etò si ten·deva' Il€-'I 

cessario .di foi'Dìare di. essé 11118010 ed 1111i~o testo, elle ill sè COIll-' 

p'rendesse ed: alle lorO' sedi. teferisse . tiltte le disposiziòlii riniaste ìÌi 
vigote, 'rendendolle più, cl1iara la leziolle' e te'll'elldo t?()n:tode~la. 
giùi:isprudenzadel ConsigliO' di StatO' per le. correzioni i'epnta'fe op~ 
portUJle ~ 
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Considerando checol-.t tale' p~"ovvedimellt~ :nlelltre. si dà 1110do' 


.' alle,rìtlove Rapprese11t~Ilze .. M~l1ic~l)~li ,di. '·procedere con 'Sicu~"a e 

facile norrna " 11ulla. si iIII1~Oy,a, 'p~r:''il pl~esel1te e 11L~lla si preg~ud~ca 

~'perr avvenire ;perch~ 'dagli· :ord:LItiattuali in'fol~matid·à.l .priJ.?-cipi9 .< 


di liber,t~. sarà 'agevole il'.pas~aggjo ..~. ,quelle. I~eggi che ·avr~nno, co­

muni .i.· popoli Itali~ni uniti· sotto ·il .. règime costÌtuzionàle del RE· 

VIT.r'ORIO, EMANUELE; . - .. 


,--) \:' 

Per ,questi . motivi . e J'slll·p.aretedel .Consiglio di' Stato; , . \ 

"

D ECR E tf A: 

. ., Atte 1. Dal primo' di,Gennaio 1860, e per iI1Sill0 ,a .'~anto . 

. che. n,on sia 'compiuta· anche aglì' effetti "legislativi·., l' ull~onedella 


:. '. . \ ,-. . '. 
r Toscana al,Regilo'di' S. M.IL" ,,:REVIT'TORIO EM·A~UELE; al' R.e~ 
. goIamentò,C'offillllale dei' 20 NoV'e~])re .. I~ 8.1t9 , . al.Decreto . ·d~i: 28 


Sett~mbre .l8.55, e' .all' altro più rece,llte .·dei.~ Settem,bre. "1-8'59, . 

sottentrera . e sarà· riconosèiuto in loi"o' vece' eOlne . tlriico .~ solo, in! .. ' . 


uso il nuovo ed emanato ,testo del :Regolalnellto'.. Com~1}alecI1e seguita 


RI&OlA IITO CUUIALI 
, 

T "T'Q,L O, PR1':MO 

· Della Rappresentanza Comunale. 

• I 

.. Delle Persone ,(Y,dei Collegi che ralJpresenlano: i' Com'uni I 

e delle loro" attrzbuzioni tn gènera!e.~ 
,0 ' 

, I, l' 

Art. t •.Ogni· Cornune è rappresentato.dà lÌn. ConsigliQ G~" 
'nerale,'eda ' uIIMàgis~rato' compost'o' da 11U' Gonfaloniere. e' Ida . 
'Priori:' :Gonfalol1iere. e Priori che .. SOItOpUl'. eSSI parte del CÒl1Si~ 

. \ I 

glio Generale. 

··1·. 
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" Art. 2. Là' Rap'preSèl)tal1z~ C'oll1:unale ·Ila li]Jer'a lìlll111illistra­

Z10hè è 'd~SI)~slzìbne delle', relidite ,:del, Co~ul1e, egovern.a gli iaffari 
,di 'esso, ilI cOIl.fdtmità<d.(:~lle Leggi. 

Art. ·5. Rìt~nutà· l'osser.vanza d.ei _Regolamenti· particolari" . di.. · 
pel1doilo <dalla 'Rappr't~s~htanzaComup.ale_e,sò~Q,- sllbi~tto della StIa 

~rrri!llinistrazione e vigilanza~ tutte le Istituzioni,'e fondaziohia,prò'" 

deli' ul1iversalìtà "delCpnTlllle ~ le, qu·ali o riOII: siano direttamente' 
sottq!)oste al Goverllò, 011011 a])biall0 IleI' la, ,legge,,':della'follda­

,zione \una'ammÌllistraziòne "affatto 'indipé:ndel1tè; e. "quelle alttesì 

,che per VOIOl1t-à dei' privati~"o in ~irtu dei predetti Regolamertti 

particGlarii;sian'o' ".ad: ,essa 'RàppreSeI1tallza Comunale sottoposte; 
ferma stante la proibizione di proII1iscu~re 'l.patrim,oni, e'}' àril ­

'ministrazioned~l C?IDuni,; C,on 'qu:elli', .di" qualunqu,ecistituziorle , 

fondazione, 'o ,Iu'ogo pi~-, 0_ azielldadi qu~lsiyo,glia' sorta" ari'cot~hè _ 

'andasse' sotto ,', il 'nome' "d.iCoLn.unitatiyà,. 
, • ,Art., ~. ,Al,COIlsiglio 'Ge,nerale sp,ettano le ,parti dell'ot'clìnàre ' 

negli' affari ,'.cd~lCo~une.·, ' 
·.LepartideU'eseguire spéttanoalGoilfaloniere, () solo, o 

assistito' dai, Priol~i. 
- , 

J 'Art. ·5.: Gli.:uffì~idi 'GQnf3Jo~iere, 'di Priore~ 'e di COll~igli~re 
~ sono, 'gratuiti. 

(}.iA P ~I T ,OLOS ECO ND(), 
• - r 

Della jormazione del, C(J/isiglio Generate~ 
\ " \ , . 

I ' 

. 

, ,Art. ,6~' 

,

Il C~lisiglio Gei1erale èc~inposto di Conslglierì elètt.i 

. dai . Contribuenti alle' .varÌe tasse comunali chiamati dalla presente 

Legge alr:Ufficio~i' Elettori~ Ma insino' a tanto che non vi sian'o 


',per Legge generale.' nuove' tasseditette'eya,riabili;, le liste 'degli 

Elettori e degli ,Eligi1;>ili . non ~possono esseJ;'e fornlate' se nO:Q di soli 

Contribuenti' all' imposta sul Catasto' fiIndiario della Tosèa-na~ 


. Art. ,7. Il mrmero dei P~'iori e Consiglietiche; oltre il GOI1~ 


falon~ere, 'forma:no Ia"R,appre~sentan~a,Conifinale, 'èdeterminat? i!l' 

- i ragiQneçlella pop,olaz}o!le . del" Circon,dario,di ogni Comune, 'e llelle 

seguenti proporzioni;." '. ' 
.... a) ,nei Comuniove. 1a popolazlOlle nQn Sùpei':l i 2000 abi­

tanti, ,.j PriorÌ SOI1\? tre, ed 'i Co.osiglieri seI; 



I 

'j 

... ' b) 6v:egÙ; abitanti sOllo,più.d.i ZOOQ; jmanon .oltrepassano. . 
. ,~i ·~!iOO(l~, ·~~PJ'iori. sono :(r-tattra~ed· i:Co:lls~glieriQtto..; , . , .. 

. . .. c) ovegli abitariti sono più dii5QOO".manon sUpel'anO i. 
. t 0,000,. iP!Fio~i isollocinqllle ei;oCO.nsiglièri :die~i;·: .. 

.~Cl)<, :;ove :.', gli ;àbitalit;i; ·s~no<piir·:ldijlO,~O.~,; ~~t.. hQn oltriepas,' 
sanoi,j . \t:!J",OOO:i~' .P;~ior:i<soti;ò;",~t~iJ' e·d:.ii; Consigli~ii dodici~;; . ; , .. 1· . 

... .... ~l\o\ìl~.·gliabita:n~isono pìùdit5,OOO~.m.a\ hOllsup:erànò 
· i '20~O.OO:':i··,:l?-tior.i"s·on(): set~~; ed· i:.Cons~glieti,qu;;tttòrdici:;·· '.. 

. ',;' ··'f)-;,ove .. glia~ìt.a"11t,i:·:\~ono.più,di20,,~OOO,.i:priorisono. :o.tto~~: 
~d'. i-:..;CoQ~siglileti.'i::s:èdioi;. .. , ', ..' : 

.':g)ri~l: i,Com:nll~ dì~.·;t:rtcea: iPriori. :'sono,:'·on'Ve ~::e'. iC'or1siglieri 
. di;ciotto'; , " :. '.. ' " 

, ·1l)'fieì:~in'fljfli;diFtr:enZé .iédi Livorno..i Priorisun()id.ieci~ 
e'lI. i ·~onsiglieri,'ve!ntj., .' .: . , 

. A·gliefFetti Che ,sop'r·a~·.vali€/(adire'per~·fìssatèil.numèr,o.·;,\ 
·dei, Priori:;'e ·'Col'lsi.glieri:in.:'ciascun.Co,IErnnie,·,dell():Stato.,} .sì terranno 

'. . .!. l·'.. ". " I 

i dati, che .c.irca alla popolazione' resultall'a):,dai;,:-'pros:petti:· ...;ipubhli...~· 
cati,tlaIr uffi;zl();i.dèHo,:Stato Civilf!eStatistica:genètal~.Al termine· 
di dieci anni,. e quin'di di 'decennio Ìn' decennio;,;. '_:sàra:nI1{):; .:,am~: . 
mes~e:JelUlltaiionineltlUIìletò:dei:Pdotiejwnsigliei'i ,che· corri-.. 
SPO!1~Ol10 ,a quelle delle . POpolé;lzioni.;, '1'; 

. Art.. S. Ogni Consiglio.· ,generale ha UnhUmerO di Suppleptl' 
11011 nlinore,di ·uno. pet' Og11i . tli<e:C90sÌ'gliéril jSllpplenti sQnO .qllelli 
che halll~o av~uto °più voti irnmedi.atamente dopo.' gli· eletti a fat 
parte . del· COll:SÌgliò:' :"',. ' . ..,":." 

Arto 9. ·'1 Consiglieri Comunali é i Supplenti 50110 el~tti per' 
via di schede. segrete. a~' scr~ltini'o di lista da~· COlltribuenti chiamati 
dall~~ legg.e:~al1~. ufficli(} d~', Elettotii~·· Gli,:Elett.UlÌì".;sGno oonvmcati ogni 
an.ll0\···nel niese di ,Settenlbt~ie;.·,;e ~·'ljO~S{:)t}.o)dl1.vid:e,rs·~ '~' !lque5to<: 'unito, 

· effetto iri' sezioni' :di <Collegio:':.," it!tlaI1d~ò O(YCò!l~l~a';per ;·.la' .. tl~'Op'po"r.,nu­
Triitrbisa·io: troppos;par'S'a ·.'popolazÌùne. . f:· "! I 

" Att.1 O, Sptìtta ':n'l Consiglio çOn1'1Inale;(jofi l~,sai1ziofie:.dèl 
Consiglio!;,":diPrefettura~; ;'~on:·.~:tafJ.tò'·;t'.··,.ass·~g11are ·~·a .,.c'ia,scùha . :seziioRe 
gli;.:Ele~t~~:i·~lie:,tlébbi~:rièf;;~elldetvi..·v{)t()f; tfllal~t;o.,lo stabilÌr~ ilnu- . 
]Ìl~r'Q~';:d~ìRappresent'aft1tì f' 'JComtlllaJi·. ~h.é·: :'(~i:asoulla :,~\d~ve:,ele·ggBTe ".. t 

s.e.~rip·rè'. in i \pt~op()rzi();!ie;ae{~.; ''11~lfiiél~{} di Elettovti ::;che '.l~~lehe'·;'.attl~i-' 
bUl'~t'o'... . I '. .l.' 

';, ~'­

".~ .~•• • - ' .', •••• \. • '.. '. ,.: '. I .' :':, • • 

. :i'~ ,;A~~t~llè'Pet' la~pl;~iTnfa:\elezitrqe',del1aR~nppresel1ta.nz~\:'::.CoIIlllIlale,· . 
come nel caso in cui 'debhà· iq~enarinti.Qvai'sipeI'oifitierQ,~eil" 110.1/ 

\ . 

l,' 

i . . 

. \ 
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;logi0~>l~lettorale;ìdel' :CllIfltI~~·,;slà. ,'divl:so,',iiill pib 'sèzioni ~ ciaSeU~la 


s,e'ziolle si .considtra",do'rne', ;:Collegìo ,:sepà~rkto"" ed:elegge, sen1pre' 


" ,sulla: ,totàlita degli ,Eligibiii nelCorriuìIl~' ~",'~rltel, ~iumero.· 'di " C,bllSi - . , 


gheri e dìsuppÌenti che .lt:Lvièn.~assegti~u);: N~iéasi 'ordinari, di 

Elezioqi par:r.ialì, annue, le'sezÌoni forìhariòuh:sold Còll~gìò;ed ì 

,voti d'l', tutte sì.' sommano' 'ihsieme'~,' ' . . 


, 'I 

. ,Art.\·t2: 8dilQ(Elé~t:ot~i .neiCollegi·ConlUilali idué terzi dei 
:contribuentìalla.tQ~sa:prediale priMi; péI'drdiÌl'è di maggior quota 

dieolltrihllt6.: slIll~u()la~ge.l1ef.aledèi~:· ::çolitribu:èl1ti~ , 

, . Se 'però jl.11um;eto~,dei~.don:tFlhù.elltlcoSì.,'ehiamati alI' tiffl'ciò 
,di. elettori; 'hoIiar~ivassealdedupo ;d~iféomp()#eiiti . il .. Consiglio·. 

,·~el,respetti-vo·CO~llll~ ~ Je,Listé' elettor.aIl"sl cotnljlscoll:o, fil10'à qllel' 
dec"(lp:~Ò ~coi riunii' dei" sticc:e,ss1-iti :éol1triDu.eì)tl'ttiaggìorhlèiite ,'ÌnlPQstiè . 

"',' ,:,Quaìùio .]aposta:'cli più' :col1domii11,dìvisa"ti~~1 ·loro,,-'da~ , 
rebbe :là tifraelettbr:de Il·· cifts6un cùndùihiIio"ttltti ··poHartn? vo~. 
tare, alti~imenti' potrà .v.0~..à.re· iI" sol(lcapò-posta; , ' 

.'. ,·· ..Ar.ti~f5.~:, NOI]/,'eseli'eit~h,b ìl",diriffo" 'eléttoi~,ale icolidall11éiti dai 
_0'- •• • .-.. " • _ 	 •• .' f) . . ' .. ' . . . . . '. .' 

TribiIhaliorditiariper deÌitti 'verieproJ?Ì'(~ nehleIì'rpo dlItante il. 
quale seont~'jl0, .la pen,a,;· o lnq:tiellodella cQIittl)naeirt. 

-; • .' .• l' • ,.. 	 , 

Art~i 1~. Il diritto ~lettotale si esercita tlall'-elettore' stesso o 
. da· ehilorapptesenta per Leggtl; personaltiW,hte, 'ùVvètO per scheda 

;segreta, trasnìessél ,in' ti€.mp'(J lEftill:f: al·.Gonfalo'n.iere.~" .'Ghiusct in tIfi, 

in'volto,.sigillato' , $~J-l :;qua~e,sia';,:;tppùsta' ,léf ··firnta:.deII' 'elett6ré.' ricollo-, 
B,çiuta.:: 'da:~) 1111 Ndtaro':o':da.:un' Caneelliete'Ministto ,'dèl ..CenSo. " 

,'i, "Art~ :l~:ii' E:s;etcital1o questo'diritto per n1e~zò ~i chi 'li i"àp~ 
',pteS€Jlt~ 'per .,Leg'g'e~ .. " 

~. :a'~) le: ·;·m~',: .'.':"::r~~-)~tAI"l:~' 
.C:, '" .,' :,' ""', J, b'" 

r,b); 'Ì;pienaIttét1te interdétt1;. . . 
,.;" "' ,," '~' :'. d) Ie"AfiimlnlstraziotlÌ ..pubblìChe '," 

.,».d): le.,.C:o.rp,or\azioni. ' 
" ."Àrt~;''l,6~iP{)ssÙfid'esetcitarlo' p~t nfezzd discbed'enél inodo ' 

,detto'":· .di> 	sop~r~r; 
/ 

'a)·.';gll:,.;eIett()rl'~.id1(jral1t'iall' estèrCJ" " ' , ' 
, ·.h} tq:ael1iéJl!e'gilistifì~hihodiesser~ iscritfi 11élle'LJste elet~ 

'torali di piif:C,oJnllhl,~,," . ., 
c}qu;elli'che,giustifidllino: di'indil potere' interv€Ii.Ire< alI; adli'~' . 

l1al1Zaélettorale: p'etcausa. 'di nralatt,ia', , 
·d) Jé'donue le quali lo eSf)'tcìta.nosoltantoper vladì S-chèda, 
, Att. \ ,17. Sono, vietati "in1anclatL I ' 

, .,,~i,!.1 

~ 




,6, 

Art.. f8.GÌi Elettori i quali siano· nel tempo stessorappresen~ 
talIti ,per "legge di--altrielett9ri ,;·l)()tra.n~lo' ,,v'Qta~e : ,per se e' pei~ ",l~ 
persolle. ,~a 'Loro. rapp:resentate. , '. ( ,! 

Art. "19. Tritti,' gli'Elettori nel:Co~une 'sono,'eligìbili~ salv,o le, 
eccezioni . in a:icàte .. neÌr articolo ... seguente. .. 

,'Art.' 20'.' Non- p,ossonoessere'eletti', 
a) ,q.llelli 'clle,-noll:hannoeompita l'·età di ,2~,' anni, , 

'b) ·ipienanieriteo. m.ediamente interdetti,. 
, "c) i COlldàlll1ati' 'a, "pena, ,'afflit,tiv:a,"du1rapte: 'il ,te:rp.po, 'nel, 

qva1e scontano lapenaec qUE111o·della' èOIltùmacia, ...., ' 
..d) .listipendiati dalComlJ,ne, ,.. ' . . 
.e) .(Prefetti., Consig!ieri ? Segretari; ed ImpiegatLqualunqlle 

"lI" 

l1ella 'Prefettllra. ,d~l 'Co~pHrtimento ,'al. quale appartle~è il·.COIlTUne; 
f) i sotto~prefettì, ~rnpiegati nellè sotto~PrefettuI'e, Delegati· . 

di 'Gove'rIlo ,~P'retQ:ri ,.Callcèlli~ri··,.Ministri "delCélJ-sO," e loro ajuti' 
IleI "rèspeftivo Circo~~ario;. .' ' ~' . , 

g) ,gli. a.ddetti ' al·' J)ipàrtiulento. d'Acque e'Stradé;, 

..... lz)gli Arcivescovi, Vescovi, Vicari generali, Parrochi,ed 
altri Sacerdoti aventi:cnra'cl'.animè, ­

.i) le DOl}ile , ' , " , 


'k).·le'AinIr~inistrazipr)j,.p,ubblic~e e le, ~orporazioni, 


, m) ,ièontrìbuenti.dinìoi·anti· all' estero. 
I, . Art. 21,.: Noii po,ssonQ~sser~ ·Consiglierio·supplenti 'nel~o stesso 

'COllSiglib ,padi"e \ e "figlio' ."avo' 'patel~nge ' l1ipote, ' fratello e·'frateIlo~· 
Nel caso' ,che siallO, ,eletti " "ha, 'la preferenza "quello che ha .~11 mag-, , 

,gioI' ./Ilumero ,di voti, ea !)aritàdi suffragi~l'se-liiore. ,',' , 

, , 'Art., 22.' ,Le ilote' degli Elettori .edegli eligibili. in'ogni,Co­
mune saral1no.' formate .' dal·. réspettivo . Gonfaloiii~re .'. assistito· dal 

, . ,primo. Ptiore e dal Cancellìel'e MiIlistrodel .. CeI:lso~Rimarranno 
, Cluiltdi , affisse -l)et cinq'ueg.ioflli' alla 'porta'del1r'uffi~io ,Comunalee , 

in:-altri'luoghi 'opportll11Ìa seelta~el'Gollfaloniere. ~~r~iò ehe riguarda. 
, la purificazionedelle. Liste come la direzione delleoper<l,zioni elettota~ 
, li, si avrà per 11oi"m~ il Regolaui eilto 'elett?rale '4e125 Settembre lS159., " 

. 'Artè'\25. 'Le:, elezio:ni. sifarallno ilT,giorp;o:di,,])ome,nica,e ~e-
condo lé ·p~escrizìoni st~bilite' dal Regolam~nfo' elettorale. · .. 

. ,', ,Ai,t.. 2~~,Pèrchè si a])bidll0,yalide ~elezion:ì-sarà'nebess.ario che' 

vi concorrano alnleI~o l; .metàdegliElettoriinsçdtti,e'i'esteranno ' 
. elettI queni~he .. r,aécolgano la m~tà piu . unp dei votI dati,· salvo 
qllallto è d:e~to' alr artico]p 2tt 
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.Àrt, 2b. 111 caSo::tÌi l)~ll~it~ldi ./yotI; l1a.la.]Jl;cfere1lza il più 

hìiposto, quando; vi sia- anche. parità d'imppsta ,ìl seniQre,; e se 
." sia':pari .an.che .·l'età . decide . la· sorte: '. . .. 

. '.,' Art.,",26>:NòllC9]lcO~'Ten,do.,alla· ,primà .adullallza la metà ,al­
-. uTèll'o èl~gli :;"elett:orÌ, .'oyvero' llon .essel~do ,rinlasti ~letti tutti i C()ll~ , 

. ' siglieti' e Sllpplerlti pet' '110~1: avér~ ~ottelluta la' maggiorità ~ voluta: . 


daJ.Faiiicdlo ,2~",:avrà luogo dopo otto., giOl~lli~' una ,'sec~~Hlda adu-: 


Jla~ia..:,lfi·q·uestasa~~all11o sottoposti' al1~ 'squittil1io ta.l;ti. candidati 


'cheneIla pri:rp.aadullanZa ott~1111eroun .lnaggior . l1ulnero' di votI ' 


·sellza,~'Stlccesso;. 'qUa-1lti 'corrispolldaIlo 'al·· dOl)pio dei COllsiglieri o 
'. Supplentì ,·.chedrnurigon.;, " ad .... eleggèl~sì. l sllffragi degli Elettori 'p.·on 
pQtranno.',èadete" che' s11g1i- illdivi~\Li ',çOl11pOIlenti' ,codesta lista ',di­
(}ail'diaé:l~i.-.'L' ele.ziol~e '~arà . ,fatta "çt: seluplice pIu~ralità di'voti,qua-' 

IUl1qlle ,&Ù~ il' numero çlei votanti.. 

.'; ...'Art~ , " 21:e'Nei~ casi'di ,vac'allza -diuh qualche p()~to diCo]lSi~ 
· sigJiere ,~"i:"Sup~plellti 'son,oCllian1.ati, per ò'rdille del ru:o~o· da, f~jrmarsi 
.secondo iÌ maggior n~mero'deivàtì ottenuti nelle . Elezioni, ufal' 
:parte .d~l:,C'oilsigliQ., .. ' ' 

.Art. 28.,Gli . elettichè ,senz'ascuse rÌC0l10sciuìe legittimedàl. 
COllsiglio-,:geITeraI~,i,"iìfilltiil01'ufficio a>. cui li ç}lial11a la' Legge,. 

·i~Tcol~roiio' la,; 'w.ulta cli.1ire 'cellto" .(la, ceclere a' . pro ·.del: C0111rtne. 
Non' possono , petò,dalCtmsigli~ rifiutai'sl lesèuse~, . 

:'a) Degli Impiegati Regi in servizio: continuo; 
.hJDei "nlalati . crOllici, e (legl,i.. ottu~gellari ~'" 

.. . 'c}Degliaff~tto' ci~chi .o ,sordi, 
cl) Degli aveilti rappresentanz~-.o llffici COll1.Ullaliill altti" 

. Comu~nì. .. ' . ' 
- :- - J - " ~ 

,Art•.,29. Chiui1qÌl~ deb~a titel1éTsiper, acctettante l'ufficio di 
Piriore o,Collsigl~eré,o ,per, 11().n'3Yer~le~1 fatta ..:iril~ullziao.· l:ifì~to" 

o"per avè~"lo .. accettatoes:pr~ssalrle,~]te:,-'o· ,per averlo eser9jtato' di ' 

· fatto, Ilon p'~tràaltrìl11ellti far .val,eté titoli ;di···scusa ,8~bbe'ne 'au'l­

messi dalla Legge; . é dOV1;à cO~ltinuarè p~r tutto il tei11pO .. stabi" 
'lito ,sellZ~ poterselle , esill.1e,re,'· l1e'nlrlleno. col', ,diçhiararsi ptOlltO ~li 

pagate la pena'ledi l'ifiç.to.. ' .. '....... ,. ' 

.'. Àrt.50•. IConsigÌ.ieri C(jnl,1iiÙllirl!io~am~llte eletti entrano . ill 

ufficio ilptimo. G~l1naj(j deIl'anllòchesegue inlmediatamentequellc1' 
della ldI'òe!eii()Ìle ,.e VI' restatùi "per .,. cldatttt{'ani4i'intieri, "salvo 
pero ,oiI:'cas'o' delltt· ~priill~,eleziòii~;, è "~al,To 'qllanlo' SI (lite 'lli'll sotto 
agli.~i~ticoli 56,e.57.· . 

Il Gov. della Toscana t859 
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AI:'tG 5/1,. I Cdi~sigli. genel:ali 'si,:ril):ilU~Oya,ll()' p,~J~> ':lJ1Jlf,., <ll1arto I 

O,glli, anno~' ,,:,': ,",: .' ' ", ' ' L;"':,,,;..,: 

, Art~' 52~ Nel; caso' il1 cui,. p,ex·élVye'.iJ.lJ-"ta., i~tti.et~a:ri~);iJJJO,N~,~~iop.'~, 
del Consigli O~.o ..pero, altr() i' .qualsiY:9g11a .m(:}t;ivO; '. il' grado idi .'arizia~ 

.uita'uonhastià·determinaI'eil'quarto.dej .' ConsigHèri. r~li(;l',aebr .' 
borio? ,'a Jìl1: ,"d~aIl.ilo.lls'Cire "di' 'uffi.cio" lasoTtedeeide.,'" 

:.·'Art.'55.'L~ stessa;; 11~golaY.alepert SupplenÙ;ltla;il$tipb 
ple'nte ...che "~u:bentrèt nellaogodi un, ··Consigliere·,.<.u6!·'érohpie!\it 
quadrieIlnio. . '. . '., . . ,.;. . . ,;, .• ,: 

:; 

.' ,:Ar~.Jj·!j,.'C()lQro che.• escoJl:o·d' ufficiQ:,sonQ;t.~ttìtl'ieligihiji.uUla: " 
se€:Qn.dar >~...,).à.ltie 't'successive' JùroA:·,el~zioni ;.:, p,ll:riçh~,: :aNY;enlile's:è~i.:a;" tri~~; l 

terruziòn~ di tempo., possono però.~cusar~i ",e:,Ja&çus.~k~mlne$sar 
'uni~amefl~~ per ;un, te~po,cqrrispond,eht~ ;a"q~el1Q'pér' cc'ui;alibiàD.{), 

, . 
durato",'lleIl' ufficio. .. ".';, :,:, .s.~. ,~",; 

..:Art.:,<3l5. ;Pefde,.la;.qualità. di ':Còll'siglienC,.,:", ò"af~:.~S1ipplente, 
) 

, ' , chitlnqp.esi~oviridqtt()/illunad~.quellei(::OF.H.iizto:n,i·thesare.R"'.· . 
, 

l,I bero; state d' iropedirnehto alla eleziorie~!'J . ' .....' ...' '.' '.' 
: !. 

" Art. 56.UGovernqha.ildirìtto discioglì~re;i:,Cons~liCo~' 
munali,,':'.:C:ollsetYa~l;do'; se ,vuole':" il'i:Gorifaloniere,;\·;' ", 

....... ;Àrt~ .57:Scioltò unConsigliò:~omllnale:+SQ.piMenii;preSi~dHtii 
O" ,dal. ,',GopfalollieI~'e',":~se' :.conBerva~o;:, :o·"'..da': quello .. ·.,~èhe.:: tra".di·'~~e~si;<~. 
p~imo"pel' '. 01: diriedi.• r{lolò, assu~oriq ,m(1)mèn;'tanean:H~ht.èrla'CRap!2 
presentallzadel:~ç?iuullé' ~':a, :nne.: 'di: ':-Ptoce4'e:l!~:>:~laIlar.~:. 'j:dl.ni~diataé()n~ 

. vocazione degli, ,Elettqri .c~)lIÙl,naJi,per 'J;J,forinazìoiJèd-el .. nuovo 
Consiglio, ed.' a fine ··ahresì,ai;pl'QYVéder.e .. à<quàJ:lj:1l()(PQss~··'essere . 
recla'plat()é,CQF.l: .. assoluta'ur'g~.n:ia; peLs'e,ryizio: decLObmttmi.· ., 

, . Art.tnt Fattele Elezionì.col1e formeslabilitedalla, Legge; 
,edùs~irv~tQper 1~:SeZ!iqIli;del 'Co.ll~gi().el~uoral€,:q:llahtO. è'di-' 

. spost():~ll' ~1'.t~;4. ~'i~.jtn~QVo'è{)Il$ig~ ~iì~tende .~{tuttlf ;gli effetti; 
. sÌa :~} t;in~~!1ò.V,3;iSi: ,per .~qqarto":,, sia",p~r.'cqInpi~rè 'l'liffiii()· { .... sl1;rto- .. 
. gato 3; ,'q}~èl~o, icui;,;;yerin~:.: sJ~stitu,a?~, ,,' f ,", 

r ,:, " .:. ',!: I J ~'':: .~ .j f. l'' ; 

,".C·iA'-P':.I};'T ,O·L"O',.,T,:E, R':,'ZO.. \ 
,',:, '."~':~/:,;1 .:, ",,< ,,' ;c :~,.~ .~c;~ ~:"./.;:.' '> ,) .i, ' .. "";,1.:,:.'.) . ,: ~ ,', 

Del?a !o;:nazio1UJ 'Iel M~gist~at~;d~i .E1:(Qr~~, ' . 
~' :, ;.. ~ 1:IJ' ~ -i t ;-- : -;. ~ f ~~ ~'. ; : ! . ~ "..' I ' j' "I.! ~ \ 

, ,,1' 

/ \1' 

I· 
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Art., 40. r(,Priol~i sOflo ":eletti elal ,Colis~lio stesso p~r scl1ede 
, .'" . \ . 

segrete 'a iSCflltiI1io di ,ilista ,ed a lnaggiorità ~ssoIuta, di 'voti. Se 

11ell?~>:;p~1im:.~1.~ ~yqtà~'~p~~e, ~'I~()J~: :rinl~n:gollo ,·.v~:,nti "tutti: i Pr:iori da'~ '>:elèg- ' 
gere, si;procede nelli stessin'lo.di. ad una '. seconda votazione". per 
i' posti CIi 'Priore" tuttavia':5coperti':",se nenlmeno i~ questa secollda 
votazione si ott~enelIlaggior:itàassoluta per conlpletare ·~IMagi-I 

I strato,,' e qualèhe posto" di l?tiore '~esta scoperto, siprocede ad una 
ter~;~F,,~y,pta:~i9n~.,,: e ,~'n ,qllesta la:maggiorità 'relativa; è' sufficiente.. In 

'. caso'd'i' parità di voti la sorte de~ide. '. 
',' [AFt. ~1. Gli Impiegati .Regi in ,seryiziQ' cbntinuo' non possono 

essere ;ei'ettiP.;riori~· ' \ 
, 

. 
(' 
I • 

Art. 1t2. L'ufficiQ dei Priori' dura·insino a che' l'eletto. ha, 
diritto di ri~ed.ere nel Consiglio genera~~. .' 

CAP ITO ~ Q,Q'P ARTO 
I 

( , 

• Della .nomina, del (;onJàlonier(]., 

'Art~,~'5~i'II Gonfalolliere lè nominato dal 'Governo tra i conl­

ponentiìl;Consìglip . generale" ed . il ,Supplente primo per ordine di 


. f ,
ruoloeìltr~ nel 'lJQstò che per talnonlilla l~iniase'VaCal)te~ 
Art~~~.' Il,,G6'nf~loniel~eTesta i~l carica un ,quadriennio. , 

, ',Art. ~5. Il GOllfaloniere 'lloll1illat<:>, aquadrienno incominciato, 
\ conlpie il quadriéllnio \ del ,,-suo anteGessor~. ,'" 

'Art., lt6.;Un Gonfalonie~e nO~l può esserecollfe~mato in carica 
,dop,o " il 'quadrienllio compiuto, Ise' d'ùrante ,l'esercizio ,della carica 

.' sia spirato il tempo del suo uf~cio di Consigliere, e non" ~ia stato 
rielettodaf, votò degli Elettori' a formar parte .delCo11sìglio' ge­

, nerale. 

l' 

l' 
'. -, 'I I • 

Art. 47.' Se' il ,Gollfalonier~rè aSScl1te, 'o legittinlamente impe­
dito, .ne assu:rpe le veci il primoill' ordine di;nomina trai Priori 

, i 

:n.o'll impediti. " 
Art. ~8. Spetta al 'GoveJ~:no il ,diritto di rim'uovere ilG'onfa-, 

loniere dal suo ufficio, sullaproposia del Consiglio dei Ministri e 
sotto la loro respohsa]Jilità. , 

Al'·t.':~9~ Il 'G'olifalolliere rell10SS0 resta 'a far parte del C011si­
glio , generale; 'quando· 11011 'sia decorso ,il' 'cluadrienllÌo della sua 

eleziolle . a Consigliere~ 
NNlV2 
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:1J~tle 'atli{611'ziòrit ·edUte ')tluftanz:e 'd'el'iC6~s{g;lJi(j'T;gHi'~falé'" 
.: .... . ( .'; ':~ .~ 

Art. bO. Il Consigliogeheralesi, aauùah~cé~g;:Ù'i:ihirè'~t&'tre' 
volte':r'iAilO per' trattàl;e ,'affariiZ ' , 

:, ,i ~i.

Una volta àl principtò del mese' 't'li'&Gerùl<lÌef 

'Un.a volta tiel'niese'di .Marzo';··' " ' 

.Ulla volta iteÌ' tli.e~1i ',{[r~';Setterh1:Yre'~d';'di;'Oito})re; 


Ogni adunanza ,puo durare,piu,gjorrii sllc~essìvi, se non sono ' ' 
stati e~auriti gli, affa.l'ìprop,?sti' nel prith(Ygio~rto,'aell', adunanza. 

Art.5L Oltre le tre adunaniep~escritte dallàLegge, il COlì­

siglio gel[erale 119n potrà essere ,adunato se' pon per o.rdine del . 
Minisl:l'od~lrlntefno ,ltdel'Prefettq; o ,attc:nedatMagist,fatodrt casi, 

ecstraordina~~i~ :.:nl~, :.colla: ,g.nnuerlza :~et·· Ptefetto, ,': pèr.(t.rattate~;j$J)l..,.. 
tanto dell' oggetto, chéprovoc,ò la,straordina#aconVocRzioJl,e. c' " ' 

, Art. 52" .Nell' adunanza del' GenmrÌo il' Consiglio 'ge:neù,lle, 
, t .0 Verifica' la v<J,lidità AelleElezionii ' ' 
2~OElegge i 'Priori; . .. '~.~., 

<o.Q ·Appro'Y::l,.,i·.Repal~ti)·~d~~le', ,T~~sse- .;, ,. " , 
1t:~ 'Ele'ggç fuori, del, Magistrato a,ei PrÌoriuna: ,C0"Pmìssi~ne 

incàricata disindicai,~ ."il l'eridinlento di,. coliti fat-tOdat.&ÒJJfalQ~ 
niere,'e l'operato del medesimo nella gestione deW amio'pree.e'"!. 
dente~ "con' illcarico'aiSindacil

' di, presentare' il, tapportodenafatt~ 
revisione~11elradullailzadélMarzo. 

" , Att;55. .NelfadrinarizadeIMal:zo deliberasur rendiIll.en.t.Qui 
. . \ . 

conti dell'àIinata precedente, p revi o ,esame dell'appor't6~ dei' Sim 

daçi,è:issente il Gonfaloniere, quaridosi ',tràttà :del. suo'; npél'ato. 


, :Art~ 5",: Nelt'adunà:hza dell'al'ltUI;lnq;' ih,eoJ1~iglio <gel'lerftle, " 


1· ~o Elegge;~ , ì, . ,". 

",," a) La ,CoR1.roissiolle cleirepar,titoridelle Tàsse 'da . esigere, 
oltre là fÌln.(liaria~:: seeglienclòli trà gliinteressati~.:lIia ftlori;.d~I·;stiQ,· 

. sellD; 
\ I 

.. ' 



fi 

b) 1 con}pon,eJ;lti Ja :peputaziOl1~ ç0i11unale l)er il -Re,çlllta- , 

111ellto l11ilitare, e i loro SUPl)lel~.ti" i, . 

. c) Nomhl~i deputati'per l'arruolanìentodella Gm1i~dia N'a- • 
ziOllale ':qU~lldo'esist!a l~lèl COIl).une, cd il çOlls.iglio di .. AIllrrìillistra- . 

zione della :llledesÌnla. 

2.0 Delih~ra sullo stato: preSlliltivodelle ~ellttate e spese pre­
sentato dal Gonfalo11Ìel:c .per l'anno -s~eéessiyo ; 'l' 

'., 3.o ;Detel~m,illa: ·nei liIll~ti' assegllat,i . 'dalla '.. pl~esenté Legge, le 
imposte dell'anno_ st~sso. . ( . " 

Art. '55.,' -Nel!' una o l'altra delle! suddette t,readUllallze, il 
èOJlsigliQ .generale,·. . 

" '. ,1.o -·_No,nl.lna: glisquittinatorL per le, ,EleziolliComull~li; .' 
.2.0 :Qetermina gli uffìci glj stiperidi ei salari; gli aumenti7 

e, decrell1enti,dei llled,esinli,. pÌ'ec~dente:n1elite peI'ò alla 110Illina 0. 

cO~lfernla' degli Impiegati. e .degli, -inservi~ntì del Conlulle,e Ile fissa. 
, gli Qn-eri,.se·colldo i termini stabiliti· daJle-.Leggi COIlcernen~i al ·di~' 
versirami delpubblico servizio ; . 

~~o NOIllina, c0,11ferma o li~enza .gli Inlpiegati; 
. ,J",o, Confedsce i (posti di studio, doti,. altri ,sussidi di· col~ 
Iazione del·' COUlune ;" .. 

.5.o Delibera! - ,
" ..., , . I 

.•.... a)Sopta ogni· .cosa che .il1tere~si ilpatrimònio del C()~ 
illune; sulla destinàz{Olie delle suep~oprietàe hehi;suÌ progetti di 
op~re .da. eseguirsi a' spese, del .Conlune, oeol ... suo.concorso ; . 

'b)Sulle -azioni da-intestarsi o sostenersi i11 giu~izi,o,· tanto 

il1 pri~a,'qual1to hèlle successive istanze, e. sui ri~orsi; " 

c) . S'ulleoccu.paziollÌi del suolo di pertillellza 'co~ul1alè e 

sulle.' servitù che .vi si volessero 'inlporr:e, ritellu~a l' o.sseryanza delle' 
Leggi e consuetudini ilI; vigore; . 

d) Sullèdolllande diedifìcaremulilli..' ponti, callaje, peoq 
. scaje, e dg11i altra qualsiv-ogli~ .oI1'er/ache,'inllovi lo stato. d~gl,i 'alvei 

dei fiumi, tòrrentÌ, canali, e. -. ~ltri corsi d',àc,qua· e loro pertil1enze~ 
ai termilli del Regola,~lellto(lel 1.0 Aprile .·1-782., .e 'degli altri ()r­

dil~i veglianti· in proposito.; ... , ,.. .. , .' '.. .. 
'r -. 'e) Sui .progetticlii'egolamcIlti ,locali dipolizÌa .l11l111icipàle,; 

jj Sùll~offerte. e doùi da riceversi ,inn6me. del COllmne; 
sùIle.ùllorificeIlze . daCOJlferirsi, e slilla' fornlaziòlle 'di C0111Ill1SS1011i ­

speciali; 
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'g) Sulla istituzione' di fiere "e i mercati ·aj .itermini delle 
Leggi pr.op.onend.one i regolan1.e1lti;· , '" , ' , ' 

'h) ,Sulla fondazione:di ,qualunque ,spede·:di., Ì$tittrzi.oni a 
vantaggi.o ,del C.oinnne," ci sillgoverho ,. e ammÌri:Ìstfaziotie:; ,',' Jdetl~ ;già, ' 

. . . '. \ ' ',,' : 

, eSlstellth 
, " 

.',I, 

, B./} Emette' Ò,' ìnforma le ,pr()posizi.o~l: coActèl'trel'ltià n1ut~-' 
zioni, Ilella cirçoscriziolle:del, territorio "CoI111lnale,.' ,I 

,7.° Sillla d.orrranda .epl'òposizione del'Mini~tl'ò, :dél Cet~s.o, 
approva la Ispesa occ.orrellte' e dac()ntemplaì'sihr§lBtl~#tiiQ;per la , t 

rinuu.ovazipne dèÌca.mpio:nièstimali .rid-oui 'in~r~'ihili••' .,' 
'8.° Provvede infine a tutti i hisogIli'deU'i\th:rni;nlstlÌ:;iiiolie 

I . '. . ' ... ' .' .• '. ," .',' '. '.. ' ..' " .'. ,,' ',:,
locale, il· '.,cui ' adempimellt?, ecceda' lé'facò_:~à,gel M~!gistrat{), e del' 

• • \ " • '. ,"o ",.. • o­

, Gonfaloll1er:eG ' , .,',­ I 

ArL56,,'['ConsigHeri comlln~li"'pr~11.d()nopostn 'per ,6t'di~e 
di .~lolnin,~e --, 1.i1(jl1iillati :cotite~J?1por.alleal?-1e:n.te' lo· pl~èlld,61~(), )sBGottdo)' . i 

il numerodeivQti ,ottenuti. 'In "caso',Hi parità;' U:,,'se1iior~ ,:,fii;i\ l~f '. 
, precedenz~. Se anc.o la età sia pari",decide lasol'te,' ",' ' , i 

, ,Art~ 5.7.Lé·:adun~anzè$oI).o' legalic.oIFintervento di 'due' terzi 

dei membd, che'colup.o'ngo,né ìlcohsesso': qve, :i·duB' terzj '.' n.on 
, ,, siano interveù.uti, .iCOl1siglieri ;preselltidecidoll0:se.la sèdhta" ~'debba ( 

I ' " ." .,' 

pr.ofogarsi ;l.d altr.o gionio,', .o 'se debban.o chiamarsi a~ajsedn.ta me~ , 

'desima tmiti, Sttpplenti,q.uantibashnoac.ompiere ,ilùllméro ,legale; 


" ,> Art. 58. l' C.onsiglieltnoh legittiihamel)te"impediti;. chemau'­
)

ca'n.o aUe lldUl1.al1.ze,paganQunànmlta di lirecinqti.e.Se peròla 
1.01'.0 niancanz:). è stat~ cl' ìmpeditnento ,alle del{berazioni,.o se sia 
stat.o neeessa'riòchiamatviqualche Supplente ~' ,la nntlta è,pottata; 
a dieci lire, olti;e,' alla:respollsab,ilità p~r le con,seglleilze, dannose' , 
dell'assenza.. Queste 'multe da', esìgel~si ',dalCamarIingoeolprivilegio ' 

,del bracci.o 'Regi.oYannoa benefizio' \delCo.m~ne. Della. legittiruità' 
del!' inLpedimento~ C.()11()~Ce il ,,:Cc;}Ilsiglio, gelierale~" il' qualé.' esalnillatl 

, " i fatti, ';iccQglieQ4'lgetta la,' sqISa "c.on delibel1azione"motivat~. ' ' 
"Art.· 5.9. Il "Con~igIio ,'G.enerale.' pr.ocede',.per delibeNl.zìoni é 

, , ,', '., . ' ') . . "'.'. "'" ' .. ',' , , 

stanzialnerlti ~Villti,.a lJluralità. ',di'suffragii"seg~~eti. , t 

, l 
Art. 60. In'caso: di .parità dì voti non',si hapér' -Villt(j_:ir,par~ito.' 
:,Art.61. 'Nel1eadu,nanze; dei' Consigli,ge:nerali' -rAttliarl'o' e' 

il Cancelliere 'Ministr.odel · Ge'ns.o, il., qualefirina'còl G(:n~fàlOl~iere 
in doppio .originale .i par~ìti di tutte le Aduna:q.ze,dei' quali o~k' 
ginali un.o rimane pr.esso, il Gonfalqniere,' e l'altro 'sÌ cOllserva 

nella . Cancelleria. 'I 
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Art. 62. Le' cleli]Jeràzioni dei' COlls1gligellerali . : \80110 - SeIl1,pre 

. b:stellsillrili,;aglì,Ìllter essnti. 
. Per migliòr notizia delp:ubblicosi affIggerà' JlieÌ luoghi COll­

, slJeti:"l"~ést:rattotdi 'quelle delib:eraziol1i \ che ",:maggiornlellte riguar-:­
} ùallò>rullrjntè1~eSS{r géllera.le' de,l' Coìnulle , 'e'di" tlle<vien' " fatta pa-'­

l~ola<~,agli 'arti ,,), S,Oi ie:,,:83; n'on , serrzache 'trattandòsidi' 'IlllQ've ',spese, 
. di . nuovi .lavori, 'sìenchiaratnenté.indìcate le somme . presagite' ' da . 
eri)garsÌ h~lle 'u~ie e 'heglialt~i. é,',. " 

Art. 65:.: i Ad, 'ogni 'Consiglio CQmunale,' è vietato!l porsi in di,- ' 
retta ,~eorrispOl~deITza' co.naltro;,ConsigliQ,,:;com,unale:,e~ingerirsi ill 

, a,tti' ~he' sieno estranei ·alle attribuzioni ad essi, confe~~ite<ialla"pre~. 
sente~ ;Legge., 

Art.6~~ Si hannò pel~ h~11e ~ le ,deliberazÌonÌ cleì' Consigli :gè- , 
" .. " . / 

lleralijn ,che non siano state 'osserva.te le, forIne stabilite nel pre­
sente Regolainento-, ,0 che sielTO nOlltrarie ai precetti,' sia ,di questo, ' ' 
siadelle'~àltré~l:,:L'~ggi,~,déllo' State>.',' , , . ' 

I,' ,.' . , ' 

'Art. 65. D~elle, COlltravvenzioni all'I atti '65, eon~seé e' g,iu1dicfl 
I il'PrefèttQ' ìn,&nsiglio· di Prefettura; ',d'elle, nullità indicate" al· 
, 17,art.'6~' ,Collosce'e, ',giudica ) il, C()nsigliQdi.PrefettuTa, 'se'nza pr..e- , 

giudizìo' delle. particolariprocessure contro coloro iqualiavesseto . 
scienten1entc pa~tecìpato neiC~nsigliConlullali ad· atti 'che siano 
p:unibili,';aiitérmil1i'de~~e' Leggi Criil1inali~ 

iGAP1TOr.'O S'EC{lNDO' 

I Delle attribuzioni e ,delle 'Adunanze del Maglstl'aato~ 

\ 

,Art~ c66~ Il'GollfalollÌere ili 'uh ècn' Priori cura la' esecuzione 
delle deliberazioni, det,Consigliogen~rale.'Attuario ~el Magistrato 
è il C~ncelliere1\lillìstr'o délCellso; , 

Art; ,67. Ogriunodi loro coadiuva altresì il Gonfaloniere III 

quella parte di,:ittribuzioni,thegli è dal medesi'm9 assegnata. 
'Art~ 68. A ricpiesta'deI. "Gollfaloniére, i Priori-pTOyvedono al 

, retto adempimento ,delle deliberaziollidel Consiglio"'gel1'èrale. 
, I ' ./ I \. ! . 

Art. 69. pei partiti .presi a: tale . effetto viene' Ditta ',' motivata 
relazione al Consiglìo generale l1ella~ l)rimtt su.ccessiva' ailllnanza. ' 

Art. '7,0. Il Magistrato~ 

• I \ 

J; 

, I 
J 
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t .,0. D.elibera..;. ;",' -j 

a)· Sui r~cla111i. eOl1cernellti le liste.. Eleitol~alì . comunali 

. cOIllpilate· dal Gonf~loIliere; .' '.' ", 
'I '. b}SRIl~fl,ziQllip,ossesso~rie~da',jritentarsìiii, ,prima'.<,istanza; . 

'c) Sui, rinl,Dotsi .. dovuti' agli Spédalied:.;altrì Istituti di: 
\ ' . . .' . 

Carità" per c~n:to 'di cOIIltlnisti:poveri. cIle, vi sianiostatiammessÌ 
c()lle ··c()~dizi()ni v'ollLte"dalle Leggi, :vigenti,;.;· 

. ~)S'U.lI~ nominadeiP~r~t~,'~ quando·abbi~ogn.i .}' opera 
loro,:e:non·yi .abbiap.rQV;v.eduto>:il ·qollsig}'io·ge~erale·;~ ....., 

.e), 'Sull~'(ammissiQFle'd~l,Procui1atore o' S..ostituto; '·del Ca~ 

mal'lingo; ,.,.., . 
f) Sugli accidentali cambiamenti dei .gi()rnìdes~i..natialle: 

Fiere c' ·"Mel~cati.. . '. T'" . 

. •. 2.° Co~oscedei. reclami· contro le .. operaziouideiReparti ­
toriqelle,~tasse.··e· ne, délibéra',de corre~ioll,i\:se:. :hal)IlOrlu:ogo,.:·; I 

5.°, Assiste ai pubblici incanti di·· ògni specie che si· .. fan!l0 
pe'r 'iJ;1teres'S~ ·del~>ComuIie ; ~ . ". 

~··~QNOU1iiua .,C·0 10il1o , .ì ',qua.~i ~t.a:n'no,'1e' Ne.ci~':r.lel,fGonfaloniere':,I 

~leIla presidellza.,' de'i9:òllég'i'EJettofàl~~ ~omiillàlj e lor.ù·:Sezioni. ',NO-i' . 
Il}~!n~; "a,~:tresi·· ;iqQlé)rOi,~·i :qua!ii'llclle Adu.na~zè· Elettorali· p.el!' le,/vota-' 
zi~l1i~ .~~si~tòA9 il.',Ptesiderite.; 

~ 5.° .IllVigiltl e' assiste . alle' :oper,azioni'degli ~ Squittiriatori' 'per 

le·Elezioni CQ.munali;, 
6.0 Prepara le '110tizie e. informaziQlli, da' pl'eSelltarsi al Con... 

, / 

\ siglio - generale. sllgli affari di maggiore, rilievo; , 

7.° Appr()Vjl ~e stallzia: il :rimborsodell~ spese dig~te dei 

Gi'ascieri ; . I I 

8.° ,Prellde. iìl caso di urgenza le deliberazioni che rispetto 
alI' esecùti~~. eccedollQ le co~petellze del sol(),'Gqnfal()11iere, e sem.. 

pr~ P{)f riferirne poi al Consiglio . generale ; 'al. ' quale Ìi1òltte ' . pto­
p911.~ tut,ti' qu.~i ' prov~v.edirrientie 'qllelle .deliberazÌQl1Ì che~'ò ~crede di. 
vantaggIo al goverl1o e alla a~IUinistr~z;iolle'delCòrouné; .. '\ 

;:{l.o·. ~R:é1ppr~sellt~.~ ,il-:'C01l1Une, ilI tlJ-tte :le \'pubblichefurlzioni 
sacre. (t:popoJari!" ~~alle ·qu'~Ii. il Magistrato' ·.intérviené .. .se.ccrrido, le 
Le.ggi:,e' 'consqetùdinf; i.l ab~tQ, .q~.ce:l\iD?onia. . , 

Ma i~priori l1Q'ncattòlìci"si.:lsfengono, '. 'dalI' illterYenire,· alle. 

funz~,?ili-" ,saGre; CQIUe. Pl'iori e,Consigliel~i 11011 cattolici &i ,~stel1go11o 
parimlmte.dal l't)lldet. V9t() .:òelledeJibé~'azi()n\ sopra' :h.uterie . a.tti- .• 
nenti al.culto e alla R.~ligiope cattolica. " 

.> 
• 1 ___~ .,~..,_,..L.,_.. ,._, __ .,,-.__ 

~ 
! 
\ 

~ . 

-

, i 
~. 

.. ' 



l 
, , 

, ATt.' 7f~ Nèil GOllfalortiere nè iPrio:~~i cotnpon~llti il Magi­
stl~'a'to'possorioprelider;e,delibérazionì lequati' pOttiIIOi' aunleJlto' di 
spesaal1~prèvisiolli 'del Bilanc{'o, se nOIl' ilI ,caso di necessità" edi 
urgellza, -epufGhè\' 'vi siallo' assegnamenti dispOllibili :sullà~ massa di 
rispettò:'dalla~'qual~' id.' -vertttl'càsO'hori d'evedistral~si cluanto' ab­
hisàgiii'àfle, spese. di ,ammini$trazi6ne'·· del Comune heI . prifuo .bi­
m:estre dèlla' 311:nnta.' successiva. 'Noli poss<;>no n-e-ml?éno 'propòrre' 
nè i C<?,Ìlsigli genèrali votare', stanzianléllti dii1u~vespese 11élcoi~so 
deiI" alino,··, se . non incasbdinecessità -assolu~à .. e che .. provenga 
da' forza maggiore;. e,éiò f:lvvenendo.,'se,llo11~ bastino i fondiprevi~ 

stineIBil~IlCip 'per. massa di rispetto,rion si poh<à: . procedere . nè 
à.~~ànziarellè.· fi.•·,raccogliere i fondi OCC()ì;+MUÌ,', se ,ndìiprevia: 'la 
Legge' particolare, o 31 ,Decreto di che' ,nei seguenti Articoli·· 84 ,., 
',,-e "--",':"9"1'",'e::' '.' , " , ' ' ,"c., 

'A:rt.72. Le Adunanze del' Magìstratosonòvalidépèl' r ìl1~· 
teryentodì due terzi dei ,suoi membri, Illireh è "il num~r'odegli' iii­
terirenuti ''rtt?l1: 'shi, -mai, mihore, di '~re.' ,Senlallchi '#il· ntlÌ11el~o .. legale, 
sono 'diiathati' aSllpplitè .tilIltiC~nsiglieri· qti~nti·· ,bastano .'.a: ()OIn~',

" ' 
Ipiefo..:: i 

Art. 75. Per ·leAdunanzé del Magistrato valgtli1 O i .pr'ècétti 
'degli .artìco1ì56 58· 59·· 60 62 inpril1cipio,65 6"'e· 65 concer­
nentile' "':Adtinalize,dèl 'CÒlISjglio~ ;'gerièritle.'Le~ pe~lali conlrnÌn:ate dal.. ' 
l'art. 5Sper la mancanza alie adUIlapze, si este:lldono qùànto ai' 
'Priori,alleh~ alla' ma'nCUIlza alle-,' "pribbliehe 'comparsé' di che.aI·. 
}' art. 70:' §"" 9., 

, , " 

C'A P'I T': O,, L: O trE R ZO 
~, ' 

- < ­

Art." 7!J1. Il Gonfalol1iete 
, " . "," ','.,-' ',,'" ,. -" '" ''..
"" ci:.oE capo,'dèi; vari Uffizi del C,omune; . 

, 2.° Invigilaal buon andamento di tuuon servizi() deldJo''; 
mUlle, e all',esatto' 'ade~pin1.en'to:'degli' obbl~ghi', imposti a"cÌascunò 
degli Impiegati· conullutli; ,. . .' ... . 

, 3.° "Convoca a'" :forma della Legg.e, 'prèsied~, "sosp~nde, e 
scioglie le adunanze del. CÒi1siglio gènèrale, e del Mngistrato ; .. 

~.o Ha. }' iniziativa delle prop"osizioni nei, COllsessi'c,oriiùliali,,: 

, / 

/ 
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Jri;,l,;JaOtX~;i~fetqtb.~t;hiVqglia . tra i.,.• ço,nsig~iel'i ,,:lo': assu.lTierl;;t, p ur­
çpè prima ·çl\fa~~~Jin ') .Co,nsi~lìòla suapr()p,qs~.zimle, ne.aJiQ~a ,(atta 
cqU1u~iç.~~iol~~e ',:: al iGo,.~lfGtl:ol1i.ere 'in ; t.emp'~·;d~:':~~pot~;l~lét.~·€.s,~iniftare ;'n.el.l 
lVIagi§t~;a,t~;' ." . '.' '. ....••. '.' 

5.~oCoris,~~".y .~) $<?tt~):'::la ,,~\ta\ .... ;:,~~.e,s pqÌl~~pi1ttà:'\ ~<f;r ." 
çtlla .am:ministrazione-.'çOrl~~llte .. d.el 'Comulle.: - tutte,ò;'~~~.", .ak~r:e· ~al?te,\ 
fil~~,(~,dqGllm~nti" pl'o,seguendoatimanere .80ttO,1a. C,~~M):dia,:d~,I 
CC!oèéllierecMinistrodel,CBllS'O; ';-", ,,' 

.' ....... 6.0 
.•Form.a le Liste . degli . Eletto,ri . 'Gomtlua1i, .c~Jl . i- as~;i,st-e~za 

deLçancellière,.Ministl'o"qJ~LCenso; .' . , . 
7.~é:ç()ny:oc~,1 épr,e~iede le . Adll:»aqze ellet:tqralj:t,<lel"·ç()I~p.I?-~,, 

a ·'.fo,~nia, delJ3: Legg~,.·e... del R,.egolamet;ltq,:,per .le,.El~zi9ni.coIJ1un:ali;; 
, ' I.". 8:.~òF.orwa "1 colI' assisten,~a; del,·. Cancellier~:~inist)fo ,del CenS(l 

gli stati presunti~i delle rendite e spese aIlnq.e ,e . fa .. il .rapPQl'tp .. 
della)',sua .an1,Il1ì~,~strazi911e ,d,a?,sot~gp,9J\si'i·~lsindacat~Q'·: e,:':~1.1f\;;delibe-

. ' , .. . - . . , .' \ 

· razio;ne: .deIC()~siglio .gen~Tal~;,' ,'" 
9.° Sui,d~cument~ ",çhcc'gJi Ye~s\ono, forniti ·.,,~ql,?Cam.~rli:flgo., 

,p-repara", il, .ren,;dìme~h,to.~ ;di 'çont~~ ~.,deJI~'~mminìstraziqne· ,coOr,l~na1e:~(" 
valelldosi . del!' opera del' Canc~lliere Mi:pistro,' dèl Cens() , seçpAdo, I 

il presc1'itto della ,vegliahte Circolclredel~~,::Gel1n'.aio:l:8.5q;::; 

',,' ,,;4 O.~ 'Sospende gli illserNienti, ... '.~,. sentjt~iil'iMagistrato~ ,gli.\, 
· Impiegati. delCo,mune, qUél;Ild9.,GÌÒ, . sia, ',iVo,lù:t6 ,(la . .impe~i()si ;JIlo" 
. tivi ,per " rendel'ne 'PQÌ .. COl1to,iF~J",çpn§,gliogener;a,le;. .... , . 

... :", '1 ~o \ E;se·g:u.isç~, "fl!~:te ••. ,~ttJ:.~elìb'~rapioni, ,'deJ,.C9P~igli9 geI?-:~~ 
l'aIe e d~IMagistrato,; ed autentica~o,na sua firma gli;' atti ,tutti, 

interessanti il COlnllne; " I 

. 12.0 Spedisce.efitlIla i thattdllt1.dì pagamento, nei limiti 
I 

dello stato di previsione" e delle- autorizzazionistraordillarie, irl­

terro,gato, prima i! Callçel\i~:re,M:in.isW:"oc,lel, ,çe~sQ,;.. ...... . . 
t 5.0 P~esiedeai pubblici iIlcanti che-, sian fatti perinte-' 

'. resse· del Co,ruune, coll' assistenza di due .Q più Prio,ri·. delegati dal 
Magistrato; .-,',' 

,'t~.~ Rappresept,a,. ,jl.; :'Conl~n~:;'I1~ll(l\: ;celebr'~ziQne ',,(lei· COIl- ' 

. .. 

G.ar~~ .iL; H? ~rét(p:f~P.ti 

tratti;/, ',', 
I 

,1,',1 

,l,~p.~ ~5l- {q~~~lJr-qg~ ,,::~ltt~.~ec((~sario:,:,a tutelar~ e:cPIlseJrv~re,i 
beni. e i diritti1del Co,mune~ elo, rappresenta in giU"Q-izi6; ..' i 

,: ..:'·l~\.~,;:~llyi.gjlà.\~\la ~or.maziOlt~,jdei ,pazzajoli .,çlel~e "diverse, tasse, 
· e'. l'~ndite ' Q.~l, •(:0l11n.lie" ,la, .qu:;!,~e:sta,;é(k).Jille;p:e!', lQ iAIl.;;t:I1zi ,a ç~1'~Co,." 

(lei Cancelliq!ri'Miil!~stri (l~J~çe,IJ~sQ';,: . : c,>~:' ", . -­

http:thattdllt1.d�
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1.·7.~",..Invigilaaltrest alla ,puntuale esaziOì~(f, di ttltte Cfua11te " 
le;'liendjte·d~l·Coill;lin~ ~, .. '.. ' ( , 

, '. ",' ," , " 

. ",4 S.o .Ordina affiggersi . nei :.' lu;oghi :,consueti ····l'estlya~tO:i delle, 
'.' delibera:~ioni. dì che' all' art;6~; iiQn··sehzajndicilJ~e.•puritll~wén;~e,.· 
11~gliav-visj .il giofll0'della 'pubblicazioIle o' af~ssiorle. l11ede~i111a; " 

. 49.° Ordìna.la·èse9u2iorlede~"là=ypri~ppro;yati dal Consiglio 
generale~ e lainvigila aiiermini delledeliberaziolll; . . 

, 2Q.~, Proc~ra l' ,osserva~lza dei, Regol~me.nti ,~i, l)olizia, ml1-\, 
nicipale;' ," ".' , ",' , . ' ',' o, ' • '-,:,;' ", '.'é . , "," 

.21.°· 'Ha. facoltà. di ·.es3:~inli;ettiBi~{:tl~l·"C1ita.S'l(F:pe-r "llccer~ 
tarhe . la regolarità, e .quando occo;ra. presenta le sue ···osservazioni 
/ alla Direzione del Pubblico Cèiisiillènto.;' " 

I 
I 

I22.°'. Sopra"Vvedèa' tutte ·ele. Istitllzidiìt·~•.•·Fotldazioìli di uti-
i 

lità e com,odo pubblico, dipehdènti dal Comune; . il 
25~o COllferì~c~ ,i, ;stls~i~i;:di,. la.t.té;~';~:·nl~,~,se~p~te,,;:;dErdtt,o.'la ,ci~ ii 

'fra starlziata, per .q'llesto titolo I1eI BilancIo' di previsione, e rellde 
l:l 

Il 
. COnto ',al Magistrato': delle fatte 'coIlaziòiii-;: I 

il 

, I " ,'( 

. ',', ., ..<2r,.,oRÙascia, fedi. ·di )p(},ver;Jiè. miserabilità~.auclie.~l.i .. ef~, , ii 

fetti: giudici~Fi ~ai:> termitìi, della,' Le_gge j';'.: '. 


25i,O,.È i!lcaricato ',>'. " ~: '. " ' 

a) Della vigilanza e cooperazione al censimento della pO·,. 

pol()(zi()nea,f«?nma::~~dellac,Legg~e~' '","; ',':. . ~,., ,,'., 
, , b)' 'Di presieder(f,;Jà«Deput~zitJnè:·:~{ìom,lIllàle". pel,]}e:c.lllta;\;. , 

" " , .",', 
mento' 'Milita~,e, ,~,di far~ tutto "quanto ;pel RecI~~amen~Q;',ll1edt~~: 

SiII10 ~a lui:'richies:to':,'dalla :,Legg'eul,: .,';, , ' . ' ' ',' 

{ ! 

. . ..... c) Di.pretJarare iroàterialipe( lafQrmazwnethcbP±i~ 
nuaziol1e deÌ\ Ruoli.~ della ,~Griar~ia~"Na~l:ollale" di,presie,d~te"la,' De­
putaziOlie di 'arruolamelito:,:',di: ,'essa',"~,di~,'"èseguire , inoltt'e . tutto 

qu~nto gli viene impòsto . rispetto a . dò dalla. Legge e'dai Rego~ 
lanlel1ti;' , " I 

d) Degli 'atti, a ,lui delegati' da.l\Go'V'erllo,~e dallepu])h}i~:~ 

,che Aminillistl~azìolli" ai tel~mirri: della',: ,:Legger: ,,'~ 

"e) Finàlnlente'a(' !i:llvigilat'er:d:'~aedor.da C:Oll, ·.le ,Autorita 
,dello Stato, a tllttO' q'uafito, 'è 11ec:e.ssario"S8cOnd()i, teri~;pt~,é':· l~.cjr..; 
.. costanze; . al'ben'essere .i1Ua: salute;~Qllapf0'8perità\ e, ·.alla .sIcurezza 
. degli attlministr;:ttL' ... ,'., . . .. 

Art. 75~ Il Gonfaloniere portaper distintivùuna; Medagl~a. del 
" nlodello' appl'ovato, àlJl1€sa ,dalla: parte sinistra;,dell",al)ito, col ' lla~ 

stro del 'colol~~ .del ,.Càr11pO (Iellc)';" stenl,ma (leI' COtltili1èi" 

:/ 
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Art.' 7$,. Pllo 'ave~~,e un Segretario p,agato, dal COlnulle~ 


Art. '77. Riceve per le spese d' Uffizio" lIlla- indellnità ;;stall-, 

, I ' ' 

ziata dal'çon~igl~o,ge~eralè;,m'a oltre 'Cltlesta.:non può' pretelldere' 
qualùnq\1è 'altro'siasi ,rimb'orso' di spesé,; , l 

), , 

..Dell' \ Amministrazioné .. e~onomica . dei Comuni 
• • •. , I ~, \. •• I 

e del,Cancellier Ministro del Ce,oso. 

"CA'P' l'T:O L o PR 1M:() 

"Della Amministrazzone,' e'cQnomica 'dei, Comù,J-e 
, \ \ 

.. . Art. 78. Ai hisogni e .1ln~spese ... dei Comuni· deve .supplirsi ~. 
" colle eIÌUate loro di qualsivoglia." provenieÌ1zachenon'abbiano~ ··'1,1 

una ,speciale destìnlazione,"~ e ,'per quanto occorra ; coll~,' iml~osta 
annu,alé~. ' 

Art. '79. I Comuni impo'ngono' per -,conto loro' ',colI' -aggiungere 
\ \ , , , 

alle" tass:~-)?redia~e 'eperson~ale:,~dello'Stél.t<?;,u'l):a" sovraimp:osta 'equa~ 


bilmante .distribuita.· .r 

. . Art. 80. Lo·. stato pl'esuritivodellespes'eannuecontienè sem" I 


pre.'le seguentichesoll0:nece,ssarie' ed ;Qhbliga~orie :pei comuni; 

, : i.6 Il pagamellto', delle~ tasse/'dello Stato;: \ " 


2~o ,', La. sodisfaziouedei" debiti "e' ldeglioneri"patrirri.olliali ' 


del ComllÌle; 

. . 5.0 

. Le· spes.e· deU' AmtriinistrazÌone_ Comunal~, e così· gli 

5tìpelldi, f', salari, ',e le inde'llniià; 


. I lf.o 'Le spese, 'occorrelltÌ:, pel Ser"VIZ10' 'sanitario:;. 


5.° Quelle" p.er rla:uorrisp'ondèn'za epistolaré; 

6.° Quelle :per ,la Guardia Nazionale,;"" , 

7.oI'Iilan~enìlnel1ti" e,'restaurÌ:or'dinari· degÌi, tlcquedotti, 


delle fonti, delle· strad~ accampionate, delle. fahbriche ~omunalì,.e 

. del /mobilial~edi "'clt1este; ; " '" , 


8.° , Le' spese,di\: '(luei" 'CinlÌteri ~':i (IU,ali , sono. 'a.~: carico' del '
! 

Comulle per Lege:e;~,oq)er' sI)ec:ia~i lisbluziollÌ o1ovei~n,ative·'
vv l' b ,_ " 

~----'---~ ---- '-- '-' - _.~-- ~---. 



, 19, 

, ::-",9~q~ ~rtJ;~11e~,' :perr:i 'den1eIlti;:;ml,serahill.,: IJei; tra$llQI'ti .,.(lei ' 111a,~ 

laUifutf'<p1iserahili" e LPei> sussidi; di ·· latte;. ,> .'. ! •. 

,iJ[O~\o' iQnèlle::,_d~Ila pllbbliea:' .istl~uzio~te . tleiltrd~' J ·1imitifissati 
da~br Legge:;":',) ...'.. \ 
',: '~I". :l'lIT"p Ilé'-"spese :,di<:p,olizia>Mllllicipale; , 
.. :, · ; ~'; .,_'. ~-12:.?\· :'Qiì!e,lfecper.::lJa:i, il1urni11'a~Ì()ne!; .itott:t}t~la;'o've .q'qe~sta: Sl 

trovi. ,stabili ta~: i: i.,: 

:1~:ik?r!L:€ .Spese ,dei, ;;])egistri 'de~l(J Stat-o Civile j. 
'f~.o i.QuelIe.consuetè di culto , di feste 'p~hhHche, di ehHi~ 

..'igtzio.ni,·' pie~ '. e. 'sllssidi ;.! ", " ' " , ) 

','H5.Q
, Egen~Ì'almèlite 'tutte le spese postè a CarICO,' dei Co~ 

~tttii"da' 'fol~zarnTqggiore, ~dalle Leggi, e. dagli ordini veglianti , ,e-­

~'a) ~utnry legislafive") disposiziolli~ ," ' 


'. ;"" (o::Att. -,8:t.·'Alle :~pre,~i$io:11i di 'sflesè éJlllI11erate' ile1 t=)reçtJde~}te,
I 

Ar-ticdlo~, :deve:aggÌ1IlJ<gersiuha":nlassa, clill lSpe,tto' 11(~)Jl .' luil1Ql'e, (l~J' 

!r,entysÌIll0- nè' ;maggiore 'del _decin~lo dell~ \spèseCo11teIllplate . lJer 
l'· aUJlata. :>. ' ' , 

•• , Art~ .-82.,.-1 COll'sigli gellerali I)rov-vredoIlo,: all~ _: })revisiollÌ C()11­

teqtplaie •~leidlIè aì'ticoliprecedenti" imponelidocpilmto ])isogna 
ini,(j:onf'O'rluità degli art. 7Se79. in mocld ché non debha passarsi ' 

I d'à l1na .. .:allnata. alI' altl~a'coll residuo, di·'debito. 
',Art. ~85.·, Oltre'~,' ciò, per fal~ frollte a'· spese elle siello di rl~­

., ,\ 	 levallte ed-:::eviòel1te. ntilità,-e 'collyeniellza, gli stesSI. COl1Sigli _gelle~ 
rali{ pOSSCH1:0 stallziareull~l soVraì.I~lposta sulle tassedìr.ette _e va~ 

rjqbiliaseèonda delle, spese del'ComHlHìi. . 
;'Qllesta SOyraÌI1}postaperò 11011 ,dovrà Illai nel SlIO· to~aleéc- , 

cedere la soniula clle,l:'aggtlHgli~ aJ· tre l)èl' cento della sola' l'elI'"' ' 

.,dita'ìrJp()11il?~ledèlConll111e . desul1ta ,dal ;C~tasto fUlldiario, e i10ll. 

. l)ottà 'rililluovarsi ,nel. corso, cIi cluegli ,ani1i nei qlialiiil virtiI di. 
ptecedenti delì])eiazioilÌ,.e .per: le l~atizzazioll!di, elle nei segllenti 

art. 88 e 90;, fosse già . s~ata. 'esauI'~)ta. 

:pelle speseileUe guaIi isi erogà la sovl'aiIi1posta, sarà for" 
n1ato tITI tì~olo -pa1?tk(n~te' tallto, il.eIÌli-Iallcio eli, prevÌsio11e .cltlal1to. 

~nel.t'e11diITlento, di COllti. 
, ! 

" . Aft.8~!~, 'Pel~ -h1aggi9ri :aUl11èIlti (1' ,niiJosta ,è \ .nedé,sSaria·" -ill1a 

'" J~egge specÌ,ale.·; 
.. Al1t.' St$.Lo stato ]Wèsuntlvodellè èntl'ateè sèè~e cl' dgtìi 

,Cùli1tille.,~ d~ ,COl11pìlarsì.,.'- gillSta:, ]e' 110rll1.è stàtlliteclalla . vèglia1lte'I 

CiI"colare' d,ei2~ Gellnaio ,il 855, deve essertì' .l)resentatd: a.lt" esalne 

j . 


I 
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del Prefetto Ilel:, tllese di N()VClllbre,a ,fille "di i~acce)l~taièeBe 'tlltte 

le disposizioni della Legge', siano 'stàt.e' ossérvate,' ::é:liè~'m:cinl sia:H~tàta! 
, tralas'cia ta"~ver tll1a: (leIle '. SI)èse: ·]leCessà.l~ie,e.'obbligatoi:.i~~·;)l ~fol~nlad~l-

l'art.~ SO, e ch~ le,eIltrate previste siano 'Sllfficientie \:, t~~~ej~'e.sìgi§~ l' 
bili. ()ve ~ia luogo a supplire' o "corregg~~e,.ilPryfett0'ti:a'sm~he i 
sUQi '. rilie:viaÌ '. 'Consigli ' generali" 'e: ,c()nòsci,ùte'~Je're:pli§Jbe~,;;~pronun~ 
zia le ."opportune risoluzioI1Ì, ill C()nsiglio diP~'efet!Urfl~ " . ,\' ';, 

Al~t.86..È ilI' fa.coltà'd~i CoiTs.igli~:, ..·gellerali, .,i1il, :sò'tto:,pb:r<re •. al­
. " , , ,,' .. 	 . , __ ,." ,B,. ' ,:,' , ,: : 

}' 'esarrie' delCod,siglio ,d" Arte .' Ilresso: l:a:...;Direzionfr)L.q,ei n ~lavori '. d~ 
• .'" • • •• • 	 _. I 

acq~e e strade e fa:bbriche civili . dello Stato';;' i,;:.p.rQgeJt.Ì:fuei::,":;la('1 ,I 

vori dì rilevante' dispendio ,e di " moltfl:d,iffieo.ltà ",df,éseétizione , 
non 'nlenoçhè quèlli i ,quali rièhièdori:o.-,:;cautelr;<p;artiQola.r.Ì,,~T)Qlu.~e~.ti 

',progetti dovrànnoessere 'trasm~ssr al. COl~sigli~{d' ,Ar~e:pe~jln orS;, .. 
ganodei Prefetti,' ai quali i Consigli " generali ,spnQ~ tenuti)gt4stifi ­
careche,labbiano disp91i~bili, i:forldi' ~ecèssar:i~, iQ~and(l·:.:iI ~,otQJ ~.,·del 

,	suddetto ,Consigliod',Arteè richiesto ,dai ,'Ràp:pr,eseIitantiC9mm' · 
n~li, corre" loro l'obbligo di uni(ormanisi nella ~secuzioi1e,d~kp:ro'4 
posto lavoro" s~ !p'ersiston'q.' nel "volerloc\e~,~gui,re.. '~, '".' i.:." ',' ,', ' 

, .,,' ,'Trattançlosi però" di opere, nionum~titali "~sisteàti ",.qu~I.W~(IlUl' 
lavorò-',.P restauro.che voglia' farsi,·'a,qrielle,.: ·ileve';· eS~é1!.e,:, a,P,prOyato .. 
,in arte . dal Consiglio predetto, ,ritenuta sempre "la Qsser~anza, ;déi'" 

R.egolaIl'leITtì! cOllcerl1e.l1ti.aIla, loro ,cons~rvaziòI;le.;. ,;':~c ;:~ _;. ' 

A.rt~87. ~,Risp.etto' agli :accolli,::. sia ' p~r' la; c.ostru,iioJlè.; ::;,é';~malil~: 
tenÌmento di strade ',siaperognialtrq speciedi,lavoriche':si 

faiiQ.o per conto, dei Comuni, ',debbono' ,osservarsi . le ',leggi; é "gli' 

ordini '\'vegliallti, ili. qtlantQ~, 'llon vi sia "derogatQ . dal., ,p,:bes.~nteRe~[ 


golain.ento. ' " :);.. >1 


, Art. '88. È permesso ai Consigli generali di" nQù,pag§rè ,P:eI~ 

r a~no della' esecuZioné 'della~orqtutto .Ìntiero ilpr,ezz;Qd~l;la~ 

voto' medesimo, e cosI ,di ràtizzarlo. in PIù anni~plÌrchèpeT'6;.JiQ~· 

si oltrepassi il quadri~11.nio~· . - " .'~: ,,' .. ': 


'ArL, 89. Fuofidel caso 'contemplato. nel precede~t:é<àtt.,88,. 
è vietato ai Consigli ',. géne:rali Jardebìti: èdahenaresenz.:a·Je' 'aU:~ 
torizzaziol1i, di c1;lé Ilei seguenti. articoli 90" e 91.'1: '" , 

. , " 	 " :.!. '.. ",' . 

Art." ,90. LetatizzaziOl1i:' . di, . prezzo: (lei lavori' Qlti':e ',,·:il'·.. 'q.ua­

driennio, possono essere approvate" dal Ministro tl:ell', Iii:ter:Q9,,:YpUT~ 
che, non: oltrepassirioiLnovennio. .Hgualmente i debitì':e Je'c ~lie- " ' 
Il,aziOlli cl1.e·' 11()11. ec~edarlo' '11elF fin1portare ,', uu'·oitav9· ,deJ .. :,contiQ..;ò 

gellteal1l1110 dell',. ilnpQsta' Conlqnale, ,POSSÒI10, appr'o'vatsi .:dàlMi­

i' 
I 

!
' .. ; 
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.fiisttd} d~~?l~teFrt~~.a: ~i1alfi~ peì'Ò;' nOj:jL;Ùùtttede"'nlai ,-questa'appr:o~ 

.v~tì~ht;tr~1idi~!h~~;::à;en;t:::=i~!i~·~'a~}l:~;ima.g~i~;é '~;.·;è, .1~e~ 
. , cessaria" Ulla Legg~. ,~p~,ciale; .~ in ass~n~~; 4e11e ,,Asse,n1blèe., till De~ I . 

creto speciale del' GÒ~e~no;' quando,tòftcbrtà·l'uigenza. ' 
.'. Art. 92. Ixr,~p,~~m~llti;}Ji.,p~'9V~rr~tlj~,e<?~pilati .. ·secondo le 

. 11or.nle staiuite(l~lla'" eire'olare' ,de"'2'i,. G'eÌ~ii~iò' 1'855, 'deb])ono .es'sere I 
.sottoposti al sin.daoato; della Ragioneiìa ,della Prefettura nel .mese 

,di {Mmlzo/..§ulle i:OSSBl'NllliicmL .Id,;iD ~gìoQiJ~~j3s.;:e ;$J.llf~ j!:i'pUd,\l~ tIel . 
. Coo~ìglioJgétiràle,:Jpl'.Olntunziaiil((}~i:tsigijp: di"Pr::ef~Mp.J,'~~ ..'> ' . 

.... .'.:Arh;~!ì5.:; :LO!f statoF:pnesJ.lllti'Vo; .deIJeiie.QJJ~~te}1èf~pesj)' •,,(?q nil·,r~~l,., 
dimenta xdf.€ontil'iannuo. i,.q~1ihQ~o:! !ess~;'~,r(èsÌ.\ cis'teb~jbjU: rfigl~) iJ)j;~· 

,.r:essafi;'ùIBlll qg~i~:, i, :Coìnuriale~" f11,'(;JQq;s[it~lio ~\geonetgtlettltL9 ':rai~é1!;e" :J~:om~,: 
niktiCJim~(;n~ 'rmtr~t!o:ei,()l"dm~~Aè!Ila(;'~aroPa,.'è iIlphhliGw<iOA&'.. ...'•• 

'.Ar~.· 9~..La· Cassa .del 'COllllllle' 'è· 'affidata'ad un ".. CamalUliiflg?;, 
del Huàlh:'~rà;: prul!p.tO':I:t.t J;,JlppE~1!ISa.'(.' ,. . ,'> . . .' ,.' '. 

·'.Arl;;f9a.iGF(t(n:tt.mi~,110;n)fb8srl.n.OL:~t~i1e rm: 'g~Wizio ,; CO;f.r)'«h a4Wi'i 
. sia ili. prima, .sia' in, 'seconda istanza, ·:,nè.propor.re;';~:,',',·rié~ùrlsir.:;lav:U~ti.:\ 
.I:tì'\6orte'\rli;;..:CflsS:a!zionéS)sen~a) {~~ss;ertvi .stàti~'.,autp:riz'zati ,d'alf 'C~Qr:i's'iglio' 
dÌiJPrièfetwraiHoBsoAt);senzai quest.i:t, pl'cvi~au1l6ritzà~~omv()~xfupa:dr~ .. 
illgilld~zio, qllànd,o. vÌ ,.siarlo "chì~ll1ati: .e~II1e i;eicon.venutii~;<;';ma·~· 
haDìIp' hisognu:.. di'Essa .pèvla; .:legittiroapFosectlzionélidegH' 'atti. 
I!o~ono;.poo,!altrQ)~ka)· ..coniè,;attori,}n; .. came'·)rei·:c~nv~flluti,i.:senza.· 

',b,iso'gno- diautorizza~iolle . fal~e gli: a.ttio~pl~-eS~ry.atiYi:i,c()l,!-;~.et.vatoti,".,Q 

.intel:ruttivi il cor~~,4elJ~Fre~cf~iof~'.fI<?q.p1~IÌqchè intéIltare'le 
azionÌ .meramente'-pd$>1sef~orié "hèl~ già:àiz'lo'. 'SO!i1fuàHo.·' . 

;,~.Ar~s;.a~'1:1n~~~,PPR;;qqilt~ft~l~~i) fri!ì:,~Qpl~H\~~",~:~~jn~~~iìftpn 
·p~ssoliO. ,,'qu:esti· ·pt~~sentar_s.i._jJl" ..:~gi1\gj~i,g,;:,.,~fi,·'n9n ·d'()po: lilla .. ·de]ib,~Fa-., 

.zione .del Consiglio iq.iJ;; &t3;,o( c't\e, I! ~;qtqt~z~iAIFinvio dei Com~n~ 
! • . ' '.": " ••o.J,' .:.',,:_:.:: • .;~.' ..:,t.;'.~.I. "'>.' '1,.... 1 •.._~..."C",' ...:~: .. ;~...~ •.•~,~•• \,. :-~."k..· " 

'stessi al Tribunale'. Or:~inario.,LE};qu~.~ti9nÌ,[pe,r:,.altl'o che insorges-' 
s~ro . tra i Gomponentì·ila:·R.apprè~èb.t-a,nìi~:t(jili:hJJ.ale,· ed i suoi Uf­

flpiali"~,, peJiJe .eOp?R~.t~Ait;,;-:~~~~/'n~)~çall~ai.4i '.' épreG~.t}.çnz.~ ~'" .pre­

.' ~~~:~~:iT~~ttn~~il~~~'i1kll~~1:?~tt:i~~..• ;~1~~:~~ld~Iii~~~<~~~J*~t;t~:,. 
·di Stato medesimo. . .' .... '-;'::,..' .... .. '-' 

. Àrt.97. S<?no mantenute in vigore 'leteg~i;~~~J':!j,~ta~r ai Co­
muni di tenere beni .in·a~Hl~~.i~~~;~~,~lme,~~quelli~ coiic~in,é6tl'la, ma­fI· 

o , teria 'livellare. _ ", r",' ", '. >,.... .".'." "'" ': 

~, ~ :.... ~•. : .'.- : • .) -t- ~ ~': • ! .' ~ '~ .. 1 ~ # • \ i':. \ .. ~ 1 \" ,l"""'.J .; .1.... ,. I ;;.. '" • ~ .f\ l

·1 
,~:! ,<SOnb.; 'màil.feniite, aI~~~esì: le. appl~o~aziojlì '-'ch~~ l~~r .'divél~sì. cas,i, , 

.. ~ 4. ~ , I ,~,~~" :' ,.~; : ,) 1.~;~ },.:' ~~J5 ~ :~ .~~ ~-

;._.~;' '." ".;. 
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conp~rnelit.i, la' ìl1ah~l?ià: li",eU~I'ef S(1).9) riçhi~stèid~U~,Wgg~ìdef. 2,~ .' 
. AprHe '8~;Jèche illiiN~rtù ;,delIa'Legge déi9:,M~lizùt~'fSi,t(,.Ti, 

.. tolo ,xII) ',i~t,l1fpongmisid~ln.ré.fetto',i;n çohsil~]j;O ',diL Pt~fettnì:a.. 

! :'"cAo~jidLQ$J~i;&Nli,Ò"':: '.'. 
:'"" ,_,l', . .::.:~'~ .,' .:' .',~ "':",.\ .-: \ ~......." .':. ,; ',' :,.: ;".' ,_ " ._",~ ..!._.. , ~.i "'~:':'.: '.~ p,. ',i •• ". ':~; " .... 


çfurce'ltle'r}Jfìnlstro, del CWii'sb.· . 
~~ 

.! '- ~ :. .;­ . ; 

.'~l't; '.98. JlieaneeHieje 'M,:i:riistro' ·del·Cellso,.come"Attu.a~io· ,(,' 
CO'PShltore' lègl1lé_~a:ssi~tè- all~/ ,àdunanzètant~:fl{a;Coilsiglioi' ,Gené:: 

~" :'., .. '. . .... . .. ' .. ' .'. ....., .... " . ' '. .. ... ..'... .-,' ...... '. .' ". . . ....... ..' ., .... .,.. ­
ralet~ ~·'qiIaI?:to~,~qel:':~agistratò: ,,"è: s'(~nza.:;pr~llder'e.;·:,:p·àrtte.!:.:,alleT',;diS,CÌlS~· 
siri'n~ e'''ttèlinerk,ziohi .' .dei dtìeeoUegi, <è'stenttto' 'Soltri;nto.; à> ranllneri~; 
tal" lbt()'all·6cébrtenzai.~eL~ggi'e· :gli . Ormni'vigcntì, iibta~ao:,Je 
fatte avvètteìÌ~è rtelProi?c~no~elled€lliheraziciJ1i 'p'èr '~prop:Riu'Q,Ì;,,; 

. & 
. Art. 99. l' giorni delle :lctun:nize,.qel!ConsiglioI gime.rale.:!e •. del. 

Magistrato si t'coIllhiilan'o 'fta>Jl. ,Gonfaloniere) 'r-';eét;Jil~ean'6ellierè,~' Mi~' 
. , .~. ' '. 

Iii'stro: d~el,Censo~' . . . ". .;: " ~ , ' ,f '-. ­

.' '.. ·.ATt.rOO, n Canç'elliertl<'è in' ~obbligo';diLaCcòinpagtiare"melle;

, " 

pub:bliche dOIIlp:aTse ·.la~ ll:appres:~n.t~l}z~Comunale~:delt 1,uog'o:.:ii:i c ':suit) 

, residèllza~ f.'; .' .., ~', .,:/::' ,
. . . . . ' 

. ...' '. ArvtOt. :Assisterà inoltte/ìl :Gbnraloniere intutte.lé opera­
. .-, ' .. I ..' ," . '.' .. c' '.- ... '.' 

ì \ 

zjollÌ;:,epe:.· SOllo,-pàrtitament~' indicate c~'nel1e::;div::erse:.,.dìsp@sir.ioni;'·dèlC 
.. prese!lte Reg()lanlellto~-::'!, ",: ~" .. ,', "', " ,( ',' :: .., -, ,. 

~ . . 

.' ..'.' •.•.. '.. ~ •...• ·.:t:.r,!f().~;.qj:,\~;I}A:J,t·~ 9 '....·· ....'....... ........, ... ' 

···.DegbUf6zUltl, ·lìnlJìegatf,elnser.vle,ntl·,:CofutJnah.­

, .. . ;'";~,:' .";·!ki~~i~ ..... '", ..... 

',.. . -~\.-

.... ·". .. A~l~ .lb2;t~li .. '~fnci~.· cuil."eiìgon6-·d#à~ati.iso!(lntèré~sati'
·all~. ;buona,~ti&iriì?tmzi~~lè defCò~lln~,. ..~ac~ri.. diPe,~aen~~,"dal 
·Corisigri'o.G~iler~r~/~sOrlòquell'i::' ". . .:. .~'. . .'~...... 

,! Dl~Camar;}ll~go,. ~, ' . 

, \


(biGras~i~ù:i;6::", ' . . 

"., 


'.' ... . 
Jjé[rC'aifiirrlitigo. ". 

Art.JÒ5~ Il,Camarling? è sempre uno dei .,c~nt~ilJueIl.Ùriel 
Corrl1i~~"d.a ~legg~rsi per tratta' e partito~ .'. . . · . , 

~- ---- - .-- - ___ o -------l'. ,,_~ __• 

.._---_._------- --"-
___ 
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Al~b·:· 'I 01Il.; . Dal -Col1sigiio,Gei1erale si detei~nlina lostipeìldiù, le' 
cautele; ',e le COlldizi~lli tlltte 'del Canlalilingato; e cOl1segllel1temen:te 

. il'e;:mtrih~to' ti' hnpo'$U'l.· che l;énde . obblig::ttorio' l'esercizio' dell' uf­
, : fi~io di ,Ca~laliliI),gò; 'Col1téìl)11toda stabilit,si ,ii1 inoclbche quest'ob­

bligo' si estenda almeno' alla' terza . parte e n<:m o'ltrepassì i. due 
terzi :(leico:ntrH)ilenti~ 
....... , Àrt.105. I no'mi dei paganti Ìaquòta: dr contributo' fissatçl 

dal· Co'nsiglio generale, entrano nella bo'rsa" dalla quale deve esti'ar,sÌ 
,il,Cam'al~l~ngo. 

" Ai~t~f06. Per la. ~l()Ininé\ del' Camatli11go sOno tratti trè , 110nli 
daUa ··Ìiotsa in adunanza del'Co'nsiglio· suddetto', e ". ciascun 'no'me 

, •.. ' ..' .,' • '. . I ',i".' .c' " ,"" , ,'.',' 

Vlellé'.paitltato separatamehte. 
. '. '. '... ECarna.rlingo' quello'< che oltre là maggiorità. asso'luta ottiene 

.• ',rriaggio:r'énlllnetòo di voti~) dovendosi rinlluOvar'e la estraziOlle''- ed Il 
'~partitò," fìtlo a ,tatito che 1}110' resti \ripto corne 'sOpra. 

':' ., '. ), ' . , \ ',''. 

,', ':i Art. ,107~So:t;1,()~' ,eligibìli al' posto diCamarlìngo 50ltallt'o, .cO'" 

101'01'. quali han110 'piell3. ,facoltà"di contrarre. obbligaziollÌ 'civili. 
(\ " .' Art. '1.08.. Se "alcilno legittilnamente 1Iominato àlf' impiego'· d~ 
'Canlal~liligo" ricllsi ~di acçettal:.lo, 'è obbligato a pag'arellna !"pellale 
di, 'lire' ~èellt(j,dacedere iil .bel1efìzlo di chi sia ,poì Ìlomi"nato il1 

lttogo suo; e' ,così di'nlaIlù' in nlallO sino a tàiltO éh,B si trovi'ÙJ10 
Ché,,'àccetti : l'~ufficio,'-ilq,llale av"ràdiritto' di godere delle penali 
di tutti· i' rifiuti. antecedenti. ' " 

"Art. 1,09. Il· Can1àrlillgo ,duta in ufficio' Ull quadriellnio. 
Art•. t 10.' Se n:el procedere aimo'va elezione, nuo'vamente esca 

l)er tratta, e 'nuovamellte àbbìa la 'm~ggiorità dei voti del 'C'onsi,,;' 
glio. Gellera.le, il. çamal~lillgoc che esce' d; tlfficiopuò essere tieletto 
per altro' quadriennio' e Co'sì di s~guito'. ' , 

,È amI11eSSa per aJtr~ alla seconda, eleziò'ne la 'scusà " e peI" 
il tempo d.i qu~ttro anlli. 

Art,' 11 1,' Il Camadingo'. puÒ deputare ai~ra pél'so'na che. ne 
-adel1.1pia ,~ i'ned111benze, èOlne Proctiratoi~è o Sostituto. 

i 

, Ql1esti . d~ve, esser~al)l)t'ovato dal" Magistl:.ato, edagisc~$otto 
/ , r intiera respohsabi1ìtà' del, èamarlingo, mandante 6 sostitqente. 

, · Art. H 2. Nè' il Camar lingo' nè il Sostituto'o' Pi'o'CÌ1ràt~re po's­
, \ 

. $0110 ,far parte ,delCollsiglio\ .C~Iil.,Ìlilale. 
·Art. 115., Se un'Camarlingo m,uoia .prim.a. che ,a:1Jbia tOllSU­

mato' il, ten~l)o sta]Jilit9 alla dllra~a del ~iUO ufficio, nOli tè vietato 
al figlio, 'al," padre, . al fl~aLell(),e' all'erede del defuntùdi ·ésel'cit~n~· 
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'l~ imp,ieg,o per il ten1pO ehe' re&ti, 1~~urcl1:è cOIlselltano_il Magistrato,! 
e ,I ' mallevadoria 

, , 

, ',Al"t.~· Jflt..' Sonò' eseilti ,dal diritto. di, registro' le mal1e,v,;adorie' 

e '- cal~ziol1:i ·da'prestarsi, daiCamarlillghi Comunali;' e dai loro mal~' , 
levadori. 

Art. ,) t 5. Dentro' -il mese di Gennaio di ciascun' anno!). i Ca-) 

marlìnghi Corounitatividovrannoaverpresentati ai'respettiviGon~, ' 
falQp:ieri·tutti- i·documellti 11ecessari alla . conlpilazio11e , del rendi­
lnento dì conti delr ·annata! preceden~e;: e manca11doa eÌò: illcorre.. ' 

rallno l1ella pellale di lire tre al giorno a benefizio del C:omUJle, 

finchè I}OII abbiantJ adempi~o ~'a questo dovere. ,Nè il ConsiglioGe­
neraIe, nèil Magistrato' possono ammettere ~euse del ritardo" n;}' 

prorogare iitenniné .superiormente stabilito allapreséntazioned~i 
documeIlìi ~nédesimi, secolldo lell0rn'le statuite 11~Jlà' Circolare-del dì, 
2t;. Gennàio 1855, laquale è mantenuta in vigore in tutte lesuè,parti.· 

-Ar,t. i 1~. RestanO' fermi .come iIlpassato gli obblighi de~ Ca.. 
marlingoCornun~Ie per r esaziPD,e ,tsntodelle' tasse che si '. riscu~.. 

tono· pèr"'-Col1to delComune~' 'quanto di que~le che si ,collettallo'pel~ 
conto dellO' Stato'. - ' ' 

.Art. t '17. ·Ltt penali a.'caricO' dei mbros~ nel 'p~gamento·, delle 
tasse,.vanlloper nl~tà a benefiziO' del Camarlillgo, per l'altra metà, 

j 

a bellefi~ìo' delConlune,.ill,co:rp.pensodella' prestazione' fissa' ch€: ,.per . 
cDtaI ,titDlo ,pa_ga' all'ErariO'. ";' , 

,Art. t 18. l'Regolamenti attualm,èllt~ veglial1ti rispetto: ai ~a;.. 

marlinghi· durano. nella ·101'0·· piena osservanza in ognì parte che 
non' SIa contratiaaiprecetti del' presente Regolamento~ 

, Dei Grascieri.. J 

Art., 1 i.9. I Grascieri sono eletti- dal COI1Siglio Generale fra '. i 

cOlltribuellti ché risiedDno· nel CDmun.e. 


, Sono almeno due. Se il . bisogl10 ,d-eI serVIZIO ·10 richieda 


possono esserep?rtéfti i116110 a' sei. 

- .~t\rt.· 120. I 'Grasciéri 


•." Dipendollo dal Gonfalonie~e . e dal Magistr'~to.. ·· 
2.° Hall11o dirittO' all'imborso delle spese, se so.nq, obbligati 

, • I 

a gite per causa ·delle loro i11coffibenzè.­
3.° ,Sono, incaricati, ' .. 

a) di assistere ai mercati per 'tutelare il huon ordine e 
la libert~ d.elle' cO~ltrattaz;ionil; e ·d' invit~re il Gonfaloniere, a proY:' .. 

- '. ""'." 

vedere D l?fovocare' i'provvedimenti l1ècessari all'uopo; 



I 

, ,'", b) di, ',Y:l:gilare::allaesattez.,.za. dei pesi e -iniSure; 
'c) di.teu,ere,ill'egistro dei prezzi di Juttì i generi, ali- , 

'ifi;ent~ri.'edL·altri.spliti:,veriders·~~; nei:hle:r:çatidel Comune"com- " , 
, pìlandQne ,le,rilercurialid~ rÙIlettersi ,.periodicalllente al' Gonfaloniere; " 

, "d}disorvegli~re.alla vendita d~lle carni e di' Qgl1,ialtra 
sorta' di ',' corninestibili, ,,' acciò" ilOil si ' c'onsumino 'pel, vitto,umanò ge~ 

,neri i'lfetti., ,e'di qualità nociva alla, ~alute.,;' , 
,e) diecçÌtare l'auto:rit~col!1petenté 'p~I' l' appl!èazione d~lle 

Leggì ~'.,~ ',lutto ciò ,r~lativ.~ 'lleicasi :di ',:trasgressiQrie. ~' 

Art~, ''1:21.'' SOllò' ì~p-ieg~t}'Comiinali', 
, 01.°1 MedH::i{'e Ghirurghi '~ondottì, e le LevatricicoUdotte; 

" , • · '~.o V 'Ingegnere,e ',1' Assisfente'ai' lavori; • 
5.°1' 'MaestH e lè 'Maestre di 5cuùla ; 
1,..() Il, Segretario del . GOllfalònier,è; , 


'; 'a~O!IIDIstributoredi'letier,e; . 


• ,6.° 'L'ISpett-ore dì' Polizia municipale, 
'AI.~t.~~2~ill\ledicÌ 'e~ Chirurghi condotti, e le Lev'ittrÌcÌ cofi~ l 

'dotte, ,sono, a Iwmina dei Consigli Generali, e accu~isconòalle loro 
incolnbenze ',illco11fornlità 'degli <?~erì ' e, delle c9ndi~ioni delle re-' 
sp"ettive " COIldolte. ' " " 

Att 12:tUn '1bgegl1étedèYéeSSere chiairtatoaIladirèzitmè, 
iè"vigilanz~ dei lavori Coll1un.ali, q~a:IldosonQ di' r,ilevante irripor~" 

, tanza, difficoltà," 0.' dispimdio, ' e ,segl1,atamen.te poi "quando si.tratti 
di'lavo.ri' da farsI intorno, ad opere mOnuìIle_l1tali, sècondo'che verrà 
più specialmentetleterlninato ,da Ull Regolamento ~r ciÒ', ,relativùòi 
-,'-',' ,Spet~a bensì al Consiglio. Generale ,ildecideJ;e.se un Ingegnere 
~lebba essere fissalilelltè' adeletto ~lsel;vizio,del' Com~ne ,~,' se ba­! 

sti,Chianiar]() Clualldo-vi 80110 lavori ,da fare. Déve"però"esser sem~ 
, . pre scelto tntigiàapprovati dal ,Consigliò d'arte di che alFatì. 86. 

Art. '12't~ Un \ assiste~tè~i~avòri può essere scelto' ,dalConsi~ 
'glio :G;e~efale, fta .i Capi Maes~ri .o altri· soggetti di ,maggiore ca­

pacita ,del luogo, per 'a~cudìre alle,mello, importanti' fra 'le in,ge-­
,renze affìdategià agli Ingegneti' di,'Circond~rio. ' 

Ai~t. f 25.. I Maestri e 'le l\Iae'$tl~e di Scuola:'ademPlono all'uf­
000'.:2 ' 

! ,: 

I. 
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ficip 101'0, In,' ;eonformità ,delle ,Leggi, e SOho nOI1ll1latedaiConsigli ' , " 
o. 

.Generali tra:' le.pel;'s~ne, .e· n.ei ntoclich.e; le~Leggii' stess'é deterulillallo . 
. . c Art.·:t(2\6.~·· Il()onsiglìoG.en·eràle . determina: .seTtI! ·Segl~.ett011o.i ::sia' 

tiecèss~i~ltr' ':alG:o.i1falòil1et'e; :, é'11el:éaso: ~:tlffel-;liT~tivo"·lòc ì]J)biIia~.; ..... 
, '. '. : • . I ~ . . ,..... . . .. , • 

'" "Att." 127: li' Distribut.ore delle lettel-è, ()ve,' èuf'fizÌQ postale'
ael Gemtlile',~è" riéil1inat() ,dal' Consiglio:Gefierale' tra'! "pcistulanti ' 

. non ì~ifiutati dallaS'oprinfende~Liza~" .gènJ~rale··· delle, lleàli ..P:oste( . 
..:': \:. Aft~ ~'l2S.:Il '·Ciynsiitlio· :Gei1.éì~alè "ueéid~ s'è·al· '~ef'~ìzio del Co­

, '., . b. . . ..' '. 
mùne·. sia' n·e·cessariò·.nn i ·J.s'pettot~ ·diPolizià,:·MullÌcipale, : è ìn:'çftso' 
.affei'mativo·} lo Ilominam' . . '. 

. . 

.Art~ ·1 ~19~ Ove'l J?ai~ficolal~~i .1{eg·olaDlelit~·' .0, bisogni spe'èìali vo­

gliario altri; Impiegati; ilConsigliq '.. gelleraie: li non'lin~ salva l;osser­
, vanz~" del di,spost6 'dei Regolànielltì' sie~si. " 

. Art. t 30.. Sono, soggetti a· ,ç'?llferina al11~uale'rAssistel1t~ ai la- . 
I _ . , I -'. 

vori, e:r Ispettore: d~' Poli~ìaM'~ll,içilJ~le ;.~: g).i .. ~ltl;.i :~.r.n.piega~iso'no., 
SQ.gget~i.. ~d ,uJ:ln:l.laleiconfel'ma soltanto. Ilei, 4ueannij~rnediatamente 
poste,riori a' qu~llo., 'ill" ·cqi.vell11e.:rp .. n0l!lill~ti..D,op():.lq "~€eOndaCol1­
ferma' s'intendono ;cond<;}l;tia, ttieI:u~io,~'e,dopo4ll,e, conferme nèlla 
triennalecondotta,non.èi,pìùneee~sario<}lttos.q:uittinip. 

Art. 131. P·erò t.anto IleI .·cors.o.dei,due:tr~e;n.ni; q~a~ltù. dOI)O. 
r· ultima cOliferlrta, Ìn. caso . ,di teelami pe'r. )ilallcall~egr.avi, .il' ~fa..., 

. gistr~to.~pre.yia la:~:,e~lnuniçaziolìe,.~egli addepiti.,~'tidi~e .'~~. .repliche 
,>per le lqualiassegIl:lllfi termineconve'Qiellte., stat:ujsce,~e Tlmpie­
. . gato:i~.:dehba sotfoporsi.a. ··$traorclin.ariq ; sq~itt!~lio .de~ .COl)siglio'Ge~ 

11el"aleQ E laddové '·ciòstatllisca, .. trasmette la sua. del~beraziolle .' con' 
',' 

, .tutte·'41IaI1t'ele ç!lFt{f,;Qe1l'aff~t\eaL:ftefett.o"affinchè,p~sa conoscere 
sequellfl rneriti approvazione: ottenuta la quale"proc~d~~iallo,sq:uit­
tinio.:stràardillario ,ill ... COllsig~i9.(ieller'ale,d?1~a· Clli~~l;i]~~l~az~~ne .noli~, 
Vi,ha.più rime~o,salv~,c4è ,nei casi pre'Visti' f'gliN'liooIi ?~'e,65. , 

~ .. ·Art..t5;2... ·.Glilmpi~gatì,çom~llal(. b~~~eIl}eri;ti~ipel: l~I):go.ed· 
lltile· ser·vizio;.: 'ugll!llf.Ilelltechè 'le lq!'o. f~nJ~gJie, ':.lp()~so.n()·oit~I1eré .dai ' 

",ConsIgli Generali~ll giust,o, ,tìguardo" purchè. i çonsiglinled~simi.' 
noheCGeilano ',neUe', concessioni' quanto è stabilito,J?el' gl~:Jn1pie­
gàti dello Stato, dalla : L~gge.gen(i)rale sulle p~nsioni~ , ,., , , ' 

! . 


l.' ...c, . '(} 'AP;IT Oè L'O ". T E .. ·.R.Z.O .. 


iJ~gl{' J~~elyiirttrCo'nit1ftall.
I ~ 

.... ' ·'1 ." • ,'" .. 

• 0 • I. 

Art. t 55.. 80110;', iÌlsei~vienti ConlunàÌi;i' 
t){ ,t: Don'zelli;' .' 
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2.° Le G-uatd~e dì PoÌizIa- MUl1lcipale- e' della' GrascÌa!; 
5.0 I Custodi delle fonti; oI'ologie· fabbrichej 
!t.o Il Procaccia d~llè lettère; , ' 

,,"~'5.o E' ingen,eràle 1 salariati, del çorriline. 

Ai't~, ,4 5.~~., Gli 'obblighi di tiascunoiej' 'salari' 80110 d.eterini~, 
nati dai ,Consìgligel1eralh 

\ " 

,';Art.,·t55., ';S~nCotutti.a nomilla e' re~lòzione del 'Consiglio ge-, ' 

Ì1eraJ~ ,e<'so,ttopostì -',a~onfermaan!1uale•. ' 


TI T'O L O QtJ I N 1'0, 


Della' Polizia. Munic'pale 
I, 

Art. t 56. La, Polizia' MtiliÌcipàle ' urhana e'r1l1~ale è ,rivolta a 
g~ra:ptir~ il,godiwe~tq 'delle ,cose \comuni~, la ,salute,' il" comodo, e 

,la sicurezza d,ella int~era popolazione in. quant~ poss~es_sérè 'o'ffesa 
daglI oggetti materiali, e 101:0 tlSO. ' _ 

;t.òProvve~e perciò 'al .' cornodotransitoed.alla sic~rezza, 
I delle .stradé,', tanto Com,ullalì.. 'qua'nto Vicinali, procuran~do l' ossel~~ 
vanza dei, ~égolaìnenti 'che COilcernoìlO, \ 

la) Gli scoli delle acque;, , 
b)'Le', piantazion~ d'alb!eri, 'è: le edificaZIoni lungo lestradèj , 

c) :Gli ingomhFIdi ,essé;, _ 
,d) La loro Jlettez,za; ':' 
,e); L'a spalatura de~le lIevi l, ' 

.. f) r dan.nl alla . superficie delÌe sira4è" o deHc' opere, di ' 
arteesi~tenti Sl~l quelle ,j 

g)lprovvedimellti necess~ri, In caso, Idi, rotiIla accadllta 

'o minacc.iata" dalle. 'fabbriche pubbliche aprivate;, 
IL) Il ])UOll i~egolàlnento delle foglle e (Joache pllb])~iche j 

.i) L' illumiliaziolle nottlil~lla:" . 
2.° I~vigilaallà~ conservazione':Iìegl~ etlifi~i delle aì~hìi genti~ 

lizie, déllejscriziolli,ed altre m~;n1oi~iemolll1nlentali; alla 11oin~n~ 

datura deiìe strade, ,e alla· numerazIone . delle case· e fabbriche, 
.5,0 Procura l' osservil~zapelRegolamento del iO Apl'ii~ 

t 782 , .è ' di' ogni altro RegòlaIllellto ge'llerale coilcernelltè' l corSl 

d~acqlla, a' fi.nè 
, a) che ',nOl} vi 'siano fatte 'arbitrarie, 111110vazioìl1, 

b) 'che 11011 8iafatto dall110 agli argin.i 'e loro appartej~èl1ze, 
000 3 



( 

.c) dre ìlOl1.sianodaIi'neggiàte .le .òperel:flanufatt~Jungo 
, 

o traycrsoi lOl~o 'alv:éi.~ 
, d) che sieno beh re~late bF ,'pia11tazioni e.costruzioni 

lung' essi~, \ ...•.. ; , 
I . 	 , 

··~),che. ,sial}.p ,.ben re,g,òlate:' le,d(r~iàzio41i·, ,,'spartizlòlli ,.'. 'é 

inlmissioni' delle acq'ue;' . ',i , . . 	 . 

f) 'che . .sia· pr~ovvedlito' alla'ctlstbdi'a :d.egli ..·Aequ-edotti;· \ 
. " 4.° Tutela 'da qllalun'que, idaITr~.o'·'.,:eh.e '~n(Jll' ·ve11.ga'··dal .. tempo' 

\ . e dall' uso, le. fabb~>ièhe di 'pertinenza comunale, e qualtmque opera' 
destinata al com(}uo pùhbli:è()~ , ...• . .'.. .... . 

5.0 Provvede .aIla,osser·vanz,a dei Regolanlenti che, tutelal10 ' 

l'igiene pubblica,e'cJliltl1dt:·,CiU(Hi<>sott~]a;' ~1l1l' ispezione, 
a) I mercati delleveU6va9lie, .... " .. 
b) te. sostanze a~i'm.el~tarie \" e'sposte in qualllnque tempo 

e 	luog({allapubblicavellait~·, . '. .... · .. ' 
. .'. ~}. G1ì.:ahlhiab~h)i, Ìnùlcèlli ~'lepeschetie, 

il} 1';de;pdsiti"i':diàcq'tle 'p'utrid:e' ·tr .:rlr· m,atet.ie·,:;ìDlthp~ndei 
• lo,' 	 . ~ "", .: o,,"" , • • • . ' 

oVllnque SI ~ trovIll0 , 

è) tef6ss&pei òadaveti de:glii~tì1rnali~/
Jr Le fahbriche è m a nifa'ìtur e 'da 'cuI' entallan'oes:ilazioni 

il1comode e ir~saltlbri, .,. . . . 

. . g)'I ,çinliteri ,; .' .' . '. ' _ . 
, 6.°' E'fìll'~lrileh.té ·provvede:iaIle.. dis'pOSlZÌOll.i -occ,ùrrenti per 

'Iaestinzione degli' incendi .' e per j<Ìsicttl'ezza'piibbli~a, al'lorquando' 
si costruiscono stecc'ati, pontidafabbritfie,'pikbi~ e qualtinq~e ope- .' 
ra che possaindurre pèricolodì pubblicò dawriù;e,fngel'lerale a tutti 
ì (casin~ei 'qttaJìsi ti~:tta·~della :I)ilhblica,SiCul~éZ'~a~ c~()nìodità ~d igiene. 

'--Art. t57. ,.IC·onsìgli gel1erali hanno fatbltà·· .. di·, dé-liberare:' ~ 

pi>opor,reaJl'appl''6vazÌoné del'{;dvérno perorgàrlo,defPrefetto, i 
RegolaPienti speciali '~i<Polizia'urbatiaèl'tItaJe adattatiaibisogIil 
particdlaridéi ;l~dghi. . . . . ." .' 

, . 
" ' 

'J)èglì Islitutj,ConnlI1al'idipubhli~a n'thiIA; 
e Il,eIie6~cenza~' 

Art. 158. Sono -Jstitriti Cònlullali quelli. éh~ la\~gg~\ r~9:t),nosc~ 
per. tali", ,o·: cPre si .t-rQ',~~l~lO ',' ·d(}sìgJlati ll~i~: ,1{egì()]~~Ilel)ti:[pau~icolari ,dei 

r~$petti"v:j çiQ!lllllli. .' \ \\ . 

. ~ ) 


J '~ 
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"Al~t. ,'l'59'. Questi' istitttti SÒll0 anl1111111strati à, fornladeÌ loro 

,R~golanTellti \"sotto la dipendel1za / d~l COllSiglio gelleralc ~ c sono 

sottop,osti' alla cOlìtinua sopravegliallza del Go:nfaloniere~ ­
. Art. ,t~O. "Quando si tratti \ di scuole, e' d'istituti destiliati ad 

un servizio, pubblìcootdinato pertegge o 'per Regolamento locale,'·· 
se non bastinò le~endite patrimoIiiali . proprie . degli. istituti mede­
siìhÌ, e. gli assegnamenti a loro specialmente attrìbuiti~supplisce la 
cassa' del ~on1une second? le, deliberazioni del C-oIi~~lglio gellerale• 

. Art. l~t. Gli Impiegati e gli ~inservientidi,detti'- istituti sono' 

11omin'ati ,nei ,ìno,dideterullnati dalle Leggi relative ai 'diversi ranli 

di pubblico. servizio,. e' dai;, Regolamenti . degli, istituti . medesimi. 
, ~, 

Art. t,4J2~ ~L'Ammillist!~aziolle: economica' di questi Istitllti ' è \ 

sottop~sta, laddovc' 110n Ile siallo ,esenti 'per Leggé difolldazione~ 

'Al siIldacato dei COllSigli, gell'erali ; 

,E QUiIldi" al siIldacato 'dellè Prefetture o' della Corte dei 
COllt~,· second.ochè, l)er Legge' 0: per ,consuetlLdilleera già esercitato 
dalle "Camere di,SoprillteIldenza:Conll111itativa o-:dalrUffizio :deiSindaci~ , 

Arte' 14J 5. 'L'ispezione sul lnor~le' degli lstitùti m.edesinli, oI~ 
tre' ai GOIlfalohieri appartiene': 

Ai J;lrefetti,· 

Agli' Ispettori che Bono Q 'phe sar~nn~o Ìstitlliti lJei diversi 

l'amI ,di, ,'pllbblico 'ser-vizio~' 
) , 

T I T O L 0- 'S E T TI MO 

Dei' Ricorsi. 
, , 

Art. 1J,,;". Chiunque sI' cre~a aggravato dalle Ì)eci~ioni dei Ma~ 
gistrati, ComUIlitativi 'pronuliziatè iri' ordinè ' a~l', ~rt. 17()'" § '1 l.-a 
sulla form~zìoné 'delle liste elettorali del' CÒlTIUl1e" :può 'avei~e "ri~ 

.	corso> al Con.siglio di PrefettUra, che decide iilappellahIltheiltè dentro 
il terìtliIle, di ~gioi~l~i ',15 4ee91~1~elld( dal dì della lotù I)ubblicaziolle. 

Art. tJ,,5. Il medesimq Consigliddi .:Prefettura .sì . pronUllzia 
pp.re" l~app~ll~bilhlellte, ,suì riC(h-i~i coiltro le Decis~oi'-\i,deìNlagistrati 
cÒi1cern.ellti reclami sui l'eparti 'delJe t~sse .. " 'l 

" ) 	 ,.. ",',,' ':,;" " :, '. 

Art. l' 4,6. 'Il Gbilfalon.Ìere ed' il Calriarlingò possono' put'e avere 
rlcotSo . alCon.siglio diPrefetturà dalle deliberazionÌ dèl Consiglio 
gétie~~alè cÙhcerllèrlti -ii' resp-ettivo loro' t"efidìmento di ,COllti. ' 

. Art., 1~7._Chiunque essen-do !eletto, a far parte dèI "Còiisiglio 
.. generale d~ducà,pèÌ' essàne dispensatò, mo,titi che ìlCoÌ:tslglìò stesso 

, ' " 	 '. ~'0004 ì . 

.'~~:.; 
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rifillti di amil1~ttBre pex: giusti, può l'i6otrerealCònsiglio &Prefettura. 
Art. 1 4J8. Qualora, il:Can'larlillg-c)' .' eletto .' creda d.' ft1~t)11ttfil~e'.ìiel 

COl1Siglio COlllllnale: una ìhdebÌta're-pug~n'allza:f,t'd: appr.ovarè le ,calÌ~': 
tele e i mallevadotl c,he' esso offra, . può }ricotl~'er~ 'al fribllIÌàle per 

~ttener~\ :qllelle dichiarazi()n~ "chésoji() di'giustizia. 
Art. 11lj9. 'Se contro .qual,~li:é·dceliberazioner ',del, :Con.siglio, gene-" 

rale sieno elevaticreclami~,e";i :reelamal1ti .siano ,non ·meno ·,della, 
decìma 'parte degH imposti delCoI11une,. o paghino ,non D1~llOdì; ..'. 
un ,decimo 'della totalìt~ ,deic'on~ributì anllui, prevìa comunica­
zionedéj' reclami alCollsiglid hledesirn,o c'he 'deliberò,e: sehtitHle: 
sue' repliche, ili C(msiglioai PrefettuI'ac.onos'CBdellaquésìio1ie,in~ 
. terpellaio. l' lnge,gnere Ispettore delColIlpàt'time11to,quandosi'tràtti 
di lavori dì acque,- strade ofabbl'iche ~ e étedeIido fondati i're­

, clanlÌ " sospeIlde, la . ,ese~u,ziolle della ,d~lihel"'azi011e:;-' riiÌvié}ndola, per 
nuoy1o esame, al.Cònsigliogeneraledell' àhn()SUcc~ssiyo"., . 

. Att. .l·:SOe' Nei casi: 'di ... ~r,genza. "O qUàI1.d\o la,delib'erà~iùilesìa: 
cOllfernt~ta e i reelal1ìi ,pe:rsìstano , 'decide'i!'Col1siglio dì Prefettutà~) 

I réclarp.ipi~edettt.. debboltoessere esi))itl, alla Prefettura- dell­
" . '.... / . " .' \ ". '". 

tro i ve~ltigiorni dat dì che vell11e a.ffissà in, 'pubblièo la r1101izÌa: 
deIl' atto COlltl~O cui vielle t€claulato. 

Att. '1}) 1. 'Chiunque '$i/creda aggravato dalle clelibetazioi11' d'el 
'1vlagìstratq IJ1IÒricorrere al C'onsiglio, ,di 'Pref~tturà; ,:tl -.q-u~le -de,~~'· 

cide inappel1a11ilu?ell.te ,dei1tro i/~ieci_ giOtl1i dal 'dì che n'ebbe. () 
"jl1Ò-llbitata 11otÌzia. ala' 11otifica~iolle.O've;pèrò'- sìffattedelibera-. 
zion~ sienò rÌconosclute infettè,deiviztdì che nei pr_ecedenti m't .. 165 
6~ e65 siproèede' a norina ed a' t~11orè diqllelli~ , 
. Art. ,t 52. Chi si senta aggravato dai Decreti, del Consiglio di 

,Prefettura, non, dic~i~rati inappellabili nel presente Regolantento, può 
appellare al .Consiglio '.. di. S~a~o dentro i treniagiorpidal dì della 
loronotifìcaziòne.' . " .,' " . ,-' 

, .' Dai ..D.ecreti prollunziati .dal Prèfetto in Consiglio di ,Prefet.. . . 
tura, alldrchèilon dichiarati inappellabili, sipl1ò ricorrere 1t1ì;tàJ;Jzì al' 
Ministrqd.elI'Int~rno ~entroi die~tgiorni dal~ì d~ll;lloro notiheazi()ìle. 

,Gli appelli Ìlln,anzi al. COllSiglio, di :,StetJ9,' :ed' i ricorsi 'al Mi-' 
I ,; nistro 'si .trasmettono dai R.~c1amaIltiper. J'o~ganodèl1è. PtH~tture" ' 

, le ~l~ali CUféll10; che.. sia..no, aqeo:mpagllat~ :d~ildpcume~ti dicorr-edo, 
. '.", : ." '. _ ".: .... ' ,l' , . /. , ',': " .ij': ,., .. :. .... '. ,; .' '. ;.,,:' ~ 

e 'da clllelle ~inf<?rll~~~~?,~li cIle .. gi?~TillP;- all~', retta rispluzione della 
.con,troversia, " . , , ' ' _" 

Ari 10::( Dal Decreti , delle' Prefetturesu~k . teyisioni tahto de­
gli Stati presAntivi' delle entrate e spese annue, qriah.t~ d:1i Rendi-·· 
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. mehti 'dicùnti annui p~r ciò chI:! sì rìferlsée escluslvàmente alla 

contabilità, i COlTIuniì ,sé si 'credonO' ·.ag.gravati lillnno ricotso, 'alla 
Corte deiCo~ltidelltròil ter'mÌhe di .·trenta giOtJli -già 'stabilito. 

TITOLO· 01' Tl V,O 
Disposizioni Generali. 

2~. 

,Art. , l5~J;~ . Non . pòsson~ illdU:rsi .~amb~an1.ehti ,h~ile. p~~ese~.ti 
tii"co~criziolli del l'ertttori Comunali', 'se Jnori' per lUèzzO di L,eggeo." 

'Art.. 155. Le ,domalidedi tali intlovàziolli . debbollo essete· selll- ' 
prèpOrlat~ aÌ1'esanièdei Consigli tappreSèh:ta:nti i CtJmuni int;el'essatl.. 

Att. IJ 56. Og.niCùi'l)llnè , ha' till _hfflzio' per le adill1allze del 
C-onsiglìo gen-ei'ale e (leI Magistrato, per la l".eside~lza, del-GQnfalol1ieI'e, . 

I 

, e per ,là cDBtodia.delle 'éa~..te concerllelTtf allaèot~~-ieilteaIliiilini8trazi(jltè. 
I I 

,Art> l57. Pia Comul1Ì possono, unirsi in società per tenere e 


pagai~e insienìeqlla.~clie implegato,. e· spe~iaI.ntentèr Ingegn~re, q~ando 

1 

le circòstaòze 	delsèl'viziò lo ..permettano. , ' Il 
Art. 1l58. È pure permesso ad essiriuhirsi 111 consorzio ; peii 

. 

provvedere ·a qttalehe .bisogil() ,COn1hl)~ . ,alle respetti v~ pÒl)olaziolll . 
Il.tI 

I t 

o. a qualcllèspesa.di comulle valit~ggio~ 	
l] 

. 	 . Art. '1))9., liis;ino Il tàilto che non 'vengòi1o instÌ1uiti Consigli i 
i 

rprovillcial~; gli 	accbì~didi .CCJn'1:1111e a Conlune di. che nei preçe.dellti 
Itarticoli l51· e1~8;'jj_OI1 pOSSOliO 'èssetetrattatl dai 'C(lnsigÌi gepeiali 


se . .tion p'èr' mezzo ,dei Prefetti • 

.Ad.. 160.. Organo deliecomunicazioni .deIià R:ippresentallza 


COlilunale ·còlleautòtitàsu,p'erioriè il Prefetto. '. .. ' 


Art 161. La suprema tutela dei' Còmuni e dègli Istituti ctJ~ 

m.tmali-spèttaal GOYel~Il0 ·.clèlloStato., .:' 	 ,I 'I 

Att.,. 162. ,:Nellè:, ,elèzioni comunali si pr'oc.ed·~ ,s.eèoiidoJe Iiòi~nle 


stabilitepèT .'èsseelezìòn1 dal Reg'oIamento a <liò. T~lativò., 


1\.rt. '163. Nellècosie che 11Òil s011ò contrarie aipl~ècetti in tluè..; 

.. . 	 ) '. ".' ... . ," 

sto R~golalne.nto cdntelititi; d'Ur,~l-\òill: .vigoì~e ,l~{ Leggi, gli ,OrdiIli, le 

Istru;lÌoni e i Regolamenti geaer:,tli.d par,tiéolari che vegliaronosiuo 


al p~es~nte giorno. 

f 	 . 

T I T O LO N'ONO­


Ilisp()sizionipcnali. 

-,.-----......::;;'; ........
.....~QìE~ 

I '. . '.,. ! I ~ ;. .' _", ..~. ~ • ".. ' ~ l' .•:;, , • . ;' o:' I ~. ')::. ~':" • 

Art.16~~· ·,Coloro 1. _([uali, rispetto allè elezÌbni comlinali sì i~eli.-

dan()~còlpev:olidèi delitti previsti al Tìt()l() sèstò della LeggeElet~ 
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I 

, -torale.clel cII '5, Marzo ,18ip8, 'YallnO soggetti, ,'COlI la cliJi1inllzioile ,l' 
I

del cluarto, alle, di~erse'perle ilI détto ,rritolo conterlute.Resta l)erò 
I

ferma lir eOITdallna del eortuttore, , e ',del corrotto 'Ìlluria 'milIta 
" ,,: "", "., ", ")' , 

'dupladeI ,v'alore del1e:çQSt;'d.~te "e"',proù,lesse~,'A]la illterdizione dal { 
diritto di ,eleggete ed, ,essere'élettì ..3.!la . Rappr:esentanza Nazionale 
per quattro o per otti' ~uini:~pl'ollril1~ziata "dal,det,to l'itolo sest.o, è 

analogaII~ellte sostituita per lo 'stesso tempo e 11eIli stess~ casi ivi I 
I7 

i 
c~nte~plati,- la il1tel:clizÌolle dal (liritto~ìeleggere e di' :essere eletti _ 


alla ,Rappresent~nza Clo!fi~lnale.' 


,Art. ,i,65.Pa~imente ,'coloro, i qu'ali'si reçassero. armati, 'o,arrin­
gassero, sùqllalsi~oglia, nlat~ria;,o,fin~llnel1ted,ìstribuissero"fogli ~tanl~ _ ' 


~,' ,pati, o,scrittì\ agliEl€ttòrin~ii,I(}cali 'des~in'ati' alle ,votazioni è agli, ' 
squittini,o vi si jntroducessero per violenza o per 'fraude, incor­
reranno o:'c-qIllulatiy'al?en te:' odisgiunt'anlente l1eflà,pèna ~el Carcere 
da portarsi~ seè.ondo, i casi sino a- q~ìrÌdici gi<?rni,' e"Ìnllna multa 

, , " I 

che pure secondo i casi ,potrà port~rsi, sino' a lire cinquallta.. 
, . 

T, l TO'L OD g C>IM,'O 
\ 

. Dispòsizione Transitoria.' 

A.rt.,-166. Niul1a illno,vazione' essen;'do stata recatà rispetto/:agli 
. Impiegati Comunali . no~inati . avanti il· dì 1.° Gennaiq 1860, vien 
.dichiara~()che, col?I'o i qua~i .furollo già condottia trie~lnio,restano 
~ali,:alleòTcp,è Il,ollsiano,·:s?~rsij prilni tre aUlli .di eheall'Art" 150, 

. spirato il qual~, le disposizioni' del presente' Regolamento COl1cernenté 
ad, essi,dovranno esser.e: piena;mel1te' osservate.! 

, ,Art.,2. ,Il Ministro del!' Illterlloe quello, di i GiustÌ'zia eCrazia, 
sonoincaric~tidel~à' esecuzion~del 'presente Decreto..··· , 

,'Dato -li: "tre.~ltull0 Dieémbre miIJeotto~entocinqtlantall0ve~" 

, , 

, IlPres~de~-te delCot:lsiglio dei Minist~i" , " 
, "', ," :Ministro dell' Interno . 

B; R I C AS O L la" 

" , -Il Ministro di Giustizia eGNSia 
E. POGGI. 

Vi~.lo: per l' apposfzio:ne .del$igillo-eL··.~S" Il Ministro di Giustizia e Grazia'ç;d E. POiGGI." 

~, 5Iamperif!.Reale.' -" 

711b4JLa 
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REGNANllO 

. . 	 . , 

.$...,M.VITTORIO .EHAN'UELE

.!-	 _ ,_ f ,.,~" .' ~,' .'. . ., . ", . .' • . , .'.,. ' " '. ., 

'I .' ,I .... i 
I 

)1 

. •• 'Vistel~ .Irttfizlorti . prop6stédal. PfèThtW . diFli'~)iZe, In .• t)}'~ 
<'dilIé" alI;' Ai-t., -3 d~l'1,Jeèrétòdèf- 51 ottò'bfe 1g~9, sil1 sei~'viz~o ,à~ìle 
. spesé e . delle . tasse diPolìzia AmII/cÌn{strat{ya atttfbù!to a.l1e ·Pre-· 
,fettur~ 

i ".;,',.- i. 

, Art. I. Rimangono apprOvate, e ~fantiò parte integrale del pfe- .. 
s~nteD'èeret6, a1 .qual'è· sOnoannésse,le IshuziOIli sul pagamento 
.de11~·'. spés~,.e sùn~ ;introlto d~He tasse di Polizia Amministratha;, a . 
,_cM-i. deb~ollo provvedere le Prefetture. 

, Art" é 2,., I 1Milaistriqelr, i:nterlto, 'e delle Fìn,a.nze, Co'mme~tctOi é 

.	]!~avort. Prrloblici S<JÌlo il'l!Car'i!ttabp~", Cla_Sctllu!o il1::"qualito g~i, spetta" della 
ésecl1zi61'lete}ativà'" 'd"à àvé'f 'lUogO' il pfthIh GéÙ'naj6' miItéòft'ocen'-' 
tosessanta.. 

Dato li tteIi{un6:Decern:&re mìlTeofiocentocin quanfanove. l' 

'I,.' 

1 

l 
IJ 

Il Pre8,idente del Conslglio' dei Min'istri' 
, è' Minislpoi de,Il'. Interno 

l~.RICASOLl.- ~ ~ 
i: 

i,
lfllinistrodeUe:~ Fifui#ize) lÌtjl ebtiì'i1U!rci'ò' 

I . ,e, dei Lavori~ Pubblici-, 
. 
. l

\ 

R·. BUSACCA. I 
! 

, .I
I 
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'ISTRUZIONI 

- \t,.: 

SUl pagamento delle spese e siJ;lltì~i~f)itP·Jitli:',tas$e di Polizia Ammini$tr~-.'· 
tiva a cuÌI debb.ono provvedtre~."t~ç4:ssè··dellePrefettllre i~ ordine al . 

J 

.. 	Decreto del 31 'Ottobre. 1859.,: 

~: ;.. 

~'. l.Je spese dfp~liz~wsi"coiniìléti1rto~~ni qualvoltà' lì"j~terèS~è del \ser~ 
VIZIO ne ree,la ma " Hbisogho, non' tanto, dalle, 'AutorÌta' politiche, ,quanto dai} Fun­

zionarj ,subalterni,tsia :pet,'f~r fuogd:c ad 
2 

a.tt{·d";'investig~zionéf sia;pcr attuare 'mezzi 

di 'vigilanzareferìbile a 'misure d'indole preventiva., 
2.. Ma pe~chè:' possa esserne ., d?vuto il riolhorsò cònv:ie.ne che in ,og,nl-caso 

. SI 't·~nganodentro.,j 'limiti ,del1a~," più'~ rigorosa" necessità~: 'e, :quanto 'ai- F#,nzionarj, 

su.halt~rni;. lnlpor~ta., inoltre. che"Je ," çoncertinQ prèvetltivamentecon ,le, ,Autorità ,da 
èuÌ rilev~no, 'èol11e ,qu!llle che hann,o il doyere dì giudicatè della lOfo OPPO!tu~ 
nltà e cOl:lVeh~eJlza." " , , " 

3. 'Procedendo in questo, sIstema . i Funzionatj di puhblica vigilanza redig'C­
,tanno alla _fine' di. ogrrì'm'ese una Nota . contenente la indicazion~ circost~~ziata 
de~le Spese che ,hanno· inconttate ,p~r causa di servizio, e la sottoporranno àll' ap~, 
provazione delle Autorità locali per farla poi pervenire al Prefetto . del~omparti­

mento:'ch:e 'n.e, ordina", 'il·paganlento.", 
. " ,. 4~A:nche': i ..Sot~o-Erefetti,.' è i Deleg':l:ti . di Governq .trasfi.1ettejì~IltlQ ,al,P~e .. 

fetio ll1ese. per~'nl~se, la l~Qta: . 'delle Spese che hannQ' eseguite'pe~ ra-~i~ni d~ ,pub.. 
blìco servizio,: ondepossaesserIlèordinato à loro "favor,~ il t!On\ren'ieÌìtèi~ll~~b~rso~ 

5. Il diritto alla diaria per' iCoIllmessi"diVigilarizà e' lorQ , Ajuti.deve -~sser 
, ,deter'minato 	dall' itidol~:d~l setvitio, dalladista'I1za' che " Iiartno 'percorsa, e d'alla 

làio'posizione dòmestlca;.,.quiridi,le Note éhe 'esibiscono alla, preféttura. "Cornparti';' 

mentale· COll,l' apptov~zio~e di" che al § 3 ,verranno !'~datte in, lTIododa giustifi ­

care' il concorso di tali estremi. 
I , 	 , 

6.' Sarà per,~:? ,neces;sario il1dicare il nlinlèto delle~igliél, l' ,ora ,d~l~a par­
tenzf,l le ,del 'ritO'rno .alCapo~luogd; e se per 'le gite di che si tratta, .. h~n~o real..' 
.mente incontrato spese superiori a quelle'che·' avrebbero dovuto sostenere nel 
luogo di) l~to r~$idenza. ' ' " " ' 

- , \ . 7" I casi, nei quali può essereèonc~~sò' ai FttnzioUét1'j che sopra l'uso della 

Vettura, dovendo rjguardarsiconù~ ':eccezi~na)i;è n~cess~rio .cheq~esto mezzo di 

t,rasporto veng3" volta, per volta precedentelnente concertaLo 'con le A~totità LOèali, 

a cui spettadeterrr11narc se \s:anecessariàrnente re~lanlato dall' urgenza e dai pisogni
( , ' 

del servizio 'di CUI.: 80110 incaricati. 

I:i 

~,\ 5 
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8. 'Le Nbtè cÌeHe tltlali:-è st~-tf) parlato; ed ~n gencraie tiIttè cluelìe. {l' tUi 

pagamento fa c'ari~o alla Cassa 'delle Prer~tfijl'e' j'nforza del Decreto ·de' 31. ·Ot­

tobre 1859 ed afornla deUa tarift'l appì·o~a ta èol successivo 'ikèi"eto deL 31 bi­
'èerrlh~e detto; :vefl"~rHloestintedietro ord ;ilè .del:I)refettò delCOlnpartirilénto lne­

. dianle regolare 'lnandat~ da i-iliisclarsi:daila (~~llnputi~teria", 
~.Quanto ~l Conli)art~trLèntb di: Livorno,': iloti esistendo nè Cornputisterla nè 

. Cassa 	nel. Go'verno di quella Città, dovranno le note di ·.cuisopra estinguersi, die~ 
tro ··'ordine del Go~ern,",atore, Idalla '(Jassa '. della: Ptefet~ura. di' "Pisa'- latfuale si varrà' 
per il pag~mehto del :~lezzo all' uopo il, lf'ù 'adattato. ' ­

10. L' introito pl~oveniente tialla percezione, delle Tasse' di Polizia' An11liihi~ 

strativa, ri~'guarda 1~o le 'rasse che si percipoho' pef patenti _sul Giuoco del Bi­

~iardo ;2:0 JèTa~se' che- sÌ, "esigono, per 'Passapo.rti eCt1~te di i~edognizione; 3.°' ~ 

le Tasse a cui vanno soggette le Ji~e.òzepet': iL èorlo cl' Arme: licéì1ze "che do­! 

vrannQ quindi~ 'i-rinanzi esserè' ri~lasciaté"daHe \Prefettu~e: .e' .Sotto-Prefetture- all' ap~ 
poggio 'di un Certificato,' col. quale' i nèlègati'dlGovetno. attestinoché 11 richie~ 

dente ha i requi~iti all' uopo. valuti dagli Ordin,~ in ~naterìa' viger~ti• 
. . 11. La· esa.zÌone delle suddette Tasse-sarà regolcitaper: le' 'Prefetture seçdhdo 

le hornle con' le. quali . procede ~n. 'ognialtro rapporto ]' Alnnliriistrazione. del1ç 

medes,inìe . 

.per Livqrno, quella ,delle Tasse 'sui passapol,ti' eca~te' .rli recogruz!one do~ 

\Trii farsi, come' a~ttua:ln}ente d~ll' t1ffi~iodeirbr'estieri . annessbaIlaDelegazione d~l· 
. • 	 . ' • - r 

Porto, da cui si- verseì'à l'introito nella Cassa dellàR"" (Dogana locale nei .modi 

fin· qUÌ pr~ticàtì. ~. :Le ·I.. ultrè -Tas~e poi dovranno essere esatte ~acura ·~,nelrUfi ... 

2ioael Governo, che resta inc:iticato come. 'le Prefettur,e' dèl rilascio delle Patetlti 

e Licenze da' cui '·pi·ovengono;.e· da .éSSQ dovrà ,esserne.•~ersato 'l'ammontatedi mese 

in m~~e' rrella .Cassa: dellaDogaÌÌ·aprede,tt~." _ 
In.Portoferrajo la esazione di' tutte ".le. Tilsse indicate al §, 10 ~ sarà fatta 

- dal GovernO locale, cbe m\eDsi~mente ne fara il versamento in qttellaCassa delle
\ 

RR~ Re'ndite',! " ' 	 '. 
. . .../" 	 ,~ 'I 

12.. 1n' quanto non siano contrarie alle "IstrUzioni presenti.,. dovtanno conti~ .. 
nuare ad osseryarsl qu'eIle_ fini .qÙì in. vigore. nella sog,getta materiae 

\ 
ì 	. 

. "11 ·ltJif~islrb detI'." interno' 
B. RICAsoLt I 

.+~. Firenze. Stanlperia' R~~ie o,. ~' . 

. .. ~~~--~----~~--~---------
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.BEGOL!IENTOAIDIINI&TBITIVO 

-

Per gli, 't~tabilimenti Penitenziali' appro'yato li"~Q: Dicembre 1859 
,\ ,in esecuzione del R. DecretQ de' 31 'Ottobre 1859. 

OISPOSIZIONIGENERALl' 

I \ 

f.Le Direzioni degli .·StabHimenti peoitenziali corrispondoIìo. col Ministero 
di ~iustizia e ,Graz'Ìa, dal 'quale dipendono., 

2/. 1 Direttoti e 'tutti gli Impiegati cQnt'abili e conségnata;j di oggetti degli 

StabiliIIIcnti sono; sQggetti -al comune 'Sindacato della Corte 'dei Conti ed alle_ sUe 

disciplin'e st3!bi1~te ' dagli, ordìuÌesistel1ti. 

3. 'Ogni Direzione',redige,gnnu~Imente' 'e'd,invia' 'al' Governo neJ' mese' di 'Set­

fernbre' il- bila,ncio di previsione delle' spese e 'delle entrate ' delP annO' successivo, 

accornpagnandolo' con speciali giustifica-zioni ... 

4. I bilanci SQno formati' in due sezioni;" una per lo Stabilìmento' peniten­
.ziaie; l"altra,' lper le Carceri pretQrìali (Modello -N.,1 )' secondo la repartizione, fat­
tane (NQta A). , _ 

o. Ne~ limiti approvati col BHancio_ ~ìp~evisione, le Direzioni procedQno,coHa 
iflaggiore econo111ia:, e SQtto .Ia Joro responsabilità all:-effet~uazione dellespese~ ed 

all' acquisto. dei geJ~eri '. pei 'mantenimento dei -detenuti, egualmentè che per Peser- ­

cizio delle manifatture attivate negli Stabilimenti. 

. 6. E obbligatorio. per gli-: usi dello Stabilimento '1' inlpiego degli oggetti che> 

si fabbricano in esso od in alcuno degli' altri StabiJìmentL 

7, Peigeneri da acquistarsi lllediante fornitura, le Diretioni; pres~ in tempo 
uti'~ gli Qrdini del: iGov~rno, stabi1i~cono gli àccolli',. dal' sist~ìna- della puhb~,ica 

~ , • I i 

concorrenza~ 

8. Le. Inanifatture debbono essere ,condotte ed, a111ministrat.ein Dlodo da ri ­

cal'arne il nlaggior profitto economico;, CQnlpatibilmente" alle. condizioni che im.... 
pongono le discipline penitenzialL . 

. . 9. La istit~zione di nuove manifatt~re oltre alle già è5i~tenff o la soppres­
s~one ,di alcune di Cluc,ste deve 'essere autor;zzata dal, Governo.. 

i, 



i 
\ . 

\.2' 

1O.Le vendìtedei lavori sonl? eseguite p~r approvazi~ne ed ordine volta per 

. volt'a dei Direttori col possibile' profitto sul loro costo effettivq, 'da calcolarsi come 

è detto a suo' lu9,g,9ri/~~t.~,.,.,~,!2);~,J,~ç.~" ::;l~i;~,~pr,ivat.L :(;lS!I~i.I~~~t;:~ d~pbono farsi, s~mpre a 
a p~'onti .con tantl;,:~ ;,;g~àiB,nk~~t~~~f~~S'J ~~~~~~::~te.' (~[~;~,(.i-t;Gi~N;~t:~\l:;,;, ::}: 

. 11 ..Qtla~do 'nei 'Magazzini' si .r~cesse soverchio depbsìto di maIlifatture per 

mancan~aAr e~it~!c'~t.!!,e ~~n4~rsene conto al Governo, ,espon~~?o le raglOD1che 
abbiano 'J)rÒd()t-t9.~'~:quef":'ri§h,~~,~.to~'n": . ", " ,,:': '. , . ' 

: t,:~:;:.( ~;: :·'ì"f\·\.\~:~·. ,~;, .. \,.~.,. ~. '. '. ~ , 't"~..'I"- l'.·.. 

. CONTA,BILITA' ,E SCRITTtJRA GENERALE. 
,. , 

1 2. La, Scrittura s'arà tenuta' secondo le' regole propriedell~ Regie' epllb-' 
I I , 

]Jliche·,Anlministrazioni, ed in modo: che . sCì~ivendo giornalmente la storia ,esatta 

di tutte le .operazioni, dia facilità da rispondere prontalnente ad ,ognI supe;r~ore 

richiesta sulla situazione ecol1omica~egli Stabilimenti. 

13. Ogni arretrato nelle Scritture espone il Comput~sta e,gli altri COIl;tabiIi 
al1eaulmende co111 minate 'dagli-':":()rd:in.l~·:"· . ( 

: 14. l Ehri Ipriricipal.i e ,formali da' te~ersi. nelle Computisterie s'ono il Gior~ 
naIe· ed il Lihro Maestro. 

15. Nel Gi(}~nale (Modello di N~ 2 } sono da'i Cotnp~tisti ,registr~~e. volta' 

per ';Y91t,fl. Je,.pp~,ça*~9:iIl;i.',·: q~l1~. '... ~~~S;~hL~ ~t~,:~~tti::gF;.il}l~epit,~m.(::.~ti:;:f.!,,:j~lC[~pita,~"~n~~.. nelle 
altre 'operazioni che nònsi consumanO~'rjnl.tneçlialam:~;I~te' :p~r~,oHt~n.ti:. " .' . 

. 16.NelLìbro!·~laestro:, '" 
• ~ .," ., . - .,' . , ~' ' '. i:" . ,. ! l 

, ,'1)~'Sì <]~~,gg~agli(l: :~;~~i ,~,~as$a ,:Ì\lttO.:Cjò, che ,è. ;registr.atq nel, Giqrn~}e,-.e,s(?~to .. 

, impostati tanti conti o Jprospetti : quanto sianp ,;I,lè:c~~~arj;.·p~rdescrive,~e ",:d,i~t~n,t~.. 
l1H~nte :e:;,çon ·?rd~neH. n1QVirrlcòto, de:lJà};g:\,Qf.ij(;iliera,. a1fmipistra2;ione~ '. ':' .. ,' 

.1 ',,2~o. S:i,;ti~:n$\iili 'C'9fT),t\?, q;e..lJo;;Stél:to!-;~t~ivd'l~ Passivo', ch~:, a· fOI'rna:degli In:, 

.venta·rj . e'Docum.enti giu.stificativi p~~:seIìti:~ l'.i:rp.pqrtaredeglias~egn~nleQJi;.:dell()~ 

St~:hilirnento~J;la:.:Qota9~lIe;p~s§~yità.~, ,,' 

, ,,3~oB',ilup6starlO ,i:conti Q pr@,spetti dell~ ,f)t\t.rate edeHe .spesCf, ·.seco~ld~, i 
varj titoli eclenoluinazioni, come si vede dal Moden~ ,N. 1 e 'si~ip~rt~no pa,ri~.

- . . ( 

me.nte i conti delle Officine .,e:delleluanifaUure:· 


. . ···17. L~ D irel')\~.~i:'l'~di~oÌÌ.9.~r.~l'Qa.l~.~p':te, I~ Stato nurn,erico d~i Delenqii
1 
s4~ 


s~ç9nd91e<,çl.ive~s~!"çlas~,ide.vQ.;~~<?,; ,rÌ,ce.Vere ),1;el:,g~orllO, ;,suç~€ssivo .. il ·.t'rattf\ment?;.~ 

, ,I '.. ' " 

f~rmadei Regolarnenti;edi Co~)putist:i;, :suUa :sc9rta'.d~i .. tale., Stato fQ~~anC?",ilcAf\~~ 
cplo e, prospetto. ~dei::J~omm~stil>ili,da ·d,istribuir-si , spediscono .~ .buo·li,~,. di, so.mn~i-

, . " , .' 'I 

nistrazione ai fornitorÌ ~ i.gEq~~~n j. di, provvista, a, .cqlo~9' :chene" sonp. inc~ricati" 
per, ,i gene,ri ,f~o~i,qi,:fornitu:ra;,.~; 'f~nr~o ,pl;1.~e ;il calçQI9;,çl~1 ~Òp.sumo 'cl~i. c~mbu.. ' 
sti1;Jili;per .1a,:;cupiri~.~ :.~y, p~~:.lUlTii;')'coln~:~, per., .t.utti.§li ,al~tic9li !che sfjrvo~o. taicon~ 
diLuenti del vitto~ . , 

.·i18e,L~.., Direz~pn.i;~.~t~,]~ili~callo ::.tllp:a .Tp.T:ffa .dell'··9Ii9'·Ilec.~ss~ri.o, p~~ J~mi, ha'... 

sala. sPPXa esp~J;i?J.pnt~: f1~le,s;tian9 ip'r;eJa~ioIlI); ,ç{JI.t~l}lpOnel qualed:s(jçondo le 

differenti stagioni de'Il' an,no/ devono "i IUIi:li,re~tant~;,'él.c.(;~~,si~,'~,' . . 

. { :c1~~Per le, :C~\n.~~~~i pret9r~ali"re.~tanq; f.èr,nle, ;Je, '.t>af:i-~e;edassegni' già .~ppro:--, 
vati, sì pei IUllli CO~~l~,,~ .pex: ~gl\:i;,:a1tri, ,tìtqlì,.di. ~onsunl0< " , ..

" t (-" . ~... 

http:t�tql�,.di
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.,.;,:';. '.~ o. AHa ::fi-he. di éìaSC~Ù;I;i".: In~s't~ viehfathrrla:~N:6:ta~~ Mbde:Uo: .N~;, J,~J':dei danni 

cag~O:n·~~.i '}t1aiaet~iItiti;:alltf~pro,pri'éta~:dendi!StabiHmènta\ cihe:;:d:e.v.ono':.. da:;r. ;essi, rim--' 
horsarsi; ei ne sarà passata.. in scrittut~ la 'relativa- partiia. Qu~stal. disposizione tro­

· verà la sua singolare applic!lzi(Hle~'ogoi, vp)ta(!~le,;s.i d~metta un d~tenut(). ' .. 
. -21 •.' Alla· fine d'. ogni ànno:' dehjjd~Q "::1 JC'dfr1i}tlli~:ti :':'estrarre dal Libro M,aestro' 

. il . Ren~imento di conti' della Amminis~razìone; e i Direttoti debbon timetterli alla 

Cdrt~:déi;·'Cbn:t:i)':·.~nQ.(1 pi~ tat.~i: : del ; .prìm;ù;idi Mar~o. sucbessÌi1.or'·S\l:tt() la~;commina'" 
zione~"illatièandd,iptesC'rh~kidagH;mdì~i;geoerali.! ,',. r, i':: . 


..... 2:2~,:, Il'; iFleQ,dithei1tO~·.di conticontiéne::',,' '. ~:: " " 
 .i 

1.° La ·dimostrazione gen~ralle. delle sp~seé delle' entràté:..d'e1P:.An-nata:~I . 

. ':'2IJQ;] ~:ta~.:dl+ap~~r~:~io.n;e ({CUOi: SUrtp:~at~~v9. ')(~':'pa·ss,h\"o\:.helh·dìL·3Jj"IDièémJ:>re. 


3.ò Una serie ·di. Note>\s.peçjali.l:e di ..svihlppt.Tfquante,::1siano ';'necessariea'giu­
s~dfid1fre'~:}eL::dévta'; ilimostr-àzio:lli~";:E" ;"," ~1; 


r .' '~ ~. • . 

. ",A, .0, 1.)3i1~rlce~tidp ·o.gn'i ()ffì6i~a'ie; 'm11OìfaUurll> • l''" 

. 5~,OL3 ";Statisticadei detenutL. . . ';';:; ;: 
• . .' . ..... .. .. '. '.: ..' .:" ..• " . ~ ...... .1 .'".' .' • . .' . I 

. , .. ~y:. '<~·J3~\.' r: Dité~lbri:.;nel :traìSl1let~ete\ il.Repdimen:tò1·;,:di;:é~nti' ~~,dovrailno, :' ::l~COllipà'" . 

gharle '!:~l::i.jn~Fri~rie··<e :.. dt-.':::;·~)SSer.vazioni:.:con~ :quali r :';sia'ff.esa:'· FagiOnc.dei':·résut"tali della 

gé~t.~o;~ec~qeU';'ai1:n()r;· ". .,: ':'c, ,>" . "i ;>;; '. . ". . '.' t'_.
c 

24. La .Dinlostra~i;ò~~;'.~deHè'.s;pesè :<e~·;.delìe: {eÌlt~rate. ;,de~vé:/~; offrire..: :,sèpatatamehte . 

i ::r~.~~ttat'Ì'~·Hellà .g~stiQ:ne ... ,Jpr.oprii2. :deJ:loi.:Stabiliit;llento·.:e ;(!U. "quellac 

; :delle' :·eàrcè(~i· Pre­
.' :,.( .. ,.r"'r,; ....,..... ·· ../.'.~ ·•... '···r .• ' . ".';.~ .......... "I-.~"". _...~.~.,. I: :.'" r ,i' .. .~' .. " 'O,':":'" ':-. ~'(' : ':. ~,,";'l "', '. . • 


. tOfla,lq: :òsecondo"~'1~)' t4t{OJli., ln€hc~tl: "ne+' 'Modello ' al;" N.! :4." . . .' 

· ...:i ;.;25."iL~;::,.:Òiti1ds,trà:zìdn:e \d~lle :,:sp'e~"~:'e)alene,èntràte:efH~tttiate ··:nellj.a.nné'· deve, 
·mèdi~htéapposit'a,'c()tÒIilI.Ìaj;ésser1i~e~sdhIl:,COJ1flanto.;del previ~to( e;meiliantè altra 

· Jé~onfiil'f' a i~I1fr{)r,i~~';df}H"'effettu~tèJ!'neiV'JInrio iprécecleote~ •'., '. ,.......... 
· . 26~ La. Dimosti~~zione dello; Stato :à,ttiv·o(!·fe ··:passivo~··de,~e:'indlca'Ì'(f·,i .'capitali 
é\ilè'ii'1\ssivitàli(lol~ed~fr(}9to '\ùeH':arroo ,'p~ebedente • ;{Mòùelfò1 di·N.• '? ·). . . 

, ,; ii)~;'ì'JJ: V~ ~0t~;~pd€ialk~.di. sviliIppo rsonod~stinaté à dimostrate ". le'plidite . -di 
é~aSçTh~·~:~.t~to~o dell~:;;·~'Peser.;(~· ;:aelle:.en'tràt.e; egu~lrl1ente;' che le··partite'··èhec.ompòn~ 

.::.-.......·j·er-~ '.,--" ~,~r •.<~.:.::..,."..:.(:... :~- ,::: ...-.... ;:......:.. :,;.;;.'~; .' , , ',. . •.
I...• 

o;0taoV~1Ii'C()!nti;~· e·: :.titolr dello:;"'SlatQ~';>, \. '. .' 
b.,' ':;.....: .. :./,: .l,'.' ' ...... ,.' .... ..... . ..... . '. .' I 

//~2~~t,:{je' poste.':' de'Ì':r)'ebitotr.·:.e:cdei ~ ~r~ditdl~i .'(lebbono, fieHe. N,o'te" specialìè di 
· sviluppo, . essel'eco lÌfro o tate:{~9n,q~eHe detI' anno: preceden te,ed'i:lJùshateo>in'rlìodo 

da.;,fàt-. è~~?SC~re:PlTl'lt!i~scuna~pO$tà 'la .dipeodenia' o' derivazione del clebitòocre­

ditt),'MU;~là "t!i~tin'zàdI}€;.'}qll~nto;;ai 'debiti '. dèl t!lnipo'iir' cui. Ile .. :scàileva ••..• n.paga- . 
me.fi'~ lr?,t,a~~t;(W,~ r2}lnle,c,()o!Ii1·. e spreB'Sio:ne del ,'motixodegli,arrétra~i } se've XlI! 

S6~~f~~:;;ir(~i1~~~~i~i;\Jetl~;6t6dlJé:"e ·.. 4ie'lle{niqtiifàt~lirè·.·. 'tlehband·.•. ìie~ùer'·· rà'gione••del '. 

mo~i~1~·~t6'·.':~'···d~11'lnlplego 'd~i'·-genei~i,'e' 'dell'in' ,es~er.é;à"::.6~ "d' anno'·;éomhiri~to. 


6{).h gl"'lI?,,,~nti~!i;j ed•• iu"qllanta'ispecial~ente, ,'nUe' ma!lIràtture deve .essere ·aimo': 


&tl("i~~\':*,ts:ço~oIu~.?:E'~~iJ€~n~,l,e~i;,(: iasnuoa;', '.. ..•••.. •..•. •....•.... · i." .... "'" . . 

30., La Statistica 'dei dere.ndt:'Ì; ::'(;hinostrar/peiL;gli:! ·Sta~bil'im·enti, "sepai~atameIlte ~ 


da,Uc :C~~e11L ,iJr~tori~lii,;ph~Tlutnet:0L ddi,. :detètiu~i,;~c~e '.esiste\'ano al '.prìricipto qel­
· P;!Ìnno';'HI~lI\J,;;degli,i~ltlra.ti'Le :aegli uscim/nehèorso., neÌP anno medesi'moedei 
Te~t~ntl") rrel" :~1;:,3' t·· .J);c,el~bl'e;),1r lnIIri)~ro.-'rncdiogiqroaJiero · . dei dele n uti desunto da 
quello 'degli"~es~stenl~':i-n':é,i'as:~~xh1' '·gio.rr1:q·::>cÌell'.anà()·,'i: e: ·la . spesa: mè(lia,',del nlanteni'... 

Il Gov. dflla]ÌJscana j 839 '. . '. .' . .' ppp 1 

. . 

I 
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memloi'fag'guagliaJa,;menle; dì i,:~jiascuh :';defenùto,• lnd;iea \a.ltr~$\ ,il nU;~Ìlero/ d~t dete­

'iluti' ()),oetlpa,~i "ini.7Cias€U~af mà~ifa,ttu,~a:' ed' ;j,nJcia~';é~lt:S~t'1;i~:i.o, de~lQ .:St~lt.ilime~tQ~ , 

.... .·,;fi:"pei ,pilgalll~nm · delle sp~se,Secondo,> l~nQl'm:e 'e.4,/jli;Jnj~,J~ll.t!~i~\i. i;Ìel 

t 
.;' - .... ,J;" 

~__;: ; ,,~.": •• '..~ , .': f 

:.:, '. 
':'" I 

bilan~io, .di ,prevls~o~; i Gomputisti,: pr~$i' ;:gU,;;()r9rf.I.i~:,dé\h:,]Jir~t>t9te,:,·,red~g~ìtaI);~Ai 
mandati'çhe, . firmati dai C'omp~tisti. st~s.s.i,)è!<~ai :<E~irelt~i;.sQnQi,i~~e,dj~l;a'llei.:,Casse 
incaf:ica!eodi';p.agarli~~:;. ';, .' .,;;,. " 

. '.::3;!·~~ (\~:) itnaFlàa~ii'·dèbb~llloif~:e:~~ene,;aPPQg~i!ati, adLaltr~ttaI)~te(,gi.u,$lifica.aiuni da con~ 
se~~ia.rsi 'c:un "r'ordille; ,\~~igoF,os,(i)r rnelle'i;~Hze .di\C()mput1-s,t~:t:~~.~~., '"., " 

. ~3~.· Gli:StabÙ~menti .che .non'· QannqCa~s~: lprripti~::;neJl'r:i:nletlilJ)", d'~U' Pfi~i;Q., 
nei ·casi····llei· 'q~ali non 'è; 'pos,ta: ':a.loro, dispCà'Si~i;oheilnA:,qnssJ~.:,~~>~1 i:.,Reg~a·:\··..~mmini­
strazione,J si valgono ·deiCa01a:tli~ghi'c;o.lll.unita~iyi~: 

:34;; Le:.,Casse'[,es~stenti 'D:eUt ,internciidegli Stabilimehtis.Qn'o'5sQ:ttAPQs~e", a"forma 
degli ò,..irinivegliantiji~lIe •impI'o.vv,iserevisi~ni,'a.'c;i:lta; rlflh .l>ir~tt..9!lii ;:lpc~i" cht1: .' 
h~~no Jf ?l>b!,ig9 'di farne un~ ..:almeno.p~r, Gi~scllpa,l)no " oJtr~~.,:qqeU~>x:·~p~rio~i~~, 
del 31, ,:Dicenlbre ~oénte.mporanea( alla'; chitlSuta,,~e!I~:, $cr:itt~f:~f;!,i':',:i'_;:"': 

. '.,~,5'.iprq:~es!t.e, aOllle:~€1i :'q~aluD~ué" ~ aJtra: .a;e~is~.~nf!~:' i,4~' .(;~~$~~,~~Yè,: :~~ng~rst, i,m,.... 
. : , '.. :.. ",' ...1. '. ',,', ..." .' " ,. . ', .:., \ , . ' '".. . , . 

,mediatamen~ediscaric;o~lla C@rtei dei' CQDlì, ;,/rinlettendo.i\(~.: :,iit: ,)p:r:P(V~s,sQ. c,! M~~f;b.a\~.;:~ ;i! 
,I "'.'3 S'. F~rquegli Stab,i]iJJ~;eIDJti':'€'Jn~~": :ba'nn()..,c.{\~sa,' .. tiell'inte,fim(j!;:de.~U~f'Ufl:~~.(lf,;iuma,n-­

·.' datiCl\im;lelloN; ,6: .6.y ,.)." •sOno'sp6diti,~al. ,'. PJ1;o;pri()".cassieltl'1,(.ra~~tJd,~~§ .. ,l;I,tlll!,ì:\itQ 
· d~~la spedizio~e, ~.la... t~gi:strazÌon~: ::'Ilie,l,,: g~orria,~e,: ,la ;:deliitQ.i,.,,d~~'H\, ,~J)ti~QtQ :·;di:;;·sp.~~~, :a:\. 

1- qua]~;;;si 'TiferisdoIÌ,ò,'·edL'll:,credi~~Q";.deUa,,,:,0'lssai . 

..... 37. .~eI:, .gÌi&tabililÌ1:~h,iì clle';lléh",.~q,nQ;7C~~SIl, ,,'p~l,.lpl'~prk( l;:)fizii;l.,; ,r~,.m~n!.Iilti, 
da - '8pe~it:~i" :aiieas~ie,ni.ò CalP.a;rHBgihi::.cQtp'll,~lt:flti,~,i i.(MQ-dellQ:;' 'di,::,N.;·.i~.i,'~,2):}7,ettgQno· 
11,c11l", ,at,to d~lra;.;'~p,~.di~io;~ec'!,l~egis*rat~:prqy!isorianl;e:frte>';t? <PHts,emplic:è :,fu~èal0r!ia, in: 
.un quade~n() ~...",. parte .. 'j (, Mode~l,o '~" 10), ~.~.'. ,quam:lo.'r~tC;)l~p~'R..Q; .é'stiriti,"sQ~.dfl!fill~i;, 

'-0 yam:ent'e',:" r~gist:ràti',ne;l 'gi{)~rn~le:~'-:dehito' neU':a:rti.c(dQ~.d.i\$·p~~~~ :c~ui\"aL tiifetisçono " 
e<àcredito d~~ Eassjeté!'J,qll,~dingp'èh~.JL Q1I;, pagàti., 

. . ., 

.... . -' 


, .'·3,~.' L,Cassier;ie;ClI~~~Iiog~i ;a11,a' quejd'QgIili him~$,b;e.,ri_t.f;Q,ÌlP:i:.~~ ;s,til.h,i,., 


... liÙleI1to, UBli,N9ta ,di ~ecap~tol~ioJle <deipagallle'Ilt!.~scgu~ti:! ,f)icqu;esta·~tru\'(MQ": 

· della N:••.•. 1j)i~~~ifiça ta, isuirqHad~ù'q4 ' è,Mtp,' ~ud!iplica~t(),;.iJ;b.~;firmaior,dtJ!l",iQQmn 


. 'putista e d~ll)ii'ettQr e,,~}ehe .irime~sp;lIlCa,ssi(Ji'e o Garoarliugo, (pm:, Y1l1eirsc:ne: ndie 
·suoi. co'nte.ggi 'colÌà. H.::D,~p~~'i,t~ti~~" :'ritorIlàndo aUoStabilim.ento imdn.aaìi.'J!!s!ti~tie 
nella. 's:ud~tetta, NQt':!. indiQati. ,. .,.i. 	 . 

:39,. Jéassit:ri nond~bbono.~.~aecet'~a'fe;,;. ',i, Jn~nda.ti.:.che ,:;~nond:.:s~~1ÌQ~.~E~:fin:m~ti? dali, 

,Co~p~~ista, .,~ ... 'dafDirett()%edebb~nol;s~ttQ,'JIl,ip~pl'ia t,espònsilhiHtà, ~~Slc~aJlsi 
_' dell' id.entità,:deUa :p~Tsona 'nomi.nat~. ;G~e1.:,:Jl~a~qa~9,~.~ 

.... .40..P~i :pagam€lLti<de)~~.~p.eSfli)~. minuta,. P!llÒ [,.te~tsihèlloi·.st.a:pililro~atè·tììla 
~ 	 pi~coJa~assan:c:~ .Ii.miti . ~l,,n~eessari?.Qllesta ~y,r~à ! ,affi~tll'ì.al; ~a:ga2JiiDì~rq;Ml,i fa,;,: 

v.ore;.del"qu~le. s~rà ,~~:?g\I),i' ,oc:col\ren~:;;:sp.ed:~tQ; ìlù).:iItt'~il:d:atfr:~~;diti:t,:_p~igamf€nto:j··sui 
Cassier1io' ·,Caln.al~li;Jil,ghi·'c(q;muilita.tiYic'nel,;'~ioelQ· .ç:he .:~~:uclettù>"'ielt';Ar;t~':~~3:7~J~~,':/)n":.,,r 

, -; " ":.,', ~ 'J . : ".',' '. c. "0'- - .' /••• '. - • O:co' 

~ _, o , 
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a 
~) 4'1: J J)jl;etiofi Sç>110 pii. speciaÌriie,nte respon~a~bili di ogni, eccedenza dì quc .... 

,sta Ca~sa, in relazione alla neces5'ità che ne lilll'ita la importanza. , 

" '.4 2., A~ch~: lap'iccolé1~ Cassa di cui sopra, è soggetta alle' Revisioni' o~dinarie: ­
e :(. sfraordinarlepre,scL'itte ~ dagli ordini.' 

. 43. In .quanto spetta alle Carceri ,pretoriali, ,la Direzione dello Stabilimento, 

'cui ,è ,dato' r~partitament~ il carico di provvedere al servizio economico .dellè nle'" 

desime, ricev,e. .dalle Prelt;tre aìl~fioedi ogn1i inesei 'conti delle ,forniture del 

vitto, dei farmacisti,degli ~~coÌlatarj -P€I" la ,lavatura delle "biancherie, del mate;a 

rassaj e di tutti, coloro. ai quali sono, dovut~ assegiti per - quahinque maniera di 

'--sèrVIZlO. 
44. ,I.l·Co~puti~taptevio il confronto dei sudcÌetti èonti 'con Jestrltte di ~C~:', 

'Collo o di fornitura e col.' R,egi~tro, degli 'as,segui" stenderainpiè dei 'conti mep~~ 

sinli, il ulandàto;-'firmato anche da.l 'Direttore, per il . pagamento da,' eseguirsidaÌ 

I Cassiere ,o C~marlingo com uni tativo cui i COllti stessi verr~ilno in via ii, pel, canale 
, delle- 'Preture~ 

, 45":,,Pel"pagamento dello stipendio alle Guardie o Custodidellè Carceri pre­

torlali ,si, spedisce ogni' decade di ciascunrnese allo Sta~ilimento ,un R-polo in dop.... 

pio esenlp~~re ~( Modello\N., t~), ,uno dei quali si >ritorIla alla Pretura l~~quale 'ne 

commette, il,pàg,amen:~oal,Cassierèo Canlarlingo~ 

46. ,La registra~ione 'provvi?oria e quella definitiva.dei suddetti titoli di p~~ 
gamenìp-, dee' 'farsi nel n10do stesso accennato"per le~spes,eproprie degli Stabili­

menti ( Art. 3 7 )~ , 

,4 7,. La èorrispo~denza tra i Pretoti ,ed i Direttori i~, \tutto. ciò che è con·· 

t~mplatodal prescIlte Regolamento, deve pà'ssa~e per l'intermediario del R." Pro~ 
curatore del Circòndarìo nel· quale ~ cornpresa la ,Car,cerepretoriale~ 

, -4. 8~' Le riscossioni ~~ngono effettuate mediante ordini' che s'i staccano da, tin 

'Registro a n~trice, ( Modello, N. '1 3) e che"s; inviano al Magaz~illie~e 'dello. Sta-, 

hilimento perchè,. 'dopo' ritirata la S011111la "iIldicat~ nell" ordine, consegni ~l COln~ 

_pra~Qrela Inani/attura" o }l genere ,comprato. . 

4Q• .Ritenuto, ~he le vendite' si '.fanno a pronti, contanti,' ecÌ1equalunque c 

fido a particol~ri, senza iun~', superiore autdri~zazione, resta a carico dichi'1b ab­

hia ,permesso, solamen~e le vendite che' sifa'cciano a pubblicì. Sta.bilimenti; ,COln~ 

. presi i Penitenziali, possonçl essere impostate /ui lihridei dehìt<?ri.. 

-50.:',An?he .l1er i soccorsi.. che pervenga'no ai detenuti, ,dalle fàrtligli~ oda be.;.; 
,nefattori, è spedito ~1' Ma,gazziniere j,appositoordine 'di risèossioIie. 

,.5,1. ',Allafirie di ogni mese il l\1~gqzzinierepresent~alIa Computisteria la nota 

delle 'riscossioni effettuate nel illese ,stesso, ed il Conlpliti:sta, fatti i,,, debiti riseon-" 

tri, _ne spedisce' il, m~naato. ,d; entrata;, firulàto· anche dal Direttore ,'o al Cass!ere 

o 'al Calnarlingo~omunitativo -con cU,i lo Stabilimento è in rapporto. 

DELLE OFFIC,INE,,', DEl -MAGAZZINi E DELLE LORO SCRITTURE, SPECIALI. 

,52~ Ogni Oflicina , ha lIti Maestro che ,-~Itre ad assistete e dirigere i lavoranti, ' ' 

tiene un Registro ove giornalm~nte -appu~ta tutte le partite 'che fanno debito o 
PPP 2 
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credito' alla Officina" sudi che 'VIene Ìstruito M, in'l'tgilatù ,dal", CompuÙsta" dello' ' 
"Stabilimenlo" 

53~ I I\fçtestriestraggono- condi~igeilz'a ~ ,precisione' daJ primo Ilègistro', ',e 


presentano', nel ,Lunedì \ di ogni settirnaua al Computis,ta, 'là Nota ,diei - -prod6tti"o 


lavori eseguitinelf" ç>fIìcia3: respettiva nel corso' della se ttirnan a ·prec.edente, cò:n­
forme -al' l\{~dello', di N. "-14,. ' ,- , 

I 

54. IIColuputista, raccolte tutte lè Note, ne -fòrhl·à 11na, 'Recapitolazioue-;- del: 

Modello.,N.i5. ~he !servir~!à alla Sctitturazione _del Libro ,,(,Lavori; e.M~rnifatture ;;,' 


di c:he, , vÌen detto! inappres'io. 
 'i ­

55. La valutazion~ dei prodotti delleOfficÌne dèstinati alla -vendita, deye- "es... 
c,sere fatta a cura deIla, ,DirezÌoÌl'e' e del, C'Olllputista dicor~certo';_;col Mçr,estro re~" 

, spettivo, mettendo'ip ,conto l'i:Ynpo~rta~e deÌ gen~rr.che vi 'sono stati iUlpiegatì:,le [ 
spese' ,di lavo~azrorie,'e:dun' ~èp~rto approssimatÌvo. degli aggTavj di' ,as·sistenz~.,e dì' 
altr~ spese: generali co~l~',aggi~Ilta di~ Ufl; disGP'etb:guadàgno. , 

, " ,,' I 

" 56", No~ è' p~r1ness~ ai l\faesìri l' esecuzion~ di alcun lavoro sen~ala' :polizza 

d"()llclin:e deL Direttoré~ la quale V'a 'unita 'per- loro gìu~ti~caziO'~e: alle Note "dei 


prpdotti. . 


, ,'5, 2~, \Mens.ualmente sonofatt~ dai Maestri 'epresentatearC'om.puìista' le Note, 

, <leUe JIlercediguadagnate dai dètenu~f:,. divise per"categoria, dip:en1i; _e, coll'I} applti.... 
cazione delle' tarifres~abilite' dai vigenti ol'dini,s~pondoil Modelilo,::N.' 'iò6. ,; 

, 58.,n,Conlputist~, raccQlte'tt;ltte le Note delle' ,metce~l, ne' 'fàrma una ,He.... ' 

capi~olàzio!le.'del Modello N. 17. dalla, quale desurne l' anlmontare totale che ' 

, porta inscrittura'pe,r la, via.! del Giornale 'a ,debito e ctéd1ito dei c'Diiti relativi. " 
• '. > .' , \ • • l­

'5~);" IJnLibro intito,lato" Libro Officine"" del lVIodèHo- N~ 1: 8 è ,tenuto per:.. 


fettanienté .In :giornod~l C,om'putj:sta~"lrr 'quel Libro è, :iinpostatO'un contoad~,og~i: 

, " ,', ,)" , 

Officina, e V,i ,sano ragguagliate ",l'e- p'artite :d" eIltrata e' il" us'cita 'descritte nel 


Giornate. ' (. 


6q\.'LRD1~pénsa e: la Guardaroba \han·nq, a cura del' risp~:,tt'ivo c'onsegnatario', 

un Libro del' l\1Qdell,oN.: 1ge20i,' nerqtla1e sonò aperti tanti C'onti pér"'introito, 

epere.sito, quanti ~onoei 'generiiche IJassano perle ~ lllani'del,cO'nsegnatario.' 

61."AncllC! nel'~Magaz2;ino si ~iep~: un Libtodiel Mo~eno,N. If9' ,da r ttatt~,tsi .. 
come sopra -" ",e' che 

i 
ha' per; ausiliare' un-piccolo Registro' ,o Quaderno dei lavori:-, 

, \ ,',' , 

, cbè, s~biranI)o (lrial~helav9,1~azione, operfeZtOnanlento fuori d~llo:'StabÌlirnento; ed; 
altro Quaderno: delle 'vendite' di\ .lavori a. pr,on:ti contantÌ. ' .' 

62. Il Càmputista ha J' 'obbljgo di verificare' l' esatt'ezza ,dei suddetti Libri, e' 

farne; a"fiR,a'~nn<o ,gli, spogli e '~ilanci 'per." passarne .'le" c,onveniehtipattite nella, 

Scrittura generàle., I. 

I ,'. ' " ' 

63~ L', introitO' ed esito di tut~i i generi .ed': oggetti da reg~strarsi ,nei 'libri 


deico'nsegnatarjdQvrà essere 'appoggiato',a.polfzze regolari, non., pOtendosi iritro"': 

I ".". _ . (\ . 

,durren.elle :Officine, nè 'estrarre'dalle medesir,n'é genere od oggetto alcuno', \ senia 


una PQlizza fì rmatad'al rCo ns~glla tarÌorespetti \'6, da lç()niputist~; ,e dar Direttore. 


'64. Se si tratt~ di selnplici \pa,ssaggi, tra Officina ed Officina ,_senza intere,s'i 


sare l' ~sterno ,deg,H Stabì]inlenti;le polizz~· Sono.; conform~i 'ai l\:lodelljdi 'N. 21 e 

• 1'\ 

, J 
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65. -Sè si t,ratta di ,generi, 'ed, 'ogget.ii,ùhe debbono, estrarsi d\aU0 Stabilimento 


e' 'portarsi' all' esterno; in tal, casoneHa relati-va po,rizza, ,e ,ModeUoN" 23ì ) deve' 


essere ·indicato il inotiTo, dell" est'taziòne degli oggett~j, speci\fic'ando sé l',esito è 


den\fiitivo, ',oppure" provYlsorio ,per ,sottopofre'.gli' oggetti ed' i generi' ad una lavo­

tazidnè'e' farqui~di 't,itornonel1o ,'Stahilim'e'nto~ " ' 

66:. Per ,le Polizze: cl' estrazione' d~;fiÌ"nitfva,laG:1!laltdiaèhe sùràilla 'porta ',~, e 


che non deve perrnèttete l'uscita senza èhe gli sianoJconsegnate .le: polizze:, re ... 


sihutrà <Iuesteil' giorno ~p:presso a1C'o'1lr1putista,il qna:le: snrveglierà, alpagatnento 


dei' generi chei sono stati estratti. ' 


l' 61. Pep',Je'poliz~e>d' es.trazio.ne pro~visori:a,.' 'cioè; d'og"get.ti e~' -generiche ,.' de"" 
, vono' ~Jlhi'~e 'llIwa;Jay.ora)~ion,ej,' 'Iepoliz.1!e SOIlO' restituite al COilnputista, coìl~· ind4~a'­

zÌone'del-giorno nel'qu'a,le;; Ì'geQer,i S0no: ritornati peremettere~ a1tta poliz:zad'in~ 
, tr~ito a, :(Jebito',deJ'. 'Magazzinieae.. - , ' ' , 

6;8. Al Com'putista fa ,pur Idebito: ' Ja" ten~ta; drttn ,LibrO" La'votÌ; del Mùdelilo ' 
N. :' 24. il qp:àlesnrà;'divi'sp,in tre'; parti, ed ,Ìn'cia$cuna parte, a ,fornla cleUastta 

intitolazione" ~al·annodesorittlsecondo ,la' loro specie e naiura i lavori, eseguiti 


sett~mana per settimana. 


, 69. ,Un' Libro è istituito _particolarmente pei Tessuti, nel quale deve ' uprirsi 


uri' c(!)Fl\to,' c,oJ?l~eflte ,ad ogni~' tessitore; a'tl'- oggetto' di siridacareP'itnpiego , deifllatl' · 


per~ ciascuno, tessuto, é:peFI:eonoscerBe_ r impoFtare,quando si: tratti: di: lavo~i per 

, i 

Ico~to 'proprio dello' St~'hilimento:Jo' che' sèrviràa stabilirne il costo:,alIorchè si 

invierà i,1 tessut:o; ~1tijnl~t(j, a.l'Magaiz,zino.-QlJ.Cs-to,! Lih~~CSl èco.nfotine'al 'Modello 

N~25 e~ è,scrItturato'a 'cura, di~l; C'9ifnputista secOll'do glI'; appanti' che' deve~: giot..;, 
nalmente "j!soull1iinistrargli il ,I Maestro. ' " 

", :, ?f@.',' :N,€J 'Lihr61 intitolato f1) tehitori:e' Creditori, ,&1 Mode'11lo:,,dii N,,'26 ilCom~ 
l1utisVa1 ',ragigua'g4iavoltà" per voha;> ~ìoIle; regole di' .lISo.,:, Itllttele pa';rfiite: che~ rinlan;.. 

. gono i~n~ ~o'fferencza ciii p~galnJen.toc 'G ,di riseoss:ione'in; cOMormitJa del Giernale~ 
, ,71. Nel .lihro l intitola~o,DelMobiliare'; saran·nO{3/· cura, del:,€emputi~t-a te~ 

llultiì ·ajJi~~r-ren~e 'gl' ~i1n\ven,f{a~rj d'èUe~ m<oi&ilie' 'ttttte I dello' StaJJilìnlent'6', cl!ri::nnandone 

aco.rfto,~on .eI~iHge11't:iL, risco-ntpÌ- jiI Mngnzziniere che n~' lla' ~~, bl' cOhsegnaci,'fa'; s·or.-' 
vegtianza;,:.eguaJ~n.lérite\ che::' i\. subalferni· consegnatarj! (Médellio,\ ~;~ ,,' 2'7j)~ _ ' 

72èLo ste~~oy'do\;.p,à.. pFa~'i;Q'ar~i ;pe,lt-mo])ìlia-re' ,de};le,-~Carc'eri~ che' è a' o CtiJlsegna 

dei pirettori locali: o del Guardia Q Custode più an~iano sotto, la 'dipenden~a dei 
,Pretori_ ' 

']-3. Nel Libro' Masse e Depositi de,i "detenuti, -( Modello N. 28) si tengono Con 

p~ecisioné, ,e perfettanlente in giorno i conti correQti ,di, dehito e credito di eia.... 

scun detenuto. 

';4.~ !:;,€J(.€dito so:.na tagguagIiati ai detenuti ,i 101"0 guadagni' petlavori,come 

, .. pure\' ~esonTme, che· vengano ad 'es~i, inviate ,da benefattori partÌcolario d~l~epro­
prie famiglie: ,a: debito tutto ciò, che,' in, ordine ai Regolamentf., si somministra' 

ai d~tenuti' a proprie) spese, o che·' si scorpora, in 'tlmborso ,dr danni 'recati' alle 
proprietà dello Stabilimento, 'o per altre' legittime cause a· loro carico. 

I 'i5. Quanto alle M~sse dei de'tenuti, il di èui avanzo dev~, a' tepore degli or.... 

,dini~ , esser -versato neEe Casse di Risparnlio" 'per, renderlo fruttifero a benefizio 

http:d'og"get.ti
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de i . detenutii D i l'l'Hor i degliS tilbi li 111an'ti avì'an'lio}'·ùbhlig.o\!iprodllrl!h~:che il 
vffsan1en'to_abbia'-'purìtùa1 Iùentè luog(),~,b:tnès,ti~e'~ r>er /bi'~).estre', :'é: çbé"~tréi,;r±1o~igià' 
stabiliti siano èautaruente conservatii'L:brelti:d,i 'credito.' 

76~ :Nei, Libri intitolatì "Guardiee.Cu,stodi':;", }JerJ\làsse, di, deposito ;:: p~r, 

sc~.dénie "di ves6a riò ec. che 'devono terier:~i;: cOll1e':gli 'a'ttri'l~ihri~, ,dai ,Co,n]putist~ 
degli St.abiHmenti, saJà i~postato, ~onroimemente':a'i :l\lodèJ1ì ;1~·~''-29.:e30 ad',ogni' 

, ., I 

Guàrdia, ò~ CustOde, il: conto personàle.'- ,', ",: 

7 7~~: Quando un Custode,: od un~ 0, più Guardie Vlen, congedato~, o 'passa da,.~·' 
uno Stabìlinlento ad un altro, deve dal' Computista, "esser fatta ,cocrentelnente' ai, 

Regola~~erlti -in· vigore, la liquidaziob.e~el su~, debito, e' 'credito >( MbdeHo ,N. 31). 
Se si tratti di 'co)]gedo 'defin~tiv;o, halgOgoil' 'p'aréggio e', ,'saldo ,finale. Sedi.. ,sem... · 

plicépassaggio ,é 'perx'nuta" 'in, tal' casù- laDii~eziòne ;',dello,; , Stab~lirtieùto" d'ohde~' . 
" " , ' , " , '""", 


l'individuo parte" notificfl, perrego\la reciprocà, e per' lè' co'nvGnienti "partite, ,.di 

Scrittura,. ia liquidazione ,~allaDirezione :deHo· StahiJinH~nto al' qual_e :la ~,Guardia o· 

Custode' s'l tràsferisce, ',o' ·da1>;qua1e :dipende,,:taCarce.re, ~-Gui vjene~ de.stinato~'"
t 

"·'DISPOS1Z1ÒNl:TRANSITORIE. 

" 

?8a Per'!' Anno 1860 ,le Direzioni: riceverannO'i' bilanci, di previsionedarR~~ ',~' 

giù Vllizi<T del Sindaci, tostùchèsia intervenuta iafQfmalc'approva2JionedelGo"" 

, Iverno. ' ,\ " 

. 7 9. Egualrhetlt e dòpo l'approvazione del Governo, gli· atti. di ac~ollode~le 
forniture per l' annò 1860 saranno coulunicati 'alle Direzioni den'Uffi~io .derrisco 

. che va a sopprirnersi. 

80.. Nellò' 'St'àpiliI!Jento in Longone deve eontinuarsiai" detenuti 'per' antiçhe 

pen~ ,1' increditamento~dei. guadagni fatti'co' loro lavbri, nello steSso si:stema .e0~ 

cezionaleche' si è finora ( praticato ,'incassando secoIldo il: consueto Ja quota dò­
, , 

vuta al' Penitenziari9 sui detti guadagni. ' . 

~1.,d Nello Stabilimento della' Pianosa,' Jinchè le condizioni delillcde~iIno non· 

richiedano ulteriori disposizionI, il <Direftore resta inc~ricatò ,delleriscossi!ònte p~-", 
'gam,enti, tenendo conto corre'ntecol: ,Ge'store locàle' dei ,RR. Possessi ~ è ,traendo e 

versando, nella misura, che' eSlgflno 'e permettano i' giornalieri bisogni. 

, ~, 

Il Ministro .di 'Giustizì~,e Grazia 
E., POGGIo 

'/ 
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La circoscri~ione' delle Direzione d~,gli Stabilimenti . penitén~ialipe~gli ets 
, fetticontempl,ati ',dal Regolamento .Amministratjvo ,sarà 'per' CircoÌuìari ~nel modo 

che appresso.: 

Stabilimento delle':Yuritte - ctrèond~riì di Firenze , 'Pistoja, ROCCà, Si; 


Casciano, Arezzo. 


'\ " di Lucca . --- Circondarii di Lucc~, Pisa, Li"'otno. 

". di Volterra ~. Cirçondario _di Volterra... 

" di S~- ,Gimignano~, ~ Circondarii di:Siena, MontepUlciano, G,rosseto~ , 

:.,. dell' Ambrogianll:' 1-'-' Circon,datio,'di, S. ,MiÌl!ato. ' 

." di L~ngone~ , .- Circondario, dell'Isol~,delrElba~ 

!
il 

""$k:(+ 
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CCCLXXIX 

ISTRUZIONI 
PER LA ESECUZIONE 

DEL R. DECRETO DEL ,GOVERNO DELLA ,TOSCANA 

del 81 Ottobre 1859. 

APPROVATE 

CON DECRETO DEL 31 DECEMBRE SUCCESSIVO 

INSIEME ALLA RELATIVA TARIFFA 

delle Spese di Giustizia Criminale e di Polizia Amministrativa.. 
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REGNANDO 


s. Me VITTORIO EMANUELE 


II~ REAL GOVERNO DELLA TOSCANA 


Visto il Decreto del 31 Ottobre \ 1809 col quale venne incaricata 

1'Autorità Giudiciaria e la Governativa di preparare le Istruzioni concer­
nenti le Spese di Giustizia Criminale e di Polizia Giudiciaria, e di com­

pilare la relativa Tariffa 

I DECRETA 

Sono approvate le Istruzioni per 1'amministrazione delle spese di 
giustizia criminale, e la relativa. Tariffa che farà parte integrante delle 
medesime; e all' une e all' altra apporrà la firma il Ministro di Giustizia e' 

Grazia. 
La pubblicazione delle predette Istruzioni, e Tariffa si farà con la 

inserzione nel :M:onitore Toscano, e inviandone un esemplare stampato alla 
Cancelleria d'ogni Tribunale di prima Istanza, ad ogni Pretura, e ad ogni 
Uffizio del Registro ove dovrà rimanere esposto per giorni quindici affinchè 

da tutti possa esserne presa cognizione. 
l Ministri di Giustizia e Grazia, e delle Finanze, Commercio e Lavori 

Pubblici sono incaricati per quanto respettivamente li concerne, dell' esecu­

zione del presente Decreto, da avere effetto il primo Gennajo mille otto-

centosessanta. 

Dato li 31 Decembre 1809.. 


Il Prèsidente del Consiglio dei J'linistri 

Ministro dell' Interno 


B. RICASOLI. 

Il Ministro d,i Giust'/:zia e Grazia 

E. POGGI. 

il Ministro delle Finanze, del Cormne1'Civ 
e dei Lavori Pu,bbHci 

R nUSACCA. 
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ISTRUZIONI 
PER LA ESECUZIONE 

DEL R. DECRETO DEL GOVERNO DELLA TOSCANA 

DEL 31 OTTOBRE 1859. 

I 
i I 

ART. t.o Le spese di giustizia in materia criminale sono 

tutte quelle che hanno per oggetto lo scoprimento J 


e la repressione dei delitti, e delle trasgressioni. 

2.o Esse comprendono: 

i 
I 

1.o le spese d'investigazione, e di ricerca; 
2.o le indennità, e mercedi dovute respettivamente 

/"""" a testimoni, a periti, a interpetri, a rabbini; 
3.o le spese di accessi giudici ali , e re cognizioni; 
4.o quelle concernenti la traduzione, e il man­


tenimento nelle carceri di custodia dei prevenuti; 

5,0 il trasporto dei corpi di delitto, e degli oggetti 


di 	convinzione; 

6aO le retribuzioni di espressi; 

7.o le mercedi dovute agli stabularj, e ai depositarj; 
8.0 gli emolumenti per gli atti del processo, e del 


giudizio; 

9.0 le spese di estradizione dei prevenuti, e 


condannati. 

3.o La tariffa delle spese -di giustizia criminale, che deve 


ritenersi far parte integrante delle presenti Istru­

zioni, contiene la indicazione specifica di tutti i 

titoli di spesa, e ne determina la relativa misura. 


,)
,l 

. ".~ 
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I. 

MODO DI ANTICIPAZIONE DELLE SPESE DI GIUSTIZIAo 

4.° A contare dal dì 1.0 Gennajo 1860 le spese di g'iu­

stizia criminale saranno anticipate dalla R. Ammi­

nistrazione dél Registro, dietro mandato. delle 

Autorità competenti, e nei modi, e con le forme' 
che saranno indicate in appresso . 

.o.o La facoltà di tassare le note di spese, e di emettere 

iI relativo ordine di pagamento, risiede respettiva­

mente nei Pretori Civili e Criminali, nei RR. Pro­

curatori, e nei RR. Procuratori Generali. 

I Pretori la esercitano nelle Cau.se Criminali di 

loro competenza. 
I RR. Procuratori nelle Cause di competenza dei 

Tribunali di Prima Istanza, cui sono addetti, e 

ancl~e in quelle di competenza delle Corti Regie 
fino alla emanazione del Decreto d'invio. della 
Camera di Consiglio. 

I RR. Procuratori Generali successivamente al 
detto Decreto, e indistintamente in tutti i casi nei 
quali è richiesta la loro speciale autorizzazione. 

6.° Ove avvenga che la Camera delle Aecuse della 

. Corte Regia ordini un supplemento d'istruzione, 

la competenza a tassare le spese, cui dia causa 

l' ampliazione, o correzione degli Atti, ritorna nelle 

attribuzioni del R. Procuratore locale. 
7.o Le spese 'cl' indennità, di onorarj, e _ di qualunque 

altra natura, che abbian luogo nella durata del 

pubblico Giudizio continueranno a rimborsarsi dagli 

Ufizj d'Esazione del Registro, e con le forme finquì 

praticate, sul nlandato emesso': 

a) Dai Magistrati del Pubblico Ministero, che 
assistono alle Udienze, per le Cause di competenza 

dei Tribunali di Prinla Istanza, e delle RR. Corti. 
b) E per quelle di minor competenza, dai Dele­

gati di Governo, i quali disimpegnano innanzi ai 
Tribunali Pretoriali le attribuzioni -del Pubblico 
·Ministero. 

8.o Nel caso in cui la istruzione del processo esigesse I 

{ 

I 
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spese straordinarie, e non previste dalla Tariffa, 

queste non potranno farsi che suna approvazione 

moti vata del R. Procurator Generale, cui spetterà 

darne conto immediatamente al Ministero di Giustizia 

e Grazia. 

9.o Ove oecorrano spese segrete d'investigazione, o 
relative a premj, e remunerazioni che possano 

tal volta esser necessarie per la scoperta di delitti, 

o per l'arresto di prevenuti, o condannati, dovranno 

le medesime essere sempre anticipatamente auto­

rizzate dal Ministero di Giustizia e Grazia sulla 

proposizione del R. Procuratore Generale del Com­

partimento. 

iO.O Le spese di estradizione, e di consegna si antici­

peranno anch' esse, ove sia luogo, dalla R. Ammi­

nistrazion.e del Registro sopra Mandati dei RR. Pro­

curatori Generali. 

11.o l testimonj esteri che si citano innanzi ai Tribunali 

Toscani dovendo, a norma di quanto è prescritto 

nell' Art. 14. della Tariffa, essere trattati nel difetto 

di speciali convenzioni col sistema della reciprocità, 

sarà cura den' Autorità toscana, cui spetta scrivere 

lettera rogHtoria per la citazione ~ d'invitare l' Au­
torità estera a volere precisare la misura d' inden­

nità che sarebbe retribuita in quel luogo al testi­

mone toscano. 

12,0 	Le Note devoll9 esprimere chiaramente la indole 

dell' atto, o della operazione di giustizia cui si 

referisce la spesa, le condizioni di tempo, e di 

luogo, il nome, e la qualità della persona, ed 

essere inoltre, ove occorra, munite degli opportuni 

documenti giustificativi. 

Ove gli atti, o funzioni retribuibili con mercede 

sieno distinti fra loro, non potranno essere cumulati 

in una medesima Nota, ma dovrà invece esser 

redatta per ognuno di essi una Nota speciale" 

13.0 Se le note si referiscono a ·cause della minor com­

petenza, dovranno queste esser sottoposte all' ap­

provazione del Pretore cui spetta, il quale verHÌ­

cata la sussistenza, e la regolarità della spesa la 

tasserà a norma della tariffa, ed emetterà in calce 

della nota l'ordine di pagamento. 
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lls,.O 	 Se appenano invece a Cause della maggior com.,.. 

petenza, le note dovr~nno esser munite della vidi­

mazione ùel Pretore, o del Giudice cl' Istruzione se­

condochè si referiscano ad atti preliminari, o a pro­

cesso in corso di regolare istruzione, e quindi tra-' 

smesse al R. Procuratore il quale se le troverà re­

golari procederà alla loro tassazione e al rilascio 

del relativo mandato. 
tn.o Nella tassazione delle Note dovrà sempre richia­

marsi l' articolo corrispondente della Tariffa~ 
Dovrà pure indicarsi con precisione la procedura 

cui la spesa si referisce; e dove non esista pro­

cedura, o si tratti di delitti contro incogniti, il no­

me 	e cognome della parte lesa dal delitto. 

16.0 I Pretori, e respettivamente i RR. Procuratori dopo 

aver presa nota in apposito Registro del titolo e 
dell' ammontare della spesa, non che dell' affare cui 

la medesillla è relativa, restituiranno la notula tas­

sata alla parte affinchè possa procur~lfne la esa­

zione. 
17.° I Mandati redatti nelle formo sopra indieate sono 

pagabili dagli Ufizj cl' Esazione del Registro nel cui 

Circondario risiede l' Autorità da cui emanano, o 

quella che ha ordinata l' operazione di giustizia. 

'18.0 	 Le parti interessate riscuotendo, le somme loro do­
vute ne rilasciano ricevuta in calce del mandato; 

ove alleghino di non sapere scrivere il Ministro 

Esattore ne trascriverà la· dichiarazione sul man­
, ' dato stesso, e la farà firmare da due testimonj pre­

senti allpagamento. 
19.0 Le Note che non sieno state presentate per il pa-­

gamento nei sei mesi dalla tassazione,. si hanno 

per prescritte, e non possono essere altrimenti so... 

disfatte, ammenochè la parte interessata non giu~ 
stifichi che il ritardo frapposto non le' è impu:­

tabile. 
Questa giustificazione peraltro non può essere 

,ammessa che dal Ministero di Giustizia e Grazia 

sulla informazione del R. Procuratore Generale. 

20.0 Se un testimone si trova nella assoluta impossibi~ 
Utà di far la spesa del viaggio per recarsi nel luogo 

dove è cilato, potrà rilasciarglisi dal R, Procura­

•
I 
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m- tore, e in sua mancanza dal Pretore un mandato 
di- provvisorio sul Registro a conto di ciò che gli sia 
se- dovuto per titolo d'indennità. 
ro- Il Ministro Esattore che estinguerà il Mandato, 
['a- farà menzione dell' acconto in margine, o in calce 
re- della copia della citazione, 
~io La somma concessa in acconto non dovrà mai 

oltrepassare Fammontare della indennità dovuta al 
ia- testimone per il solo accesso. 

I Testimoni che n~n presentino all' Autorità la 
Ira copia della relativa citazione, non potranno rice­
ro- vere che la indennità dovuta loro per il ritorno. 
lO-

II. 

IPO 

I e MODO DIftECUPERARE I..E SPESE DI GIUSTIZIA. 

~ui 

lS- 21.o IJa esazione, o recupero delle spese di Giustizia 
;a- Criminale continuerà a farsi a cura dei Ministri 


Esattori del Registro con le norme,· e discipline fis­

no sate dalle Istruzioni per la esecuzione del R. De­


l~ui creto del 28 Marzo 1801, salve le modificazioni 
o ~ che appresso. 

22.0 Gli estratti deUe Sentenze condennatorie che i Can­
[0­ cellieri delle Corti Regie, dei Tribunali di Prima 
,o; Istanza, e delle Preture debbono in ordine all' ar­
;ro ticolo 6 delle rammentate Istruzioni inviare al Mi­
m- nistro Esattore del Circondario, si trasmetteranno 
'e- solo dentro i dieci giorni dacchè le Sentenze me­

desime sono divenute eseguibili. 
la- Questi conterranno oltre le indicazioni enunciate 
no nel detto articolo ancbe quella del nome del pa­
:0... dre del condannato. 
.u·· 23.o La trasmissione dovrà farsi per l'organo. respetti­
n­ vamentedei RR. Procuratori Generali" dei RR. Pro­

curatori, e dei Pretori, i quali in calce dell' Estratto 
re redatto dal Cancelliere, formuleranno la richiestaI 

:ia per ,la esecuzione prescritta dall' Art. 8 delle Istru­

zioni predette. 
)i- Per la redazione di questi atti si adopreranno 

go stampati di nuovo modello che saranno forniti dal­

a- l'Amministrazione del Registro. 
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2~,. o Sarà cura inoltre dei RR. Procuratori Generali, dei 

RR. Procuratori, e dei Pretori di rimettere alla fine 

di ogni quadrimestre, e segnatamente nei mesi di 

Gennajo, Maggio, Settembre alla Direzione Compar­

timentale del Registro un Prospetto indicativo il 
nome, cognome, e domicilio dei condannati, la 

data respettiva delle Sentenze, l'ammontare delle 
somme dovute per titolo di multe, o di spese, e il 
giorno della trasmissione degli Estratti. 

20.0 I Ministri Esattori appena ricevuto l'estratto della 

Cancelleria, e la richiesta di esecuzione del Pub­

blico Ministero, o del Pretore, accenderanno la re­

lativa partita sul loro Campione, se il debitore di­
mora nel Circondario; in caso diverso trasmette­

ranno la Denunzia al Direttore locale, che la 
invierà senza indugio all' Ufizio della dimora del 

debitore. 
26.o Se oltre alla condanna nelle spese la Sentenza 

avrà inflitto una multa pecuniaria, in caso di mo­
rosità del debitore la trasmissione della posta al 

Tribunale per la esazione coatta dovrà sempre aver 
luogo, e coi modi indicati dalle Istruzioni del 28 

Maggio i8n1. 

CosÌ se la esecuzione riesca inefficace, dovrà pro­

vocarsi la carcerazione del debitore affinchè sconti 

con quella il debito della multa. 
27a O Ove poi la condanna sia limitata all' articolo delle 

spese, i. Ministri Esattori saranno autorizzati a non 

tentare la esecuzione, quando consti notoriamente 

della insolventezza del debitore, o il di lui stato di 

assoluta indigenza sia accertato da una Attestazione i 

del Parroco confermata dal Gonfaloniere, e dal Mi­
l, 

nistro del Censo. 
La esibizione di questo Certificato di miserabi­

lità. non dispensa peraltro i Ministri Esattori dal... 

l'assumere opportune indagini onde fare un sicuro ' 

giudizio deUa solventezza del debitore; nè impe­
disce ai medesimi, quand' anche abbiano all' appog­

gio del Certificato cancellata dal Campione la po­

sta relativa, di cimentare gli atti esecutivi, se 

venissero a mutarsi in appresso le condizioni eco­

nomiche del debitore. 

" ' 
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28.0 Nel caso in cui la tentata esecuzione sia eonse­

guita da un referto di nulla da gravare, come 

nell' altro in cui non si proceda esecutivamente per 

la· provata indigenza del debitore, la partita, pur­

chè consti di sole spese, potrà all' appoggio del Re­

ferto Cursiorale, e respettivamente del Certificato 

di miserabilità essere cancellata dal· Campione. 

29.0 l Ministri Esattori preleveranno mese per mese 

sulla somma totale degli incassi il sei per cento. 

Se la riscossione ebbe luogo mediante Atti giu­

diciali, un terzo dell' emolumento spetterà al Pre­

tore da cui è partita la esecuzione, e il rimanente 

sarà repartito fra gli·· Impiegati della Amministra­

zione del Registro. 
Se non ebbe luogo la escussione del debitore, 

tutto 1'emolumento anderà a profitto degli Impie­

gati suddetti. 
30.0 Le Istruzioni del 28 Maggio 18:5 1 nelle parti non 

derogate dai presenti Ordini continueranno a ri·­

manere in pieno vigore. 

Il }l'inislro di Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 

\ ' 
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DELLE 

SPESE DI GIIJSTIZlil CBDlI1'L4LE· 

E 

DI POLIZIA AMMINISTRATIVA 

TITOLO PRIMO li 

DELLE SPESE DI GIUSTIZIA CRiMINALEo 

CAPITOLO UNICO. 

Delle spese d'Investigazione - di pl"OCCSSO ­

. di ghuUzio - e di esecuzione. 

§. 1.° 

Delle spese d'investigazione. 

Art. 1.0 Non è dovuto alcuno emolumento agli Ufficiali 

e Agenti del Governo che per dovere di ufficio pro­

cedono ad atti qualunque d'investigazione per fine 

di giustizia. 

2.o Nei casi di che nell' Art. precedente si fa luogo al 

rifacimento delle spese vive incontrate nella ese­

cuzione degli atti ivi ricordati. 

§.2.0 

Dei testimoni. 

3.° Il testimone citato a comparire avanti una autorità 

giudiciaria, ognorachè ne faccia dOlnanda, riceve, 

secondo i càsi, la indennità o del viaggio, o del 

soggiorno, o dell' uno e dell' altro. 

Il 
.r..~ 

i 
1 
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19,. o La. indennità del viaggio comprende il rimborso deU~-i 

spesa incontrata per questo oggetto dal testimone,. 

calcolata indistintamente sull' importare dei biglietti 

di terza classe, quando il viaggio potè effettuarsi 

sulle vie ferrate, di seconda classe se avvenne per 
mare o altra acqua navigabile, e di 35 centesimi 

per ogni miglio fra accesso e recesso se per vie 

rotabili. 
5&o La indennità di soggiorno rappresenta il rimborso 

della spesa occorsa al testimone per mantenersi ol­

tre un giorno fuori della propria dimora. - Que­

sta indennità si calcola per ciascun giorno in lire 

italiane due per gli uomini, in lire italiane una e 

centesimi cinquanta per le donne, e in lire italiane 

una per i minori di anni 15. 

6.° l miserabili, i poveri, e coloro che vivono del la­

voro delle proprie braccia, se per rendere l'ufficio 
di testimonianza nel luogo di loro dimora, rima­

sero a disposizione dell' Autorità per più di mezza 

giornata, ricevono la indennità di 

Cento 50 li uomini 
» 42 le donne 
) 30 i minori di anni 15. 

7.° La indennità di viaggio non è dovuta al testimone 

che per comparire avanti l'Autorità da cui fu ci­
tato, ha' percorso un cammino non superiore alle 

cinque miglia. 
8.0 Dalle disposizioni dell' Art. precedente sono eccet­

tuati i miserabili, i poveri, coloro che vivono col 

lavoro delle proprie braccia e quelli che per inco­

modi di salute, legalmente giustificati, hanno do­

l uto far uso di vettura. 

9.° La indennità di viaggio si misura dal luogo di do­
micilio o della abituale dimora del testimone: dal 

luogo di partenza quando sia giustificato il motivo 

dell' allontanamento dal domicilio effettivo. 
10.0 Quando per circostanze straordinarie, estranee al 

testimone, il viaggio è ad esso riuscito più lungo 

e dispendioso, dell' ordinario, può aver diritto ad un 

proporzionato aumento d'indennità a giudizio deI= 

l'Autorità competenteo 
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11.o Le distanze. si determinano con i prospetti statistici 

resi di pubblica ragione e nella loro mancanza con 
i certificati delle Autorità locali. 

12.0 Quando il testhnone per la età, sesso, condizioni 

di salute, o per altro giusto motivo, ha dovuto af­
fidarsi all' altrui custodia, si fa 'luogo alla indennità 
anche a favore del compagno. 

13.o Le disposizioni di questa tariffa non si applicano 
ai testimoni esteri e provenienti dall' estero, ogno­
rachè sia stabilito diversamente da convenzioni in­
ternazionali.. 

14eo In mancanza di convenzioni . speciali i testimoni 

esteri, rapporto alle indennità loro dovute, saranno 
trattati nel modo stesso che si pratica nel luogo di 
loro dimora rispetto ai Toscani. 

15.0 Per altro i forestieri di passaggio in Toscana ed i 

provenienti dalle provincie della Italia centrale, o 
dagli Stati Sardo-Lombardi, ognorachè siano chia­
ulati a rendere testimonianza, sono parificati allo 
statista. 

§. 3.° 

Dei Periti.. 

<)ii~I~,;itf" J600 Agli effetti della presente tariffa 'i periti sono di 
..;;fI-~~<#~'!Ji tre specie 

J"
,­

/," , 

La specie - periti esercenti professioni che ri­
chiedono matricola; 

2.a· specie - periti esercenti arti liberali; 

3.a specie - periti esercenti arti meccaniche. 

17.o Ai periti della prima specie è dovuto per ogni pe­
rizia che li abbia occupati una intiera giornata, 

r onorario di 
Lir. Ital. 12. in Firenze'l Lucca, Livorno, Pisa e 

Siena; 
8e negli altri luoghi ove ha residenza un 

Tribunale di prima istanza; 
6. in qualunque altro luogo; e respettiva= 

,I j 
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mente la metà di detto onorario se non furono oc­
cupati per più di mezza giornatao 

18.0 Per altro ai Medici - Chirurghi - Veterinarii e 
Levatrici è dovuto invece quanto appresso: 

19.o Ai 	 Medici e Chirurghi: 

Per le visite sulle persone, compresa la medicaturp- \ 
e il salasso - sui luoghi e su qualunque oggetto non 
specialmente menzionato è dovuto l'onorario di 
Lir. HaL 2. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e Siena; 

1. 	 e 50. cento negli altri luoghi, ove ha 
residenza un Tribunale di prima 
istanza; 

1. in qualunque altro luogo. 
Per i pareri orali è dovuto l'onorario di 

Lir. ltal. 	12. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e 
Siena; 

8. negli altri luoghi ove ha residenza un 

Tribunale di prima istanza; 


68 in qualunque altro luogo per ogni 

giornata; 

e respettivarnente la metà di detto onorario se non 
furono ,occupati per piil di mezza giornata. t 

Al Chirurgo per le operazioni di alta Chirurgia 
\è dovuto l'onorario di 

Lira ltal. 20. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e 
Siena; 

15. 	negli altri luoghi ove ha residenza un 
Tribunale di prima istanza; 

10. in qualunque altro luogo; e respetti­

vanlente il terzo di detto onorario per quelle di 

hassa chirurgia. 
Per l'assistenza a qualunque operazione peritica, 

cui sia invitato, è dovuto l'onorario di 
Lir. HaI. 4. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e 

Siena; 

3. in qualunque altro luogo. 
Per le autopsie complete è dovuto l'onorario di 

Lir. HaI. 15. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e Siena; 

12. 	negli altri luoghi ove ha residenza un 
Tribunale di prima istanza; 

10. in qualunque altro luogo: e respettiva= 
mente la metà di detto onorario per le parziali. 



l 
- 13 ~ 

. Al Medico. per l'assistenza alle autopsie è dovuto 

l'onorario di 
Lir.Ital. 6.. se complete; 

5. se parziali; e di 
4. per l'assistenza a qualunque altra ope­

razione, cui. sia invitato. 

20.o Al Veterinario 
Per le visite, compresa la medicatura, è dovuto 

l'onorario di 
Lir. Ital. 1 e 25 cento in Firenze, Lucca, Livorno, 

Pisa e 	Siena; 

1. in qualunque altro luogo. 
Per i pareri orali è dovuto il terzo dell' onora­

rio stabilito per i Medici e Chirurghi con le distin­
zioni di luogo e di tempo fatte rispetto a questi. 

Per ·le· autopsie è dovuto l'onorario di I 

Lir~ HaI. 6. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e Siena; 
4. 	 negli altri luoghi ove ha residenza un 

Tribunale di prima istanza; 

3. in qualunque altro luogo se complete, e 

respettivamente la metà di detto onorario se parziali. 
Per l'assistenza a qualunque operazione periti ca, 

cui sia invitato, è dovuto l'onorario;.. di 
Lir. ltal. 3. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e Siena; 

3. in qualunque altro luogo. 

21.0 Alla Levatrice 
Per le semplici visite e pareri orali è dovuto 

l'onorario di 
Lir. !tal. 1. 00 cento in Firenze, Lucca, Livorno, Pi­

sa e Siena; 

1. in qualunque altro luogo. 

Per le operazioni di parto è dovuto l' onora­

rio di 
Lir. Ital. 8. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e Siena; 

6. negli altri luoghi ove ha : residenza un 

Tribunale di prima istanza; 

4. in qualunque altro luogo. 
22.o Per disteso di relazione quando ricorra, è dovuto 

l'onorario di Lire Italiane 1. per ognilruolo legale, 

composto cioè di due pagine di 25 linee .per cia­

scuna, e di 23 lettere per ogni linea fino a cinque 

ruoli; e di centesimi 25 per ogni ruolo di più. 

'l 
j 

'1 
i 
I 



-----~ =- --, 

23.o Chiunque presta opera come assistente materiale 

alle dissezioni anatomiche ordinate dalle Autorità 

riceve la mercede di Lire ltal. una. 
24.o Ai· Periti della seconda specie è dovuto per ogni 

perizia, che li abbia occupati una intiera giornata 

l'onorario di 
Lir. HaI. 8. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e Siena; 

6. negli altri luoghi ove ha residenza un 
I 

Tribunale di prima istanza; 

4. in qualunque altro luogo, e respettiva­

rilente la metà di detto onorario se furono occu­

pati per non più di mezza giòrnata. 

Per disteso· di relazione, quando ricorra, è do­

vuto l'onorario di cent. 84. per ogni ruolo· fino 'a 

cinque ruoli legali e di cent.· 20 per ogni altro 

ruolo di'più. 
25.o Ai Periti della t~rza specie è dovuto per ogni pe­

rizia che li abbia occupati una intiera giornata, la 

retribuzione di 
Lir.. HaI. 4. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e Siena; 

3. negli altri luoghi ove ha residenza un 

Tribunale di prima istanza; 

2. in qualunque altro luogo, e respettiva­

mente la metà di detta retribuzione se furono oc­

cupati per non più di mezza giornata. 

Per disteso di relazione, quando ricorra, si fa 

luogo aUa retribuzione di centesimi 60 per ogni 

ruolo fino a cinque ruoli legali e di cent. 15 per 

ogni ruolo di più. 
26.o Quando l' operazione eseguita dal perito, a qualun­

que specie questi appartenga, per la sua importanza 

non può rientrare fra le operazioni ordinarie, 1'Au­

torità competente potrà stabilire un aumento pro­

porzionato sulla tassa ordinaria. 

27.0 Gl' Impiegati dello Stato e di una Amministrazione 

e Stabilimento pubblico qualunque, quando siano 

richiesti della opera loro come periti, àvranno di­

ritto alla metà soltanto dell' onorario e retribuzione 

stabilita per li altri periti, secondo la specie alla 

quale respettivamente appartengono, ferme stanti 

anche per" essi le distinzioni di luogo fatte per li 

altri periti. 
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Quando per le perizie di sale e tabacco vengono 

adibiti impiegati di pubbliche amministrazioni, sarà 

invece dovuto a ciascun perito e per ogni perizia 

l'onorario di Lire Ital. 1. ­

Ai posatori che prestano la loro opera in dette pe­

rizie è dovuta la mercede di cento 20 fino a 1000 ~ 
e l'aumento di cento 20 per ogni 1000 ~ di più. 

Per le perizie semplicemente estimative, o per 

quelle di confronto e di armi è dovuta a .ciascun 

perito la retribuzione di cento 84. 

Per qualunque operazione o lavoro manuale ordi­

nato dalle autorità o da un ufficiale pubblico o da 

un agente del Governo per fine di giustizia, sarà 

dovuta la mercede solita retribuirsi agli operai gior-' 

nalieri nel luogo in cui l'operazione è stata ese­

guita, sul ragguaglio del tempo impiegato a ragione 

di mezza od intiera giornata. 

Avranno inoltre tutti i periti diritto al rimborso 

delle spese vive incontrate per eseguire le opera­

zioni, delle quali furono richiesti. 

Rispetto alla indennità di viaggio e di soggiorno, 

periti sono parificati ai testimoni, anche nel caso 

di esibizione o -ratifica· di referti e denunzie fatte 

per causa~ della loro professione. 

§. 4.0 

Degl' interpetri e Rabbini. 

Agli interpetri ed ai Rabbini quando, per prestare 

il loro respettivo ufficio avanti le Autorità, sono 

stati occupati una intiera giornata è dovuto l' ono­

rario di 

Lir. Ital. 8. in Firenze, Lucca, Livorno, Pisa e 

Siena; 

6. negli altri luoghi ove ha residenza un 

Tribunale di prima istanza; 

4. in qualunque altro luogo: e respettiva­

mente la metà di detto onorario se furono occu­


pati per non più di mezza giornata. 


Le versi9ni e relazioni scritte degli interpetri sono 


retribuite a ragione di Lire Italiane 1e per ogni 


ruolo. 
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36.0 Rispetto alla indennità di viaggio e di soggiorno 
gli interpetri e Rabbini sono parificati ai testimonio 

J?egli accessi e recognizioni. 

37.0 Ai Magistrati che accedono sulla faccia dei luoghi 
onde procedere ad atti ed operazioni di giustizia 

si applicano le disposizioni delli art. 1.0 e 2.0 della 

presente tariffa. 
38.0 Agli altri Ufficiali di polizia giudiciaria è dovuto il 

solo rimborso della spesa di vettura a giudizio del­
l'Autorità competente, quando ne abbiano fatto uso . 

in caso di urgenza. 
39.0 Chiunque presta opera come simile in una o più 


recognizioni personali oltre la indennità di viaggio, 

nei casi nei quali possa aver luogo, ha diritto alla 

mercede di Lire HaI. 1. -- Queste disposizioni si 

applicano anche per li altri esperimenti eli giusti­
zia. - Ove per altro l'esperimento presenti per 

chi deve eseguirlo gravi difficoltà, la mercede sarà 


aumentata del doppio a giudizio dell' Autorità com- ti·· 

petente. 
]i,O, Il 	 Nel caso di nplo di oggetti per servire come simili 


nelle recognizioni reali, oltre il rimborso della spesa 

occorsa per il loro trasporto si fa luogo, sulla· ri­

chiesta del proprietario, ad una indennità da sta­
bilirsi a giudizio dell' Autorità competente secondo 

la loro natura e le circostanze del caso. 

§. 6.0 

Dei detenuti e dei corpi di delitto. 

~. t.o 	 Quanto al rimborso delle spese occorse per l' ac­
compagnatura degli arrestati alle carceri di custo­
dia o dei detenuti avanti le Autorità, non è fatta 
innovazione alle disposizioni contenute. nella Riso­

luzione Ministeriale del 27 Giugno 1856 che restano 

provvisorianlente in vigore. 
~,2.0 	 Il mantenimento giornaliero dei detenuti nelle car­
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ceri di custodia, aHi effetti di questa tariffa, si cal~ 

cola a ragione di 

Cento 80 per li uomini 

}) 60 per le donne e 

per i minori di anni diciotto. 

43.o La mercede dovuta per il trasporto. dei corpi di 

delitto e degli oggetti di convinzione,· quando non 

sia determinata da pubbliche tariffe, si stabilisce 

a giudizio dell' Autorità competente te~uto conto 

del peso o volume degli oggetti e del cammino 

percorso. 

§. 7.° 

. Degli espressi - degli stabularj 
e dei deposilarii. 

/SJ".oÈ rilasciato al giudizio dell' Autorità competente il 

deterolinare la mercede dovuta a persone incari­

cate di recare per espresso lettere o plichi, tenuto 

conto del tempo, del luogo e delle circostanze par­

ticolari del caso. 

45.0 La mercede dovuta alli stabularii per la custodia 

e mantenimento di bestie loro consegnate dalle 

autorità, è stabilita come appresso: 

- Per i cavalli - muli - asini e bestie vac­

cine - per ciascuna giornata, fra giorno e notte 

e per ogni capo 

in Città Lir. ltaI. 1. ­

in Campagna» - 80.. cento 

- Per le pecore - capre - majali e cani ­

per ciascuna g~ornata, fra giorno e notte e per 

ogni capo 

in Città . 20. cento 

in Campagna 15. centa 

- Per gli animali domestici di ogni altra spe­

cie - per ciascuna giornata, fra giorno e notte 

e per ogni capo 

in Città 7. cento 

in Campagna 4. cento 

1"6.° Il giorno principiato, decorse le prime sei ore, si 

avrà per compiuto e si farà luogo al pagamento 



della intiera mercede; se non sono decorse le pri­

me sei ore sarà dovuta la metà' di detta mercede . 

.47.o Ai depositarii è dovuto: 

Per depositi di oggetti preziosi come gioie, ori, 

argenti, denaro, biglietti di banca, carte di credito 

ed altro, il mezzo per cento fino a venti giorni,. e 

l'aumento di un terzo per un periodo di tempo 

più lungo&. 
Per depositi di mobili, masserizie ed altri oggetti 

è dovuto l' lino per cento fino a venti giorni, e 
r uno e mezzo per cento per un periodo di tempo 

più lungo. 

1~8.o 	 Per altro non è dovuto alcun emolumento se il 
Depositario è un impiegato del Governo, preposto 

con stipendio a questo Uffizio. 

§~ 8.0 

Degli Atti del· processo e del giudizio. 

49.o 	 A titolo di emohim'enti e spese per qualunque atto 
. 	 , 

di processo e di giudizio, è dovuta soltanto la tassa 

di centa 50 per ogni ruolo legale di scritturato. ~ 
nO.o La disposizione di che nell' Art. precedente si ap­

plica anche aUe notificazioni da farsi ai condannati. 

51.0 Tutti li altri diritti ed emolumenti enulnerati nelle 

precedenti tariffe sono intieranlente aboliti. 

§. 9.° 

Delle spese di estradizione. 

·32.o 	 Le spese di estradizione, nei casi nei quali può 

aver luogo, saranno regolate a norma delle con­

venzioni internazionali, e in mancanza di queste 

a giudizio dell' Autorità competente. 

~. 10.0 

Delle spese di esecuzione. 

53.o Non è dovuto alcun emolumento ai Cursori e Car­

cerieri per qualsivoglia titolo e caus~ dipendente­
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mente da atti inerenti ai loro doveri in servizio 

della giustizia criminale. 

54'8o Rispetto alle spese di esecuzione si osserveranno le Iri, 
disposizioni contenute nella Risoluzione Ministeriale ito 
del 27 Giugno 1856 , che restano provvisoriamente e 
in vigore. po 

TITOLO SECONDO.tti 

e 
CAPITOLO UNICO.)0 

il 
;0 

5n.o 	 Ai Prefetti e Sotto-Prefetti, che per dovere di Uf­

ficio si assentano dalla loro residenza, si applicano 

le disposizioni contenute nelli Articoli 1.0 e 2.0 della 

presente tariffa. 

56.o Peraltro ai Delegati di Governo e ai loro Coadiutori 

è dovuto, nei casi di che nell' Art. precedente, il 

\ rimborso della spesa: di vettura e la diaria per ogni 
) 

giorno di Lire HaI. o. - ai primi, 

e di Lire Ital. 3. - ai secondi. 

37.0 Ai Commessi di pubblica vigilanza e loro ajuti per 

assenze occasionate dal servizio è dovuta per ogni 

giorno la diaria di Lire HaI. 1. 68. Cent., alla 

quale si aggiunge, a giudizio dell' Autorità com­

petente, il rimborso della spesa di vettura i quando 

ne abbiano fatto uso in casi di urgenza. 

58.o Ai testimoni, ai periti ed agli interpetri richiesti 

del loro ufficio dalle Autorità di polizia amministra­

tiva, si applicano le disposizioni contenute nei 

§§. 2. 3. e 4. della presente tariffa rispetto alle spese 

di giustizia ctjminale. 

59.o Per altro quanto agl'Ingegneri in capo ed agI' In­

gegneri distrettuali, quando procedono alla 'visita 

periodica delle cave, dovranno applicarsi unica­

mente le disposizioni contenute nel·Regolamento 

disciplinare del 3 Ottobre 1839. 

60.o Per l'affissione delle leggi, editti eco emanati dal 

Governo o dalle Autorità Compartimentali, è dovuto 

ai Cursori che ne sono incaricati, il rifacimento 

delle spese vive incontrate per questo oggetto. 
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6 t,o 	 Ai casi non specialmente previsti in questo titolo:r_ 

si applicheranno le disposizioni contenute nel titolo 

delle spese di giustizia criminale. 

DISPOSIZIONI GI!lt~ERA.LI 

62. o Tutte le disposizioni e consuetudini vigenti in pro­

posito rimangono intieramente abolite in quanto, 

siano contrarie alla presente tariffa. 

Il .Minisl'ro di GÙlstizia e Grazia 

E. POGGI. 

l 

Firenze I Tipobl'ufia delle ~rlll'aic. 

http:GI!lt~ERA.LI
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ILLUIIINAZ'IONE .li GAS 

1&11••' l: l'I•••• 

llì l lJìJlI . 

per 'l'Anno '1860. i , 

FIRENZE 
." ,11. 

NELLA STAMPERIA REALE 

. ~ 
I 
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. L '\Uuminazione è permanente, o variabile Becondo le /Stagioni, . e ,se­
condo 'l'importanza dei luoghi. . 


~~, L.~;p~i~~n? ~ql1,~ gj;'l\~~e jl~ !.,. Class,~ qist.i~.t~ con le I~Her~, p". 1\ "y~ s. 

Le, tanterne delta- CI!asse p, stanno - accese- perm'anentemènte ill tutte le 


notti ecper tutta la lorodùralao 

Le Lanterne della Classe V non si accendono per, regola generale nelle 


ore nelle quali splende la Luna piena o; quasi piena , . eccettuati tre Mesi 

dell' Inverno a' contare dal 15 Dicembre, durante i q,uali non si fa .distinzione 

tra le dette due Classi dovendo il servizio dell' una e deU' altra essere perma­
'nente. 

Le Lanterne della CI{ls~ W çl~byono ,estinguersi immancabilmente a 

un' ora dopo la mezza notte; neUe OFe precedenti vanno"essepure soggette 

·alla sospensio'ne del servizio quando splende la Luna. 


La quarta' Cl"s,s.e; S, c.o.roprende le Lanterne che debbono accendersii 

. soltanto fn occasio~~ di FesJe straordinarie dietro un, ordine speciale del 
Gonfaloniere. 

Nelle seguenti Tavole è indicata per tutto 1'Anno 1860 l'ora precisa di 

accensione e di estinzione delle Lanterne costituenti la 1. 2. e 3. Classe. 

Resta però in facoltà dell' Ingegnere Ispettore della Comunità di far~ accen­

dere le Lanterne V. e W. anel~e nelle. ore _escluse dalle dette Tavole, nene 
 1 

quali la Luna è alta sul no&tro Orizzonte, sempre che lo stato dell' atmosfera 

ne ,~ndichi il bisog~o~ , 


! . 
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LANTERNE LANTERNE LANTERNE. LANTERNE LANTERNE' LAN'l'ERNE LUNAZION1'O 
P V' W' P" V" W' 

ore min. ore min. ore min~- O1~e' min. 'ore min.' ore' min~-

,D. 1 - M. 6.. 45 M" 6, 15' M. ,1,' S; 5.' P. Q. su 1Lm. 29 da M.S.' 5. .S. ,5.:' 
«., 6. 151. ,.2 » 6. 45 ,« 5.« 1­ IX 5. a lk 
« ' 6.,'15m. 3 « 6. 45 cc.. 5., 


m~ 4 6. 45 


» 1. a 5. « 5. 

Cl ' 6. 15, «. 1. q 5.,(C 5. « 5.' 
, 

,cc -- 5.« ' 6.,15 « L''g. 5 «" 6.45 cc 5. « 5. 
Il' 6; 15 1«, 1. a . 5.:v. 6 « 6. ft.5 a 5. 


,:s. - 7· « 6. ft.5 


5. 

çc 6. 15· cc 1;\· « 5.- «" 5. 

',D. 8 cc 6. 4.5 
 ,(' I),., 15 « - 1. « 5. :({ 5.: 5.(C' L. P.ore 4 m, 1 ila S. 

~J. ,9 c( '- 6.45 IcC' 6; 15, « i. cc 5. 5 « 5., 5 « 5. 5,.' 

«, 5. 5 ' « 5. [) cc 5... 5, 

1-
..m.ii' « 6. 45 


« 6.11$, 1.C(m.iO' ({ 6.45 

c(, 5. 5 ~( 5.,5 ,« D.: 5cc 6. 15 « L 
«: 5. 5'·« 5.i 5 _C( 5., ti' 


'v; 13 .'cc 6. 4.5 

g. 12 6. 4.5 (C 6. 15 « 1.: 

cc 6.,15· ·cc 1.­ C( 5. 5 cc 5. 5 « '5: 5 


,s. ift· 6.'45 
 '-(C 6,'15 C( 1.. «,'5.5 ( 5...5,(( 5.5 

C( Cl 5~' 10 '« 5.10, «' 5. 10 ,TI. Q, ore 7 m. 33 da M., -D.i5 6.45 ' C(· 6-. 15 a i. 
» 6. 15 «.. 1.' '1. 16 C( , '6.,45 cc 5. 10 il ,5. 10, 5. 10C(.' 

(C '5~ 10" CI 5.10- 5. 10·C(,'-:m.17 cc G. 45 cc 6~: 15 « 1. 

(C' 5., 10 _,cc 5 10 ,« " 5_ 10'Ìnd8 'cc - 6.45 ·c( 6.15 c(, h· 
,"' 5.: 10 c( o; JO Il' 5. 10 .­g. 19 (C' 6. 45 -{{ G. H> « J/ 

fJ. 5.' 15, (l 5.15, «; o.' !ti­v.20 ~(, 6. 40 a 6.10 (C 1. ' 

C('· 5'; 15, c( 5: f)·, ({ 5~·.15's.21 ( 6. 40 « G; 10 c( 1.­

;, D.22 cr 6. 40 cc 6~;10 « 1. ( 5:-,15 C( 5. 15 « S.' 15 


'1. 23 CI 6. l,O ' « 6. 10· « i. 
 ,CI 5.' 15, C( S. 1il « 5. 15 L. ,'N. orB Om. òOkM 

m.24 « 6.35 «, 6. 5 ,cc L 5.,20 « 5.20 c(, 5.20 
-I C(:

m.25 « 6.35' C( 6. 5 cc 1. ' cc 5.20,« . 

fg·26 (C 6. ' 35' «, 6.' 1) « - L,: ,C(;- 5. 20" « 5: 20 . « \ 5.· 20 

L,v. 27 c( 6. 35 « 6. 1) ti· 1-~ ({ l);; ::20- « a. 2() (C,c; 5.-:W 

's.28 C( 6:;30 c( 6. « 1~ , «, 5; 25· 5.:2) (r - ~k 25 

D.-29 « 6. 30 « 6. « 1.' 5.25\ .« '5. 25 ( 5. 25 '.;,I «l "'Iè:' 

1. 30 a 6.30. cc tr.', 1. 5. 25 C( '5. 21 «( 5. 23 ' , I « 
Cl 6.,30 a6. « 1. I C(\..m:31 5. 2:, _5. 25 , n5. 25 "PU Qll5~ 41 h.M.J

,le ' 1 
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ore min. orem1'rt ore.' m,in.,' ore min~ ore ,,' min~ ore ,min. 

m'~1' M. 	 Jk 25 M., 5. 55 M. 1. 

g, 2 « 5.55,« L6. 	2~J) 

1; 

's. !,.,' o: 6.25 

«. 	·5. 55« 	 6.25v. 	 3 
CI ' 5. 	55 « 	 1. 

,,CC 5.50,« 1­D. 5 « 6.,20, 

Cl 	 5 •. 50 ,Cf 1~,'".I. 6 6.20 
«(5.50 1. , 

'm.8 « 6.20 
m.7 « 6. 20 

«(C( 	 5.50 1. 

;,~( 	 5. Mj Cf 	 1.g. 9 «, ' 6 .. 15 

",«:" 1. 

., s. 11 « 6. 15«( 5.,45 

«, 	 5.:.45v.10 « 6. 15 
'( 	 1. 
c( 	 1.« ' 	5.45D.12 6.,; 15 
" 

5. 	40. et 	 1. iL 13 6. 10 

(( 5. 4.0« 1" 

m.i5, « 6. .10 

g~ 16 II, 6.,5 

m.H.. 6.10. 

D ' 	 5.35' « 	 io 
(c,i.;:o: 	 5.35:v.17 II 6; 5 

«' ,; 5. 35 


DD 19 « 6. 

s.18 « 6., 5 

({" 	 5.",30 

« 	 5;·30', «! 1., 

m.2t Il 6,.. , 

1,;',20 « 6. 

« 	 5. 30 cc '. 1." 

'm.22 « . 6. « 	 5.30" 
« 	 5.25: L,(Ig.23 « 5. 55' 

,'1.2&, 5,.55(l. « 5.·25 ' « l,' 

« 5;',25 '({ 1.s.25 0.55 

D.26 5~, 50(t. 5.20, ,« 1. 

«5.20 «1.27 «, 5.50 

m.28 !t 50(f.' « 5. 20 0:. '1. 

: "111.29 «: 5. 50 ,(C 5. 20 « i!::' 

, '" 

S. 5.~,30 S. 5., 30 S., 

« 5. 30 « 5.. 30 « 

« 5" 30 j« 5,,,, 30' cc 

« ·5.30 .« 5.."30 (C ' 

cc 5.~.35 'Cr , 5.,35 cc' 

cc 5.35' « 5; 35, o: 

« 5. 35 «' 5. 35 cc" 

cc 5. ,35 « 5.35 cc' 

«, 5.40 « (C 

I'Cf 5.40 (C 

'« 5. ,40 'o: 5. è4.Q (C 

.cc 5., 40 ' cc 5. 40 « 

(C 5. 45 'Il ti; '45 (C 

« ,5.4-5 « 5. 45 (C 

(f • 5.'45 i,« 5.45 cc 

«. 5. 50 (C 5.50· c( 
'" ,'{{.': 5."50­ «( 5.,,50 « 

o: ,5.'50 5.50' "(r(C 

~ 5.55. (C 5. 55 (! 

«. à. ·55 « 5;05 (i, 

({, 5. 55 « 5. 55 a,'" 

,,;Cl '5..·,55 C('.. 5.' 55, « 

5. 30 

5. 30 

5. 30 .; 

5.',30, 
 , 

5.. 35 

5.35 
L.P. ore 3 In. 5, da M. ' 5. 35 

5.35 
5. 	l..O 

5. 40 ' 


5~ 40 


5. 40' 


q., 45 
 U. Q,:Qre7 m. 21 da S. 

5. 45 

5.45 
5~'50 

5.50 
..

5, 	50 

5: 55. 


!t55< 

L. N. .llre 8 m. 10 daS 

. 5. 55 

5. 55 

Il . 6.· ,Ii" 6. «(6. 

(I ... 6., Cl 6. (C 6; 

(C, 6~ (i. 6•.. , «." 6. 

« 	 6. ·5,. « 6. 5' «, 6.' 5 
.6. '5~': « 6.· 5' CI 6. 5 

« 6. . 5 Ci 6:. ,5, ([ 6.' 5 
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ore ,min. ore 'mim -ore mini' ore mù~;'ore min. ore min. 
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M. 5.,45g. 1 
 M. 1.Ma 5. 15 
 S. .(). 10. S. 6.S. 6.10· 
1 " :lI ' 5.~5 , « 6. 10
({v. 2 
 CI o. 15 
 « 6. :10 cc 6;" 

C( 5. 45 
 « 6.,10 .cc 5. 15
:$. 3 
 a 1. ({ 6.10 « 6. 10 


D. 4 
 « 5. 40 
 a 5. to « ·6. 15 
 cc 6. 15· « 6.15{( " 1.­
" . 

).. 5 
 c( 5~40 /I 6.',,:15« 5. 10 
 <l 1.: « 6.15, <I ·6.15
'.I 


a 5.40 «, 6. 15
a 5.10'in. 6·' <I 1. Cl r.. 15
« 6. 15 


« 5.'35m.7 « 5. 5 
 L,P. ore 1 In,. 18 da S.Cl 6.a 6. 20
a 1. q 6.20 
:g. 8 
 « 6 ,20:et 5.'35 « 5. 5 
 <I 6.« 1. ' « 6. 20 


5. '35 {( 6. 20
« ,. 5.. DV. 9 
 c( 1.. q 6. 20,
« a, 6. 20 

I • 

<I .... l .. c'«., 5.\« 5. 30 

".
i. iO (I. 6.2:> 'cc 6.:2;) . C( ·6'.. 25·.; 

". 

c( 5. ~.« 5. 30 
·D.ii {( 1.­ « 6.25.« . 6.:'25 cc 6.,25 
\ 

(C "ì. 12 
 « 5. 30 
 « . 6.,2-5 <i' 5. cc 6. 25 
 a 6.. 25
i. 
'Cl 5. 25
m.13 CI 1.« 4.55· <I 6.a 6.30 « 6.. '30 , . 

cc 5. 25
'in.14 « k. 55 ' <l 1. (C 6. ' .u. Q; ore 9 m,4~ da M.cc 6.·30, (C 6. 30 

:g.15 C( 4. 55 ' C( 5.25 c( 6, 30
Cl 1­ « 6. 30...({ 6.'30 

a 5. '20·v.16' « 4. 50, 
 (J 6 . 35 I q 6.. 35 
 cc 6.,·35(C .t· 
« 5~ 20 
 (l'a 4.50,'s. 17 
 « 6... 35 . (C 6.,35 cC1. 6. 35 

cc 5. 20 
 (I. L.Il 4.50.D.18. « 6. ~35Il 6. 35· « 6. 3;) .-

,1. i9 q q.c,« 5. 20 
 (I,u 4 .. 50 
 1­ C( 6.:356. 35 
 6~.35 
4.; 45 
 c(« 5. 15 
 « o'·m.20 (( 6. ..CI ~ 1. 6..·4.0· D 6. 

\... « C( 4. 4$5. 15 
 « '. j 'm.2i « 6. 40 
 « 6~,~40,cc 6. kO 
qci 5. 'i5 l) CI 6. Ij.O{T .60; }8-04. 45
g.22 cc 1. L 11. or. 2 m. 34 .la S,6.40 

~ 

, -CI 
-

'4.'4.0« 5. 10
v.23 (( .6. 4.5« 1. q 6.45« 6. 45 

« D. 10 
 .( ,6. 45
s.2& « [".40 cc t. « 6.;4.5 ,(f 6.~45 

a 4.40 . (c 1.D.25 cc 6; 4";).(C 6. 45
q 5.10· (C 6. 45 


cc 5. 5 
 (C 6. 50
a 4~35 a 1­l. 26 
 « 6.« 6. 50" 
(C 1.;·in.27 ({. 4.35« 5. 5 
 Cl 6 .. 50,. « 6..50 
 CI 6. 50 


'. (C o. 5 
 ~c .r... 35 
 ( , ,G. 50
m.28 « 1. C( 6.50« 6. 
(C ; 4. 30
Ci 5. , » '. L' (C'g.29 (C 6. 5".)G. o:> -« ·6.55 
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 « 6. 55 
 a 6.. 55 
 « 6. 55 
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(C 4. 25 


« 	 ft.. 55
1. 2 

«« 	 4.,55m.3 
(C« 4. '25 


' C( 4. 50., 


'(C 	 4. 55
m. l.. 

s. 	 8.,45S. 	 8.45g. 5 

", v. 
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c( 

6 
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,.s. 	 7 
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D~ 8 
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, 
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m.iO 
l'" 

«' 1.' 
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,m.H 
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m.i7 
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« 7. 5 
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« 7. 10 

«((l' 	 7. 10 
 7.19 

(C 7. ,10­ « 	 7. 10
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,(l. 	 7. 15 
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cc 7.15 (C 7. 15 
,Cl 	 7. 1.5 
(C 7. 15
« 	 7. 15
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'D', . 7~ '20 « '7.20« 	 7. 20, 
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(C 7. 25...cc 7. 2lS 

« 	 7. 30.·· (l" 7. 30
cc 7~~'"30 

( 7. 30 
 P. Q. ere 3 m. ~a ,da S.« 	 7.30.cc 7. 30 
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g. 10 ,« 4. 5 « 3~ 35 « f., « ~7. 50 « 7. bO « 7. 50·' . ­
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g,.i7 c( 3. 55 J) 3.~ 25 (J l, 7.55 « 7. 55 « 7~ 55(C 
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D.W « 3. 35 

J. ,11 « ,3.35 

DJ,t2' « 3. '35 

m.13 « 3. 3:>, 

g. j ~ cc 3. 30 
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«. t,o 
(f 1. 

1. 
1. 

1­

i. 
cc 	 t ­

1.-	 (j 

(C 1. 
a 	 i. 

L 
'(J 	 1­

Cf 	 1­

1., 
,'1 	 1. 
« 	 1. 

\ . 

1 



'", 

.. 

- ..
'Aceens'oue'BB'ill~i"ne' 

z \;~ 

-= - ­-
~'i, LANTEltNE,LANTERNBLANTEl\NB LllNAZIOl\[.,:LAN'l'ÈRNB LANTERNBLAN'l'E.NE­o I 


p'.,v v 
 W~p w-,t!:J ore min. ore min.ore min~ort min.ore min. ore mift~ 
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,c( 6. 55 


6~\:O5M. :4. 40 
 S.' 8. 40
s. 1 
 Is. ' 

(l, 6. 55
« ,9. a 6. 55 


cc 6. 55' ,({ 6. 55 


Cl 9.a· 4.40D. 2 

(C' 6. 55 
cc " 4. 40:::: 	 et 9.20 '\l'' 9.20J. 3 


cc 6~ nO (( 6/50cc 6. 50' a" 9~ 50
« 4.45m. 4 
 (C 9. 50" 
" 

-CI 6.50« 6.• 50 
 « " 6. 50 
«({ 4.45m~ 5 
 « 
M. t·, C( 6. bO cc 6. 50 .' « 6.00 


« , 6. ,1..5 

(t" 4w45,' 	 M. 4. 15
g. 6 


cc 6.45 

« 6.,45 

([ '1. , ({ 6.45«. 4. 50 
 cc 4.,20v. 7 

li.Q. ordi In. MdaM"cc 6.\,45 a 6.. 45 


« 6.'45 

a 1.« 4. 50, 	 (f· . 4~,·.20s. 8 

(C 6.,45.(C 6~'45cc 1.« 4. 20 
« 4. 50
'D. 9 

«, 6•. 40"Il '1. a 6. 40
a 6. 40 
« 4. 25
a 4•. 55
l. 10 


. ":~~ cc 6.,,40(l' 6';'40, « 6,. 40,
« 1.« 4. 25
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« 6. 35 
cc ' 6~ '35" a 6. 35 
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cc 1.a 4.·30« 5.', ,g. 13 
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(C 6:.35a 1..« 4.30s. 15 
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·s. 6 c( 5. 30 M. 5. \1; 1. cc 6. 5 ·cc 6. 5 (C 6. 5 " 
',-' 

D. 7' (C 5. 35 u 5. 5 (~ 1. IX' (}..' . « 6.: (C 6.
r", 

·,'1I. 8' « 5. 30 « 5.. 5 t. {l' fu', « 6.~' ( 6. U.Q. ore OID. 1 da IL," 

·m. 9 « 5. 35 !1 5.. 5· ·1.,°" :C( , 6. « 6.- ("" 6.
.{(, 

I1..--', 

:m.iO « 5. 40 C( 5. iO (( 1. il 5.,·55.: « 5.- 55 « O. 55 
g.U « 5. 40 « 5. 10 « 1. cc 5.'55, (C .5.: 55 ' cc 

/ 

.5.55 i 
:v.12' a ~. [..O ' \ ~1, 
"-' 

IX B. 10 1. « 5.50 ,t 5. 00 \« 5. 5"i). 
'.:5. 1-3 « 5. 45 "(l' 5. 15 cc ·1. ,,Il 5.50 ({ 5. 50. cc 5. 50 

:J).14- a 5." 40 '11 .. O~ 1.5 iii t.·.. ' :«' , 5. 50 (! ,5. 50 « '5.50 L. N. ortÌ 3 In. 35à·a.S.;. 

'I. 10 « 5. 4.5. j) " 5;15 (f. 1.' «"." 5. '50 ({ 5. 50 '« 5.50' 
 . i 
·~m.16: c( 5.·50 ·C( '5, 20 ({ i., . ' ,«, ~ 5. 45, D' 5. 45. « o. 40 
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I 
:8. 22 » 6. 4~ cc 6; 15 cc V .,(( o.· cc 5: .« 5. , I 	
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